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INSOPPORTABILE OLTRAGGIO Al COMBATTENTI PER LA LIBERTA' D'ITALIA 

I d.c. votano una vile persecuzione 
contro l'eroe partigiano moramno 

La drammatica seduta a Montecitorio - Liberali, socialdemocratici e una parte dei democristiani votano contro l'autorizza-
zione ali arresto del capo partigiano per un'azione di guerra - L'ignobile offesa alla Resistenza passa per soli cinque voti 

In una seduta che resterà me
morabile per la drammaticità del 
dibattito, 1 democristiani, isolati 
da tutti gli altri settori dell'As
semblea e divisi nel loro stesso se
no, hanno dato la misura del loro 
cieco livore antipartigiano appro
vando la concessione dell'autoriz
zazione a procedere e, ciò che è 
più grave ancora, dell'autorizzazio
ne all'arresto contro 11 deputato 
comunista Francesco Moranlno. per 
avere egli, in qualità di comandan
te di una divisione garibaldina. 
ordinato la fucilazione di sette 
Individui sospetti di spionaggio a 
favore del nazifascisti. 

Sin dalle prime battute della 
lunga e drammatica seduta iniziata 
alle H e conclusa alle 17.15. il 
gruppo di maggioranza che di so
lito diserta l'aula parlamentare. 
affollava letteralmente l banchi di 
centro e di destra deciso a com
piere questo gravissimo gesto di 
sopraffazione politica che fiuona 
come un in-<nilto vergognoso a tutto 
il movimento della Resistenza. 

Per primo ha preso la parola Io 
on. FERRANDI. estensore, insieme 
con il compagno CAPALOZZA. del
la relazione di minoranza. Egli ha 
illustrato con lucide argomentazio
ni giuridiche- l motivi per 1 quali 
la Camera doveva respingere la 
richiesta di autorizzazione a pro
cedere. Il decreto legge del 9 set
tembre 1946 ritiene lecita ogni azio
ne di guerra compiuta dai membri 
delle formazioni partigiane a meno 
che non venga provato che si tratti 
di un reato comune compiuto per 
•ltri fini. La relazione di maggio
ranza dell'on. Scalfaro sosVene che 
i «ette giustiziati non erano delle 
spie e rinvia al magistrato la ri
sposta al quesito se Moranino e gli 
altri comandanti partigiani che 
ordinarono la fucilazione riteneva
no In buona fede che al trattasse 
veramente di spie. Ma proorio a 
questa domanda deve rispondere la 
Camera, e tutti gli incartamenti 
processuali dimostrano che i sette 
furono giustiziati proprio perchè 
gravemente sospetti df intelligenza 
col nemico. Il compagno Ferrandi 
tratteggia quindi le ligure del sette 
fucilati: si trattava di ex-repubbli-
chinl presentatisi ai comando par
tigiano proprio nel momento in cui 
tedeschi e fascisti intensificavano i 
rastrellamenti control patrioti.sen
za documenti e senza credenziali: 
essi si rifiutarono di porsi in con
tatto con la missione militare bri
tannica, cercarono con insistenza 
dati sull'armamento e l'Ubicazione 
dei reparti partigiani, chiesero 
perfino 11 cifrario della divisione 
garibaldina e uno di essi, i] San
tucci. non obbedì all'ordine di an
dare a Vercelli e anzi minacciò di 
fare la spia se il comando avesse 
Insistito. A coronamento di questa 
sospettissima attività chiesero di 
andarsene in Svizzera. Il comando 
di Moranino. temendo a buon di
ritto che auesta fosse una scusa 
per potersi ricongiungere con • j 
repubblichini e fornire ad essi pe
ricolose informazioni, ordinò la fu
cilazione del sette. 

La relazione CapaXozzn 
La relazione di maggioranza, ha 

concluso Ferrandi. si rifiuta di 
dirci se ritiene che Moranino abbia 
agito in malafede. Ma se questo 
fosse vero i d. e. dovrebbero spie
gare quale sarebbe stato 11 mo
vente della soppressione dei sette. 
A questa domanda che fa crollare 
tutta la montatura dell'accusa la 
relazione di maggioranza non ri
sponde. Nulla quindi giustifica la 
richiesta di autorizzazione a pro
cedere e la sua concessione con
tribuirebbe a distruggere quei le
game ideale che dovrebbe unire, al 
d| sopra delle divisioni di parte. 
tutti coloro che parteciparono «Uà 
Resistenza. (Vivissimi applausi e 
sinistrai. 

A questo punto ha preso la pa
rola il relatore di maggioranza 
SCALFARO. Egli appartiene « quel 
gruppetto di clericali faziosi e san
fedisti fino alla cecità che il segre
tario dei partito « t e , Gonella, ieri 
presente nell'aula dove non viene 
mai. ha elevato alle Pio Importanti 
cariche del gruppo di maggioranza. 
Scalfaro ha parlato P«r un'ora non 
preoccupandosi affatto di dimostra
re che la soppressione del sette 
•espèrti fosse un omicidio invece che 
un atto di guerra e si è limitato 
ad affermare che spetta alla Ma
gistratura il compito di giudicare. 
L'oratore clericale ha aggiunto che 
1 sette giustiziati erano « patrioti e 
partigiani valorosi > « i i i pronun
ciato sia per l'autorizzazione • pro
cedere sia per l'autorizzazione allo 
arresto <fl Moranino. precisando 
che quest'ultima richiesta era «tata 
però bocciata dalla commissione 
parlamentare co! voto di alcuni 
deputati democristiani. Scalfaro ha 
concluso affermando che concede
re l'autorizzazione a procedere non 
significa fare il processo alla Resi
stenza. Queste parole sono «tate 
freneticamente applaudita da un 
frappo <H d-c e dal deputati fascisti-
l i repubblichino Mlevllle «1 • anzi 
alzato dal suo banco per recarsi a 
stringere la mano al suo degno 
collega. 

L'ultima relazione e stata svolta 
dal compagno CAPALOZZA. Il 
quale a nome della maggioranza 
della commissione ha parlato con
tro l'autorizzazione all'arresto. Egli 
ha detto che una richiesta del ge
nere a « a •aro e proprio atto di 

faziosità politica dal momento che 
tutti gli altri coimputati dell'ono
revole Moranino sono stati posti in 
'ibertà provvisoria dal marzo scor
so. Capalozza ha ricordato quindi 
che l'ignobile accusa contro questo 
leggendario capo partigiano ha 
preso le mosse da un velenoso arti
colo di un giornale neofascista ed 
è 6tata fatta propria dai più igno
bili relitti della repubblica di Salò 
i quali se ne sono serviti per la 
loro campagna di denigrazione del
la Resistenza. 

Reazione in ogni settore 
Concluso lo svolgimento arile 

relazioni sono iniziate le dichia
razioni di voto. E* stato a questo 
punto che il dibattito ha assunto 
toni drammatici e l'atmosfera è 
diventata infuocata per le urla con 
le quali la maggioranza ha cercato 
di soffocare le argomentazioni 
chiare e stringenti dei rappresen
tanti dell'opposizione. 

Il primo oratore che si è pronun
ciato contro l'autorizzazione a pro
cedere e all'arresto è stato l'in
dipendente di sinistra Nasi Egli 
ha motivato la sua dichiarazione 
con il fatto che l'esecuzione dei set
te è una autentico azione di guerra 
che esclude a priori la punibilità. Se 
si pensa che la Costituente, ha 
proseguito Nasi, negò l'autorizza
zione a procedere e all'arresto 
contro il deputato Concetto Galla 
accusato di insurrezione contro lo 
Stnto, di numerosi omicidi e di 
altri reati gravissimi per aver di
retto il movimento separatista si
ciliano, avendo riconosciuto il mo
vente politico di questi reati, si 
comprende come la pretesa di 
giudicare e arrestare Moranino ap
paia a^urda. 

A questo punto si è levato a par
lare il compagno BOLDRINI, pre 
rtdente dell'ANPI. Il passato di 
questo combattente partigiano, me-

(contino* la 6. Pag. 7. colonna) 

La storia gloriosa 
del comandante Gemisto 
Dal pantano clericale si è tentato 

ieri di lanciare fango contro la 
Resistenza in una delle sue figure 
più fulgide: il comandante Gemisto 
Un'esigua maggioranza, faziosa ed 
antinazionale, ha autorizzato il pro
cesso e tarresto del compagno Mo-
ran-no. deputato a Quel Parlamento 

II compagno Moranino 

che anche le sue indimenVcabili 
azioni partigiane hanno contribui
to a rendere Ubero. 

Il nuovo oltraggio alla Resisten
za discende chiaramente da tutta 
l'opera di provocazione die gli at
tuali dirigenti della D.C. e della 
Azione Cattolica — in perfetto ac
cordo con gli avanzi del più nau
seabondo fascismo — conducono 
contro gli uomini della Resistenza 
rei di aver combattuto per degli 
ideali di unità e di patriottismo che 
costoro invece correbbero che l'Ita
lia dimenticasse. 

leH a Parlamento ha visto in
solitamente attivo il segretario del
la D.C. Gonella; era lui a dirigere 
la provocazione in aula. Ma i suoi 
ordini sotto calsi soltanto a inti
midire i d.c: e non tutti, poiché 
alcuni di essi si sono sottratti al
l'indegno compito. H voto che do
vuta, nelle intenzioni degli orche-
ttratori clericali, colpire la Resi
stenza e tsolare i partiti e gli uo
mini che ad essa si richiamano e 
'he ne difendono lo spirito, ha in 
vece mostrato la debolezza dellt 
posizioni della D.C. ogni qualvol
ta essa attenti al patrimonio co
mune degli italiani degni di que 
sto nome. Socialdemocratici, libe
rali ed indipendenti, insieme ai co
munisti ed ai socialisti, hanno la
sciato sola la maggioranza demo
cristiana a compiere l'infamia. £* 
'inasto O. repubblichino Mlevflle 
a stringere la mano al democristia
no Scalfaro. Vuomo che aveva ac
cettato la parte di sostenere la vile 
e ignobile persecuzione contro il 
suo concittadino • Gemisto». 

Chi é Francesco Moranino, l'eroe 
partigiano che costoro hanno cre

duto di poter colpire? 
Nato a Tollegno (Vercelli) il 8 

febbraio 1920, Moranino, non an
cora ventenne, milita nelle filr de' 
P.C.I. la cui organizzazione egli 
ricostituisce a Biella. Arrestato n#>l 
1941, viene condannato dal Tribu
nale speciale fascista a 12 anni di 
carcere. Recluso a Civitavecchia, 
ne esce nell'agosto 1943. Dopo l'i 
fetfembre nelle monfavn* del Biel-
lese crea il movimento partigiano. 
- Gemisto - (questo è il nome che 
ha preso sui monti) nel novembre-
dei 1944 è nominato comandante 
delta Divisione Garibaldina - Ne
do • e diventa uno dei princiroM 
organizzatori e comandanti del for
te movimento partigiano piemonte
se. Le sue imprese rimangono tn-

Idimenticabili. Ne fanno testimo-
«nianza gli slessi nemici che nei lo-
I ro rapporti dc/ìm'-*ntio » imj.ossibi-
|H» fé valli battute'dal partigiani 
di « Gemisto ». 

Moranino fa parte del cnnsgìio 
! nazionale dell'ANPI. Nell'agosto dt 
quest'anno — a Berlino — i rap
presentanti di 72 milioni di giovami 
di 84 paesi aderenti alta Federazio
ne Mondiale della Gioventù Demo
cratica lo hanno eletto per accla
mazione Segretario di quella Or
ganizzazione. 

Questo è l'uomo che non hanno 
potuto infangare i cinque voti di 
manaioranza d.c. Atti indegni come 
quelli commessi ieri da una mag
gioranza faziosa cementano ancor 
più l'unità antifascista. Lo sdeano 
popolare sia di mon fo a tutti 
i nemici di questa unità storica m-
distruttibite. 

La protesta dell'A.N.P.I. 
per l'offesa alla Resistenza 

Messaggi di protesta 
parli d'Italia 

da piò 

La notizia che la maggioranza 
clericale, con decisione di pretta 
marca fascista, ha votato l'auto
rizzazione ad incriminare e ad ar
restare il valoroso patriota e co
mandante partigiano Moranino, ap
pena diffusasi ha destato l'indigna
zione e la protesta del democratici 
e dei partigiani di ogni parte di 
Italia. 

La Presidenza delTAJfJM. ha 
emesso il seguente comunicato: 

La Presidenza delPANPl appren
de con dolore ed Indlgnasloaa che» 
In segnilo alla vergernosa campa
gna di calunnie condotta dal SS mi
ci a dal tradrtorl della Kwtetensa, 
Il Comandante partigiano Franco 
Moranlno (Gemisto) deputate al 
Parlamento, è stato Inilnstaatents 
Incriminato. 

Ecco come nel quadro dalla stes
sa politica che rena» possibile la 
assolatone e la riabilitatone del 
criminali fascisti, si organizsa te 
persecuzione sistematica contro co . 
'oro che sempre seppero anteporrà 
ad ogni altro Interesse quello sa
premo della. Indipendenza e della 
libertà d'ItaV'a. 

L'ANPI richiama l'attenzione di 
tutti I cittadini rimanti «iella patr*->, 
sul carattere provocatorio di simili 
Tatti. 

Bl'ogna energicamente denunciare 
quanto accade come aspetto scelle
rato di quella politica che per me
glio asservire Vitella j>l preparativi 
di it'irrra deir'mpprUVsmn stranie
ro pugnala nella schiena lo spirito 
delti Resistenza e tenta di colpire 
anche Individualmente | suol Din 
eroici esponenti. LP f~rxe reaziona
rie, 1 servi dello straniero e I fa-
*CIMI. sanno mo1t-> bene Infanti fi»-» 
I primi e pio tenari r^sftrfrl della 
indipendenza e «Iella l'imrfa «•'Itali -
*~no prnpr'o gli non* Ini eh* forane 
alla festa della r'Jrnssa nutfona'e. 

Chi r-ln'T* M R>sKtpnza * nemi
co i«n a l'hertà! 

Chi CO'P'^CP !•» nesls'pnza pr»parn 
la e-e-ra a! 'e-v'zlo ^etlo ctranlT"! 

F.vv'vi l'nn'tà della Re'lstens;» 
Ifallina! 

Rrv'vn Frnn'*© M"r->«ti" erotc-
vr'oit"»rl- l'elle l"b-»r»a poro pt-
trt-»»-» | » 9 i ' i n - ! 

Teledrammi e mrssaePi di prote
sta, indirizzati al Presidente della 
Repubblica e al Prcf dente della 
Camera Grcnchi. sono stati inviati 
drlTEs-cutivo drll'A.N.P.I 
bania, dalla Federazione 
sta di Novara che invita i 
iscritti ad intensificare l'onera di 
tesS3ramfnto in risnosta all'odiosa 
rersecuzione. dall'Esecutivo dpl-
1*A.N.P.I e dslln Segreteria della 
Camera del Lavoro d'. Novara, da 
numerosi Con«Mi di sezione del-
TAN.P.I di Genova, dai sindaci 
di Colato r Crevrlcuore. dalle fa
miglie dei caduti di Crevalcuore, 
Strona e Cessato. Hanno pure in
viato tel"£!r8mm: plt orranismi de
mocratici della Valses«era 

In tutte le sezioni del P.C.I. di 

Genova dove stasera erano In cor 
so riunioni sono state improvvisate 
assemblee di protesta. 

L'Esecutivo della Camera del 
Lavoro di Roma, riunitosi In se 
duta straordinaria, ha Inviato un 
telegramma alla Presidenza della 
Camera nel quale ai esprime tutto 
lo sdegno del lavoratori romani 
per il vile gesto del d . c 

I sodaMemocrafid dt Belluno 
si dimettono dalla Giunta 

BELLUNO, 14. — SI è avuta no
tizia oggi che 1 consiglieri social
democratici del consiglio comunale 
di Belluno hanno rassegnato le lo
ro dimissioni da tutti 1 posti di 
responsabilità In seno all'ammini
strazione comunale, causa la po
sizione assunta dalla Democrazia 
Cristiana che non ha tenuto fede 
agli Impegni pre-elettorali. 

VIA C U AGGRESSORI DALL'EGITTO I 

Azione dei patrioti 
contro il capo della RAF 

Prossimo incontro tra Eden e Salah Ed Din 
IL CAIRO, 14. — I partigiani 

che operano in durissime condi
zioni nella zona del Canale hanno 
tratto dalla decisione governativa 
di richiamare l'ambasciatore a 
Londra' un motivo di incorag
giamento per rafforzare la loro 
lotta. Questa notte essi hanno 
teso un'imboscata al comandante 
delle forze aeree britanniche in 
Egitto, gen. John Barkex, sparan
do ripetutamente sulla sua mac
china. Tuttavia, secondo un porta
voce inglese, il comandante sareb
be rimasto Illeso. Altri numerosi 
atti di sabotaggio sono stati com
piuti ad impianti inglesi di vario 
genere. Due patrioti sono stati 
freddamente uccisi dagli Inglesi 
mentre stavano tagliando un cavo 
telefonico. 

La situazione politica continua 
però ad essere caratterizzata dalla 
contraddittorietà della condotta go
vernativa e dal forti contrasti tut
tora esistenti nel circoli dirigenti 
egiziani. Una notevole sorpresa ha 
provocato l'annuncio giunto da Pa
rigi che 11 ministro degli Esteri 
egiziano, Salah Ed Din, si incon
trerà la settimana prossima nella 
capitale francese con Eden per un 
esame in comune della situazione. 
Venendo subito dopo U richiamo 

dell'ambasciatore, questa notizia 
accentua le perplessità che si ma
nifestano nell'opinione pubblica. 
Inoltre si è appreso che, dopo un 
colloquio eon Eden, l'ambasciatore 
stesso ha rinviato la sua partenza 
che era stata fissata per questa 
sera. 

Mentre le agenzie americane par
lano insistentemente della possibi
lità di un compromesso fra l'Egitto 
e l'Inghilterra, numerose fonti con
fermano l'esistenza di fortissime 
pressioni esercitate sul governo da 
parte degli americani e delle forze 
egiziane che non vedono di buon 
occhio una decisa rottura con l'Im
perialismo. Mentre Infatti l'amba
sciatore americano al Cairo conti
nua a mantenersi In stretto con
tatto con il facente funzione di mi
nistro degli Esteri, Serag Ed Din, 
11 Journal d'Egypte, organo noto
riamente ispirato dalla Casa Reale. 
scrive stamane che la decisione di 
richiamare l'ambasciatore « non 
rappresenta un ostacolo ad una fu
tura comprensione e lascia la porta 
aperta • futuri tentativi di solu
zione >. Il giornale esprime poi la 
speranza che l'Incontro fra Salah 
Ed Din e Eden «purifichi l'atmo
sfera e sia seguito da altri frut
tuosi contatti». 

I RISULTATI DI ROMA ALLARGANO IO SCANDALO DELLE "EVASIONI VANONI,, 

Anche il principe Torionia 
ha denunciato meno di 70 milioni ! 

Quanto hanno dichiarato Scalerà, Vaselli, Crespi, e l'aristocrazia vaticana? 
I risalitati della denuncia del red

diti a Roma sono eìatf resi noti 
ieri: ess; hanno confermato e al
largato lo scandalo dei supermi-
li&rdari, implicandovi stavolta an
che numerosi grandi agrari, 1 prin
cipi romani, la nobiltà più o me
no * nera ». 

A Roma, città dove il lusso dei 
grandi ricchi è particolarmente 

nunciato i Federici, 1 Vaselli, gli 
Scalerà, 1 Crespi, gli Igliori, 1 Per-
rune, 1 ManzolLnl, 1 No gara, l Puc
cini? Quanto, i grandi commer
cianti. gli Zingone, 1 Bonatoni? 
Quanto — se è lecito — Pietro 
Cempilli? 

Ma — cosi come a Torino lo 
scandalo maggiore si è appuntato 
attorno alla figura dei supermil.ar 

sfacciato, dove il «bel mondo», da:Icari Agnelli, 1 padroni deil'IFI 
Parioli a Via Veneto, dà continuo 
e Impuiico soettncolo di sé, non 
ti è trovato nessuno rhe denun
ciasse più di 100 milioni di reddito 
anno, si sono trovati due soli con
tribuenti che ne denunciassero tra 
50 e ICO, e noue a 25 a 50. Attre 
211 rer-sone appera hanno dichia-

di V e V - | r a t o P*'"1 ^1 5 milioni. Non si co-
romuni- ! r o 5 C e l'ammontare esatto delle due 

Buoj denunce superiori ni 50 mil'oni: 
comunque, «ccome la loro som
ma complessiva è di 120 milioni, 
"cssuno dei due (chi «iranno?) 
nuò aver dichiarato più di 69 mi
lioni. 

I commenti a questi risultati so
no Mat; immed'a'amente vivacis-
s.mi. Dove sorto ar.dati a finire, ci 
fi chiede, i B">ncompagni Ludovi-
si, gli Ode-calchi, I La-racco. I 
Dor:a Parr'i i l i . i Ruspoli, i Gra
zioli, gli "Hobrnndinl, 1 Piccolo-
mini, 1 Colonna? Quanto hanno de-

FIAT — cosi a Roma l'interesse si 
è subito appuntato principalmente 
spilla famiglia dei principi Torlo-
r.ia. i più grandi proprietari ter-
r n d'Italia I Torlonla (don A-
1< ' -indro e le sorelle Annamaria 
e Giul'.a) hanno proprietà che si 
apgirano sui 40 mila ettari, e che 
scio ora cominciano a essere scal
fite dalla legge stralcio; per non 
contare le case e 1 palazzi, le ban
che, gli impianti industriali. In 
complesso a carico dei tre fratelli 
era stato riscontrato, con gli ulti
mi accertamenti, un reddito impo
nibile di 340 milioni. 

I Torlonia posseggono le aziende 
di Tor Pagnotta, Cecchignoletta, 
Tor Torricola, Casal Monas'.tero. Pi-
nrto. Guardiola, tutti in provincia 
di Roma, oltre a beni vari a Mo
rirò, Albano e Castel Landolfo: le 
aziende di Canino. Musignano e 
La Polledrara In provincia di Vi-

La maggioranza al Senato impone 
l'aumento del 5 0 °|0 degli affitti in un anno 

I.e locuzioni prorogate fino al 11)53 - Kespinte le proposte delle sinistre tendenti 
a sospendere ogni aumento lino alla soluzione del problema delle costruzioni 

terbo; le azdende di Serra Bruna-
monti, Schifanoia, Coldorti, Mon-
teleone in provincia di Perugia; le 
aziende di Palata, Guisa, La Ca
stellana in provincia di Bologna; 
il Fucino in provincia di Aquila; 
le aziende di Moiano e, Scar.dri 
glia in provincia di Rieti. Posseg
gono a Roma un villino a Consci 
d'Italia, un palazzo in via della 
Conciliazione, un r&hizzetto a via 
Tomacclli, una villa a via Nomea-
tana, una villa a via Salaria (ex 
villa Albani), fabbricati e terreni 
alla Lungara, la villa con parco 
di Castelgandolfo. oltre a musei e 
opere d'arte. Posseggono la Ban
ca del Fucino, l'impianto idroe
lettrico del Fucino, lo zuccherificio 
e la distilleria di Avezzano. 

Quanto hanno denunciato i Tor
lonia? 

Lettera 
a Moratii no 

Caro Moranlno, * 
quando ho sentito variare ver • 

la prima volta di te eravavio sul
le nostre colline piemontese 4Ho-
ra non si gridava: Viva l'Italia! 
ma si stava tre giorni di fila 
chiusi in una tana sema cibo, 
mentre fi tallone tedesco dei boia 
che ci cercavano ci batteva sopra. 
come se si pestasse sul cuore. Poi 
si saltava fuori e ricominciava ' 
il rischio del colpi di mano, degli 
assalti, degli inseguimenti ai te
deschi e ai fascisti per liberare 
casa per casa. pa<**e per w*rse; 
fino a quando siamo arrivati in 
ci t tà-a liberare Biella e Torino, 
Alessandria ed Asti, Verrplli e 
Cuneo. 

Quando ho sentito parlare la 
prima volta di le p:a il periodo 
terribile dei grandi rastrellamen
ti, allorché i tedeschi spostarono 
in Piemonte divenni »>« *M-- io 
ni, autoblinde, carri armari e ci 
volevano scovare ed ammazzare 
tutti. - -

Giorni aspri; era d'inverno, la 
neve ghiacciata, i piedi congela
vano e il sangue si raggrumava 
gelando sulle ferite. I co-nfa'Uni. 
anche se continuavano a volerci 
bene, avevano vaura a tenerci in 
casa perchè cascine e cascine era
no già state bruciate e tanti erano 
i fucilati lungo i sentieri di cam
pagna. 

Mi parlarono allora, per lo prt-
ma volta, di Gemisto. Era un co
mandante partigiano del bie l le-
se, un garibaldino che con i suoi 
uomini, il suo cappella-io, si era 
ritirato sul picco più alto che do
mina Andorno net pressi dt Bie l 
le e resisterà. Resisteva su Quel 
picco da 45 giorni. Per i primi 
qiornl i suoi partigìarl manda
rono le croste del ranr avanzato. 
noi trovarono un co* dt farina dt 
polenta e gli ultimi qiorni ntà 
niente: facevano bollire l'erba. 
Mangiavano l'erba Moranino ed 
t suoi uomini. Eppure ogni notte 
t tedeschi passavano ore di ter
rore a'taccàti da piccoli gruppi *n 
ogni paese ed alla tes'a di questi 
gruopi c'era sempre ovel partl-
«jiavo piccolo: Il comandante Ge
misto. 

La leggenda dt Gemisto fece 
forte la mia divisione -nnrfWana 
che si ricompose subito, dietro 
otiell'esemnio, ' e ricominciò la 
lotta nel b a « o astigiano. 

Poi et ritrovammo, liberata To
rino, eltrrlrati gli «l'Imi cecchini 
dalle finestre e d«f tetti della cit
tà, nel grande ra'one del Coman
do v'azza e capitammo a sederci 
vicino sul pavimento; ricordi 
Gemisto? 

Sen~a rhe nessuno mt dicesse 
chi eri, da come ti avevano de
scritto, con gli occhi accesi, col 
Miro penero-o. così nfceoTo dt sta
tura. lo ti riconobbi subffo e ti 
dirsi: * Fei Gemisto ». «C et *lai.ut 
al braclatl. 

Perdio se eravamo commossi! 
Più commossi di oaql. Compagno 

N U O V I a u m e n t i d i p r e z z i Womrlno. ora che H vento è tor-
. . . r . . varo a fischiare e la bufera artl-

deClSl dai governativi r-artin:ana ulu'a di nuovo ed ulu-
•"—"~ , la da parte dt membri dt quel 

Nuovi aamentl di prezzi che gra- P a r 7 a m e m o . di quello stesso For
veranno ani già poverissimi bilanci , ,_ _ t_ „J7 , _ . ,._....-._ 

n Senato ha concluso ieri la 
discussione sul progetto di legga 
che sancisce l'aumento dei fitti. 

La seduta antimeridiana si è 
aperta con un fervido saluto invia
to. tra eli applausi dell'assemblea. 
al Presidente D e Nicola per tagliar 
corto alle speculazioni della stam
pa ministeriale su un preteso dis
sidio tra 1 senatori ed U loro auto
revole Presidente. 

Hanno poi parlato il d.c. MEN-
GHI (relatore di maggioranza) che 
ha pronunciato una filippica contro 
gli inquilini ed 11 compagno GRA-
MEGNA (relatore di minoranza) il 
quale ha ripreso la tesi dell'oppo-

i/Muro ponntss teu m u v w M i o a POLESINE 

Il "Timìriorev,, salpa 
da Odessa per l'Italia 

ODESSA, 14. — O f f i la n a v e | dalle diverse citta dell'URSS, 
« Timiriazev » h» lasciato II por 
to di Odessa diretta verso l*It»1ia. 
Questa nave porta alla popolazio
ne della Valle Padana sinistrata 
dalle alluvioni il dono del popolo 
sovietico: Migliaia di tonnellate 
di generi alimentari inviati dal 
Consiglio Centrale del Stroncati 
Sovietici , daUTJnone Centrale 
delle Cooperative Soviet iche e 
dal Comitato Antifascista delle 
Donne Sovietiche. 

In questi giorni sulle banchine 
del porto d i Odesaa, dove era 
ormeggiato 11 «Tta i l r la i ev» , l e 
gnava un'animazione ajeceriorsl»: 

giungevano farina di grano, zuc
chero, semolino, frumento da s e 
mina e latte condensato. 

I portuali di Odessa e I mari 
nai del «Timir iazev» hanno ac 
colto con grande gioia la notizia 
del fraterno aiuto prestato alla 
popolazione italiana dal le orga
nizzazioni sodal i sovietiche. La 
nave è stata caricate a ritmo ac 
celerato e i marmai sono orgo
gliosi del compito loro affidato. 
Essi si sono impegnati a effettua
re questo «v iaggio della pace e 
dell'amicizia » al più presto pos 
sibile e ad arrivare in Italia pri 
ma dal termine stabilita. 

•izlone per una proroga pura e 
semplice delle locazioni. 

Il ministro ZOLI è poi interve
nuto per difendere il progetto *o-
vernativo. ma 1 senatori democratici 
hanno Insistito nella loro proposta 
ed il comp. TERRACINI ha presen
tato un o- d. g, per la proroga pura 
e semplice di un anno senza au
menti al fine di preparare un pro
getto organico. Anche il socialde
mocratico MAZZONI ha presentato 
un o. d. a. analogo, ma la maggio
ranza (democristiani, liberali e re
pubblicani) hanno respinto l'o-d-g-
Terracini sostenuto nella votazione 
dal comunisti, socialisti e socialde
mocratici. 

Alla fine dell aseduta antimeri
diana dopo quasi quattro ore di 
dibattito è stata cenciosa l'appro
vazione del primo articolo della 
legge nei testo della CommJss£ooe: 
proroga del blocco dei fitti sino al 
31 dicembre 1953. Godranno della 
proroga anche gli alloggi assegnati 
dall'ex Commissariato Alloggi e 
per lo atesso periodo di tempo vie
ne sospeso a divieto di subaffitto. 

I compagni MEACCI « GRAME-
GNA avevano proposto che fossero 
incluse anche le case assegnate al 
senzatetto dal Comitato Comunale 
per le riparazioni edilizie a della 
Giunte Comunale, ma il muro for
mato dalla Maggioranza e dalle 
destre non he lasciato passare 
neanche questo emendamento eg-
ghintivo. 

L'artìcolo 2 
Nella seduta del pomeriggio la 

Maggioranza è stata altrettanto 
iresorabae con l'Opposizione e gli 
inquilini. GU emendamenti pre
sentati all'art 2, t/ie per ridurre 
l'aumento dal 25 al 15 per cento. 
sia parche l'aumento venisse calco
lato sul canone anteriore al IMO e 
atea au «osi le attuala g U 

rato alla data suindicata (emenda
mento del socialista FABRI) non 
cono passati

l i Senato ha approvato l'art. 3 
a quale stabilisce che - a decorre
re dal I. gennaio 1952 { castoni del
le locazioni di immobili adibiti ed 
uso di abitazione e all'esercizio di 
attività artigiane e professionali, 
sono aumentati nella misura del 
25 per cento, computati sull'am
montare del canone attuale. 

LA misura dell'aumento può es
sere elevata al 50 per cento per le 
abitazioni di lusso. Sono conside
rate abitazioni di lusso anche quel
le che, anche se di superficie utile 
non superiore ai mq. 200, abbiano 
oltre sette caratteristiche pa quel
le previste dal decreto ministe
riale vigente. 

A decorrere dal 1. gennaio 1953 
l'aumento apportato alla data del 
l. gennaio 1952 verrà raddoppiato. 

Quando sf tratta di immobili 
locati per la prima volta dopo U 
31 dicembre 1945, l'aumento è ri
dotto al 10 per cento. 

Gli aumenti si applicano anche 
al canoni delle smbtocaztoiU pro
rogete. ma possono essere esclusi 
o ridotti nella misura, quando il 
canone già risulti eccessivamente 
elevato. 

Quando i l locatore risulti pro
prietario di un solo appartamento 
o di dee , «ne dei quali da Ini abi
tato e non sia proprietario di altro 
immobile, il canone pad essere au
mentato àa minerà che in ogni 
caso non patri, annealmente supe
rare U 109 per cento del canone 
corrisposto attualmente. Il Pretore 
nel determinare o escludere tale 
aumento deve tenere presenti le 
condizioni economiche deU'inqui-
lino e dei locatarie»» 

L'art 2 stabilisce inoltre che la 
dlapoaisione > non sia applicata 
quando gli appartamenti sono sta
ti aeauiataU dopo il 1. n s r u 1*47. 

Nessun aumento sarà stabilito 
neanche per le abitazioni di infimo 
ordine, specialmente se seminter
rati dt un solo vano, senza acces
sori, baracche e simili, 

Riduzioni particolari sugli au
menti (due terzi per le case di 
lusso, la meta per le case comuni), 
sono previste per i tubercolotici e 
1 ricoverati In attesa di ricovero o 
convalescenti dimessi dal sana
torio. 

Dichiaratone di volo 
Nella seduta notturna la mag

gioranza he respinto un emenda-
mento del compagno MINIO diret
to ad aiutare i commercianti, in 
consaderazione della crisi generale 
del commercio. E" stato pure re
spinto un emendamento presenta
to dal compagno MUSOLINO per 
permettere ai grandi mutilati ed 
invalidi di guerra e del lavoro di 
restare in casa malgrado l e insi
die dei locatori. La stesse sorte i 
toccata ed una proposta del com
pagno GAVINA perchè 1 sindaci 
potessero requisire i locali vuoti e 
dar ricovero agli -trattati. 

La maggioranza infina ha au
mentato del 50 per cento gli affitti 
degli alberghi, delle pensioni e 
delle locande nel 1952 e di altret
tanto nel '53, malgrado che le si
nistre e alcuni d. e . abbiano cer
cato di ridurre tali aumenti. Le 
controversie che sorgeranno da 
queste leggi saranno di eompeten 
za del Pretore. 

Al momento dell'approvazione 
dell'intero progetto di legge - il 
compagno MINIO ha fatto una 
brevissima dichiarazione di voto 
per ribadire i motivi del voto con
trario dell'Opposizione. La mag
gioranza ha approvato ugualmente 
il progetto di legge ad ora questo 
andrà alla Camera/the lo discute
rà nella 

del lavoratori italiani sono stati 
oggi decisi dal governativi. Sotto 
la presidenza di Campili!, si è riu
nito U CIP presenti i ministri Mal
vestiti, La Malfa, Rabtnacci, Fan-
fanl e I sottosegretari Avanzini e 
Battista, n CIP ha approvato le 
nnove tariffe ferroviarie che com
prendono nn anniento dal 5 all'8 
per cento. Tale aumento sarà ades
so sottoposto al Consiglio del mi
nistri. e verri, poi emarato sotto 
forma di un decreto del Presiden
te della Repubblica. 

Q CIP ha poi deliberato l'aumen
to del prezzo dei solfato di rame 
da 135 a 1*7 lire al quintale, con 
decorrenza dal 15 dicembre 1951. 
Per II cemento «tipo 50»» è sta'o 
fissato 11 presso di 9s5 lire al quin
tale. E* sfato confermato l'acconto 
per la consegna del risone all'am
masso nella misera stabilita per la 
•«orsa campagna. La questione del 
sovrapprezso termoelettrico è sta*a 
rinviate e quando ti CIP si occu
perà dell'anniento delle tariffe 
elettriche. 

Un convegno a Roma 
della Sinistra democratica 

Un gruppo di Indipendenti di di
verse provenienze politiche nel 
corso di un esame della situazione 
italiana hanno rilevato l'interesse 
delle considerazioni espresse dal
l'ori. Antigono Donati nell'articolo 
ultimamente pubblicato «Per una 
sinistra democratica nazionale ». Al 
fine di meglio esaminare a tema 
esposto nell'articolo A. suddetto 
gruppo di uomini politici si è fatto 
promotore di un convegno, al quale 
è stato invitato l'on. Donati per
chè gli esponga più diffusamente 
a suo pensiero Le riunione si svol
gerà sabato prossimo alle ore 16 
alla sala Capùzucchi in Roma. 

lamento, che tu hai costruito CO' 
me tutti I partigiani d'Ifniia, sof
frendo il carcere, combattendo 
per anni, resistendo 45 giorni sul 
monte di Andomo, mangiando er
be e polenta. Ora non siamo più 
commossi come allora. E* tornato 
il tempo di resistenza, bisogna 
essere solitfl e duri come contro 
il nemico di allora. 

Vogliono colrlre chi ha combat
tuto per l ' I tala , costoro che l'Jta-
liu ranno vendendo a brandelli 
perchè non sanno quarto è co
stata al popolo italiano la sua in
dipendenza. Senza commozione, 
bastiamoci la mano sulla spaila, 
partigiano Moranino! 

Non siamo mai stati cosi fieri 
e cosi forti, mai cosi fieri di te 
e dei tuoi partigiani biellesi, del
la tua 50' brigata, dei tuoi ra
gazzi, di tutta la Resistenza ita
liana. 

Allora non lo dicevamo perchè 
ti. ci avresti insolentiti ma t -gì 
lo gridiamo forte: Viva il coman
dante Gemisto! Viva Moranino! 

DAVIDE LAJOLO 

ra u coxMan&izioii DI *. COSTA 

Nenni e Dozza 
parleranno ad Imola 
BOLOGNA, 14. — A conclusio

ne delle manifestazioni per la com
memorazione del centFnario della 
nascita di Andrea Costa, pioniera 
del socialismo e primo deputato 
socialista al Parlamento, domenica 
ad Imola, dove Andrea Coste ebbe 
I natali, parleranno l*cn. Pietro 
Nenni segretario generale del PSI 
e l'on Giuseppe Dorza. sindaco di 
Bologna e membro della Direzione 
del PCI. Interneranno l'on. Tar-
gettl In rappresentanze del Sena
to, numerosi parlamentari e per
sonalità politiche 

// dito nel Torchio 
Illuminazione! 
• Vi prego di mantenere vive la 

fiamme detta fede e di Olsmmare l'o-
pfn<one pnobUea», ha dichiarato De 
Gasperl ai stornai irti tornando da 
Strasburgo. 

Adesso chiederanno l'aumento delle 
tar'ffe elettricità. 

Da ROIR« a Torino 
Di fnmte at fisco 

si smentivco 

tratSu 

Da Torino a Roma 
Viva Vanom 
Siam tutti buoni 
FIAT per i rei 

• votnntas Dei -

I l fesse del giorno 
« B? stato con*i—» *o un ottimo ri-

«Iato, al d> là df o-ni asp«*ratira ». ' 
Dal comrreiito de! Popolo ai discorso 
i l Vanoni s\*l»a riforma fecale. 

A&MODfcO . 

• # 

' -' 7 -.. . * -u 

• *ass; 
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Il ritiro a domicilio 
dei doni per la Befana Cronaca di Roma va chiesto per telefono 

al numero 684291 

PARLA AGOSTINO NOVELLA 

Domani al VoKunio 
tesseramento alla (UI.L 

LA CITTA' HA BISOGNO DI NUOVI POLMONI 

Il problema delle "zone verdi,, 
fondamentale per la respirazione 

L'insufficiente attività della Giunta annullata dagli 
abbattimenti di alberi - Qualche cifra da Leningrado 

La comunicazione della manifesta-
xlone di domenica 16 c.m. al Cinema 
« Volturno », manifestazione alla quale 
11 comp. Agostino Novella, segretario 
della C.G.I.L., chiarirà al lavoratori 
1 termini della grande lotta per la 
conquista di miglioramenti economici 
per tutte le categorie di lavoratóri 
• per il risanamento dell'economia 
nazionale, ha suscitato entusiasmo in 
ogni luogo di lavoro. 
- La prova concreta di questo entu 
stasino è fornita dal brillanti rlsul 
tati che 11 tesseramento sindacale 1952 
ha già raggiunto in numerose aziende 

Nella serata di Ieri II Sindacato 
provinciale autoferrotramvieri ha co
municato di aver già distribuite 7.874 
tessere della C.G.I.L., pari all'87 % 
del tesseramento 1951. In particolare. 
va segnalato che all'ATAC e stato 
raggiunto finora 11 90 %, alla SUD
EST 11 94 %. alla Roma Nord 1*88 %, 
alla STEFER 11 75 % ed alle Calabro 
Lucane 11 65 %. 

Nel settore del commercio, ben 6 
aziende hanno raggiunto 11 100 % de
gli organizzagli; IJ Rinascente. Pri
ma in Via Nazionale. Prima in Via 
Arenula. la Refit Radio. JCingone al 
Corso Vittorio e la Singer; mentre 
alla Zingone di Via Cola di Rienzo è 
«tato raggiunto 11 160 % rispetto al 
1951 ed il 120 % all'Unione Militare. 

Tra 1 poligrafici, segnaliamo 1 ri
sultati raggiunti all'Istituto Romano 
Arti Grafiche « Tumminelli » ove è 
stata effettuata la distribuzione della 
tessera sindacale 1952 a tutti 1 dipen
denti. operai ed impiegati. 

Altre notizie di rilievo sono costi
tuite dall'impegno preso dal Sinda
cato Comunali di realizzare entro do
mani 11 100 % dell'obiettivo fissato e 
la sfida che le lavoratrici della Pirear 
hanno lanciato ai lavoratori delle Ve
trerie S. Paolo, di raggiungere entrò 
domani il 100 % degli obiettivi. 

Anche 1 primi risultati conseguiti 
fra i ferrovieri dimostrano 11 grande 
•lancio della categoria per il tesse
ramento 1952: al Magazzino Approv
vigionamenti di Roma-Tiburtino. al 
Deposito Locomotive Trastevere. al
l'Ufficio XI. è stato raggiunto 11 100 %. 
Al Servizio Ragioneria ed alla Squa
dra ftlalzo di Porta Maggiore è' già 
•tato raggiunto l'80 %. 

COMUNICATO DEUA C.D.I.: Titti ili 
attivisti sUiacsIi t i tollttliri aiss i«-
Tilttl a ferttrt mtrt 1* ai* 21 ti ri
lettiti liandiciti i titilliti M ttua-
ramnU siadscalt. L'tilcio atgasittaiiaat 
iella C.4.L. mtttà aiarts iti* tilt Ut 
militatiti. 

P e r una opportuna iniziativa del 
consigl iere Amaricci è tornato l'al
tro ieri alla ribalta del Consigl io 
comunale un problema particolar
mente sentito dai cittadini roma
ni* fjuelln rielln difpta del le « zone 
verdi » e degli alberi . Un argo
mento che — date le innumerevol i 
def ic ienze del la nostra città * la 
assoluta inerzia con cui e i s e ven
gono Affrontate dal la Giunta — 
non è stato mai possibile, purtrop
po, d ibattere lunpamente 

E che la situazione arborea cit
tadina non versi in buone condi
zioni è stato recentemente confer
mato dal grido di al larme che tut
ta la stampa cittadina ha lanciato 
dopo che alcuni proprietari priva
ti non hanno "^-sitato a far abbat
tere gruppi di alberi secolari. 

Purtroppo la reazione del l 'am
ministrazione comunale a questo 
sconcio è stata tutt'altro che decisa 
e si è l imitata a un solo inter
vento che ha prat icamente lascia
to il t empo che ha trovato. N é il 
Sindaco ha dato migliori speran
ze per il futuro; la sua risposta 
allMnterroga7Ìone del consigl iere 
Amaricci ha dimostrato ampia
mente che la Giunta, giustifican
dosi con l'attuale legis lazione che 
impedisce un Intervento diret to 
nei confronti di coloro che abbat 
tono alberi di loro proprietà, non 
intende far assolutamente nulla 
per di fendere il patrimonio arbo
reo cittadino. 

A questo atteggiamento, inoltre, 
ne va col legato un altro ancora 
più grave e slRnlflcativo; quello 
concernente la creazione di nuo
ve zone di verde, di nuovi spazi 
che possano garantire allo svi lup
po del la città una prospettiva non 
limitata solo al l 'espansione edi
lizia. 

Quasi nulla è stato fatto in ma
teria e la pubblicartene "che pros
s imamente verrà distribuita ai con
siglieri comunali sugli intendi
menti della Giunta per il nuovo 
piano regolatore cont iene In pro
posito, su 24 pagine, appena 12 ri-
She, ne l le quali ci si l imita a una 
enunciazione generica della que-
st ione. E c iò basta per dimostrare 
con quale predisposizione di spi
rito ì ' ing. RebecchinI abbia stu
diato Il problema del le zone verdi. 

Predisposizione che appare evi
dente, inoltre, dal le opere fino ad 
ora svol te dalla Giunta per sana
re 1 300 milioni di l ire di danni 
apportati dalla guerra ai fiorenti 
e attrezzatissiml giardini romani . 

U n a recente notizia ufficiosa di
ramata dal lMnsa dava In propo
sito le seguenti e indicative cifre-
spese sostenute dal Comune negli 
anni 1948, 1949, 1950: 213 mil ioni; 
400 ettari risiatemati a giardinat,'-
gio; 4.600 alberi trapiantati in cit
tà; 4.000 alberi trapiantati ad Ostia 
e a Castelfusano. 

B e n magra cosa, dunque, che 

CELEBRAZIONI IN TUTTA LA CITTA' 

Per il 72" compleanno 
del compagno Stalin 
' La prima fase dei tesseramento e reclutamento 

n 21 dicembre: rlcorr eli 72" com
pleanno del compagno Stalin. Que-

» sta data coincide con la ' conclu
sione della prima fase della cam
pagna di tesseramento e recluta
mento 1952 e 1 comunisti romani so 
li 1 già al lavoro per onorare de-

' gnamente 11 capo del proletariato 
mondiale. 

In tutte le Sezioni del Partito 
venerdì 21 verranno organizzate ma
nifestazioni. feste e celebrazioni e 
verranno annunciati pubblicamente 1 
primi • risultati della «rande cam-

, paglia lanciata al convegno dell'At
tivo dell'Ausonia per * Un Partito 
più grande e più forte perchè Roma 
sia Capitale di democrazia e di pace ». 

In tali manifestazioni verranno pre-
„ mist i t migliori compagni. le più 
• brave compagne e verranno conse

gnati 1 diplomi ai capi-gruppo che 
' più hanno contribuito al successo di 

questa prima fase della campagna. 
• . Le sezioni sono già al lavoro e si 

< apprestano a celebrare il 21 dicembre 
con altri Impegni di lavoro e di lot
ta. Già molte Sezioni hanno preso la 
Iniziativa di lanciare la « giornata 
del Partito-» per arrivare a venerdì 
con 11 tesseramento al i00«i degli 

. iscritti del 1951. altre si sono Impe
gnate a far applicare numerosi bol
lini sostegno da 1000 lire, a realizza
re gli abbonamenti mlVUnità e a Ri
nascita, ad aumentare U numero dei 
capi-gruppo. 

La Federazione invita tutte le Se-
- d o n i a preparare con particolare im

pegno le manifestazioni di venerdì 
?, affinchè insieme con 1 comunisti, tut-
l t i t • democratici possano, in quel 
- giorno, celebrare nuovi successi. 

nuove'vittorie del nostro partito, dei 
partito della democrazia e della pa 

• e c in onore del compagno Stalin. 
Intanto sembra f i* che I compi-

\ gni della provincia, iniziatori di una 
afida verso quelli della citta, v o 

* gitano utilizzare bene U tempo che 
ancora 11 separa dal 21 per metter» 

V rapidamente In paro il loro iniziate 
- svantaggio. 

•> Cosi da Civitavecchia et ftanite no-
\ . tnda di una vera e propria febbre 
*" di preparativi In vista del convegno 
[r pubblico di quadri che ti compagno 

" Aldo Natoli terrà appunto il 21 di» 
_ cembre per fi lancio dell» campa**1* 

t * di reclutamento. 
Sempre dalla Provincia — « sta 

ir Tolta dai Castelli Romani — la sav 
:"' eonda notizia della giornata. In que-
^ sta zona, infatti, dal 18 al » d.cem 
V bre avrà luogo una «Settimana del 
V Partito» caratteriwata da manifesta
s i Xloni. conversazioni, dibattiti, con • 
> quali, in tutu 1 Comuni, il Partito 

• si rivolgerà al cittadini per spiegar» 
^ la sua politica ed invitare i lavorate-
?" ri di ogni categoria a rafforzare. 
\~ con l'adesione, 11 loro Partito d'avana-
•- ; guardia. 
?' - Domenica. Intanto, membri del Ca» 
- : mitato Federale ed attivisti della Fé 
•-, i «aerazione si recheranno a Formelle). 
A» Arsoli. Subisco. Ostelmedama. Mor-
ijji Iur»o. ^Vonibsr* Vicvarr». S mb-icl 
te' Anticoli. Olevano. Palestrina. Segni. 
SS Rocca Priora per parla** eoa. la po-
T~,> - • 

polaziont e procedere pubblicamente 
alta consegna delle tessere. 

Queste notizie non significano na 
turalmen'e che a Roma si stia eoa 
le mani in mano: segnaliamo Infatti 
la sfida del tranvieri al metallurgo 
ci. I primi, constatato che si trovano 
già al 50<o dell'obiettivo, si sono Im
pegnati a concludere 11 tesseramen
to per II 19 ed hanno deciso dt sfi
dare I metallurgici sia per chi fini
sca primo il tesseramento, ala per 1 
maggiori successi conseguiti nella 
campagna di reciutamento. Da segna. 
lare anche il successo dell'assemblea 
di lavoratori di S. Lorenzo che ha 
avuto luogo Ieri sera nella sezione dei 
Partito alla presenza t e i compagno 
Aldo Natoli. 

COMUNICATI 
Martedì prossimo «.le ore 19.30 in 

Federazione si terrà la riunione pre
paratoria alle manifestazioni celebra
tive che si svolgeranno Venerdì 21 di
cembre In tutte le sezioni del Partito 
In occasione del 72" compleanno del 
compagno Giuseppe Stalin. Devono 
partecipare tutti I membri del Comi
tato Federale, tutti gli attivisti e pre
parandoti oV'Ia Federazione. 1 com
pagni dirigenti del sindacati e degli 
organismi di massa. 

confrontata con una documentazio
ne sulla stessa questione pubbli
cata il 25 settembre scorso sul quo
tidiano sovietico « Isvestia * ci ha 
nuovamente confermato come non 
Un .«tnln s i lo *~Va G i , ! " ' l «f^T" 
cristiana possa reggere al con
fronto con quanto si sta realiz
zando nel le città dell 'Unione So
vietica. 

La nota del giornale sovietico 
annuncia che dieci milioni di pian
te e di fiori, seicento mila alberi 
e arbusti sono stati piantati nulla 
primavera scorsa nel le vie nelle 
piazze e nei parchi della città di 
Leningrado, una del le tante città 
duramente colpite dalla furia na
zista. • Nella via Iebalov — dice 
l'articolo — dalla quale, in segui
to alla ricostruzione del corso Nie-
viski, è stata abolita la linea tran
viaria, si sta costruendo un nuovo 
giardino. Nel parco della Vittoria 
sono stati tr?r'antati dei vecchi 
tigli, olmi, querce. Tremila giova
ni pini sono stati trapiantati nel 
parco Ccliuskinzl e sulla monta-I 

gnola Paklonnoi. Tutta la città di 
Leningrado viene attorniata da un 
compatto anel lo di verde. Com
plessivamente, nella città e nella 
zona delle Case di cura e di ri-

no, saranno piantati più di un mi
lione di alberi e centinaia di mi 
gliaia di piante di fiori autunnali ». 
nali •. 

Quando RebecchinI, che non è 
in grado di impedire che venga
no tagliati gli alberi, sarà capace 
di far altrettanto? Quando si de
ciderà a dedicare al le « zone ver
di » nelle sue relazioni sull'urba
nistica, lo spazio che esse meri
tano? 

IERI MATTINA A L LEVAR DEL SOLE . 

Arrivati dal Polesine 
altri 57 piccoli ospiti 
Nemmeno questi bambini soffriranno grazie ali'U.D.I. e all'Unità 

Domani il Congresso 
dei medici sanatoriali 
Domani mattina, alle ore 10, in via 

Sodennl 2. si Inaugurerà il I Con
gresso nazionale del Sindacato Ita
liano medici sanatoriali dell'INPS I 
lavori proseguiranno anche nella 
giornata di lunedi. 

Cominciava appena a rischiarare. 
ieri mattina, quando i giunto a 
Termini il treno che ha condotto 
nel la nottra città altri 57 bimbi 
profughi del Polesine: bimbi di 
Lendt'nara e Porto Tollt che han
no trovato amorevole ospitalità 
presso quelle famiglie romane le 
quali, in una gara di commovente 
solidarietà umana, hanno rispetto 
i i m c/tLui/itUulie gniìtit*» a . . . : ; . - . : 
riva lanciata dal nostro yiornale e 
realizzata dall'I] DI 

Un folto gruppo di persone at
tendeva sul marciapiede d'arrivo l 
piccoli ospiti; i'on. Marisa Roda
no, Maria Michetti, Giuliana Gioc
ai, Marisa Malaspina, Ebe Riccio, 
Giuliana Capitini dell'UDI provin
ciale e numerose altre rappresen
tanti dei circoli rionali; ti segre
tario della Camera del Lavoro 
Mario Brandani, Elvira Lusini e 
Franca Pacelli dell'Unità e, in 
gran numero, le famiglie alle quali 
i bimbi doveiano più tardi essere 
affidati. 

Alle 7 precise il treno è entru'a 
in stazione e dai finestrini del ter
zo vagone sono apparse le testo
line arruffate dei piccoli profughi 
i quali, malgrado il lungo viaggio 
notturno, tenevano testa in modo 

CONTINUA IL TRAFFICO DI SIGARETfE STRANIERE 

Autoradio cifrari e motonavi 
a l servizio dei contrabbandier i 

Una nuova bandi scoperta dalla Tributaria - Tonnel
late di merce sequestrate - Numerosi fermi e arresti 

Automobili muni te <H radio r ice
venti e trasmittenti, cifrari, velo
ci motonavi di piccolo tonnellaggio. 
grossi conti in banca: ecco i mezzi 
ultran oderai di cui ai eerv.va tuia 
importante organizzazione di con-
trabban'tl.crì che h* importato In 
Italia claudetitinan ente , nei 6©J. 
mtòi di ottobre e novembre, nume-
rote tonnellate di sigarette umer.-
cane, svizzere, -turche &d «glziune. 
La banda è stata tuttav.» scoperta 
dalla polizia tributaria della G.d.F-
di via dell'Olmata. 

Recentemente alenai agenti d*t'<a 
Tributarla fermavano il i rentaduen. 
ne Alfredo Ottaviani, residente ad 
Ancona a il trentunenne Umberto 
Al-rdo, da Udine, perchè trovati in 
poebeftso di 34 chili di s'garette 
straniere. In ta<sca al due fermati 
venivano trovati libretti di appun
ti scrut i con un originale sistema 
crlptogr«flco, che ha richiesto l'in
tervento di specialisti per la deci
frazione. Dalln parole, apparente
mente Insignificanti, contenute net 
taccuini, sono venuti fuori nomi, 
indirizzi, «umer, , telefonici. 1 qua
li hanno portato alla Scoperta tìl 
<»Ma l'aft-oclczlone. ramificata * 
Roma e in altre città d'Italia. 

Degù automezzi, di cui 1 traffi
canti si serv.vano, tre fono 'stati 
»FqueRtTatL Si tratta dt tre Fiat 

1500 * munite di Impianto radio. 
Uno del contrabband eri fermati ha 
anche dichiarato rhe la banda ai 
•serviva di veloci navi a motore per 
11 -trasporto delle s igarette dal por
ti della Turchia e dell'Africa S*t-
•tervtrlonale. La merce veniva, de
posta In località Isolate e poco fre
quentate del litorale tirrenico, spes
so dentro cavità naturai!, grotte. 
o nel folto deTe pinete. Una di 
queste navi contrabbaiwliere fu re
pentemente avvistata, come 1 nostri 
lettori ricorderanno, da una moto
vedetta della della Guard a di T\-
4-.anza, al largo di Fiumicino, ma 
riluci s. ffugg re «Wn^cgulmento 
c o i 11 favore defla notte. 

Centinaia di migl iaia di pacchetti 
di ^tgarette venivano puTe m-tro-
i*om attraverso la frontiera con la 
Svizzera. A Roma, a M l a n o . a T<~-
-'no . a Nrpoll, a Trieste. I ccntrab-
bnndterl d'«pcnevsr.o di va"=M ma-
e,izz!nl. perfettamente c a m u f f a ! per 
non dare r f t ' o r r h ' o e per if"ffe'r»' 
n ogni controllo. S p r ^ n le c^^^e 
nlene di sigarette portavano eMehf'. 
'e di calze cv lnn di conferva d' 
Dnm'itnrn o di profumi. 

L'Ottaviano e l 'Akldo tono z'.à 
<t*ati dichiarati in arresto e tra-
.-feriti al carcere di Regina Coeli-
Altri componenti l ,a^50=laz'one. abi
tanti In varie citta d'Italia, sono 
invere riusciti a dansi tempestiva
mente alla latitanza. Inoltre «ono 
«itati indlvrduatl quasi tutti tri in-
rrttatorl di s igarette , cicè 1 dient i 
drCla banda. A carneo di costoro «o . 
no tuttora in eonso gli accertamen
ti per vagliare le singole re#pon-
tab ntà. Carte di s igarette sono sta
te sequestrate nel le abitazonw de' 
rivenditori e s e i vari centri di 
smercio. Le irdaginl continuano in 
varie rtt'à d'Itaca, tra le quali 
Tn'efte. Milano. Udine. Ancona e 
F.renze. V. nucleo di poliz'a tribu
taria di qu*M*iiTttma città ha già 
scoperto un traffico di altri 450 chi-
'ogrammi di s igarette etran'er*> im
portate darla s'essa »*oc!az'onr. S! 
epfrola che nel breve spa* :« di una 
•fttantlna di f i r m i la cricca del 

trafficanti abbia 
imponente cifra 
lire. 

* guadagnato * 
di SO mi l ioni 

II cuoco dei VV.FF. 
si ustiona col latte 

Il cuoco della Scuola Antlncendl 
del Vigili del Fuoco delle Capannel
l i Americo Nati, di 37 anni, ha ri
portato Ieri in un incidente gravi 
ustioni alle mani e all'avambraccio 
destro, che tono aiate giudicate gua
ribili In quindici giorni al Policlini
co. dove è andato a farsi medicare 
Il cuoco, verso le 17,30. stava armeg
giando In cucina, allorché, nel tra
sportare un grosso recipiente colmo 
di latte appena bollito, scivolava su 
una buccia di mela e, perso l'equi
librio. cadeva a terra, rovesciano 

Il cadavere di un annegalo 
ripescato ieri dal Tevere 

Una pattuglia di carabinieri della 
Sezione di S. Lorenzo ha rinvenuto 
Ieri aera, alle 19, sulla sponda sini
stra del Tevere, all'altezza del chi
lometro 7,800 dell'autostrada Roma-
Ostia, 11 cadavere di un uomo della 

TENTATO SUICIDIO A PKIMAVAIXK 

Si getta dal balcone 
dopo una lite col marito 

A soli venunue anni, una sposina 
b» tentato ter» di porre fine al propri 
giorni gettandosi dal balcone di casa. 
Il fatto è accaduto in via Michele Bo-
nelll 3. nella borgata di Primavalle. 
verso le ore 18,30. 

Da tempo I rapporti tra Elena Co
lonna in B-tttstoni e il marito erano, 
tesi. La giovane donna rimprovera
va al marito di essere uno sciope
rato e di amare troppo l'ospena. 
L'uomo reagiva «.on irritazione e. 
sembra, con violenza. Ieri sera, dopo 
un burrascoso litigio. la Colonna ai è 
gettata dal balcone. Per fortuna, pe
rò. l'appartamento * al primo plano 
e il salto è stato corto Trasportata 
all'ospedale S Spirito, la mancata 
suicida e stata giudicata guaribile 
in una settimana. 

, - e ricoverata per prevenire lo 
eventuale ripetersi di altri gesti In
consulti. 

Identificata la salma 
di u n a s u i c i d a a Lad i spo l i 

I-a -alma della donna gettata 
dal mare aulla «Piaggia di Ladl-
«poH è «tata Kentaflcata- «1 trat

ta di una suicida. Anna Fare» v e 
dova R^a. abitante in via S. Fran 
cesco di Sale* 40-B. Il riconosci
mento è avvenuto nella camera 
mortuaria del cimitero di Cerve-
tert. dove I m!*er! reati erano sta
ti trasportati, ad opera del f.gllo 
Renato.' 

La Farce, nella notte tra U 18 e 
V 19 rovembre. scomparve da'la 
sua ab laz ione . All'1.30. u n v.gi'.e 
notturno scorse una donna che s» 
gettava nel Tevere dal greto. aUa 
altezza del Lungotevere R.pa. Si 
trattava purtroppo della vedova. 
che da molti anni eoffriva di una 
grave forma di esaurimento ner
voso. Trajn>ortato dal fiume Ano 
al " mare, H cadavere è stato poi 
trascinato dalle correnti marine fi
no «TTattezza ai LadHpoU. Una v io . 
lenta burrasca gettava poi la sal
m a «uUa iptaggta. 

I OtaVaOn BIMaffiriAirn sni liri-
ttti al CssTifM est fi « n i 4«ani 
tu» m> » ja TÌS locai li S. Sfirìt* 42. 

addosso ti latta bollente. 
ìosl 

apparenta e t i di circa trent'annl 
Nessun documento o indizio utile al
la identificazione è atato rinvenuto 
Indosso allo sconosciuto, la cui morte 
sembra risalga a circa quindici glor 
ni fa. La salma, che non presenta 
visibili tracce di violenza, è stata 
rimossa e trasportata all'obitorio, 

/ormidabile al sonno che comin
ciava a pesare sulle palpebre e 
sorridevano ai cento volti scono
sciuti che ti rivolgevano loro in 
un saluto affettuoso e commosso. 

Poi, aiutati dalle donne dell'UDI 
e dagli accompagnatori, i piccoli 
sono discesi dal vagone e, dispo
sti in fila per due, ti tono avvia
ti al posto di ristoro dove, a cura 
uri Cittiiiiatu piv-utiuxriunait dei 
ferrovieri, è stata loro offerta una 
colazione calda. E nel bel mezzo 
della refezione tono arrivati { do
ni dell'Unità: balocchi e dolci per 
tutti, doni che hanno trovato una 
accoglienza festosissima. Dopo es
sersi rinfrancati, - i piccoli hanno 
sciolto più facilmente la l ingua e 
ci hanno narrato delle loro fami
glie, dell 'al luvione, - della scuola, 
mescolando nei loro vivaci ducor-
si la storia della mucca morta af
fogata e della sorellina minore 
che ha il difetto di mettersi an
cora il ditino in bocca e dell'ami
co, figlio del ciabattino di Lendi-
nara, che a scuola è molto bravo 
e prende tutti dieci. 

Finita la colazione e le chiac
chiere, si sale sull'autobus che la 
ATAC ha mesto a dispotizione per 
il trasporlo e, dopo l 'appello e i 
saluti ai presenti , si parte per rag
giungere i vari centri di incita
mento, dove l bimbi vengono con
segnati a l l e famiglie che li ospi
teranno. Ad ogni tappa nuove ma-
ni/estaztom di solidarietà e di af
fetto vengono rivolte dai cittadini 
al bimbi poletanì: mani generose 
ti affollano verso i finestrini della 
vettura; offrono cappotti, indu
menti, cioccolate, caramelle. Una 
donna, con gli occhi umidi di la
crime, giunge trafelata presso l'au
tomezzo in sosta reggendo un pac
chetto tra le mani. Si fa aprire 
la porta dal conducente e. con vo
ce commossa si rivolge ai piccoli: 
'Sono soltanto pochi biscotti, 
mangiateli piccoli miei, lo non 
posso fare di più, purtroppo, tono 
soltanto una domestica!». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U Ciers* 
-- Ojfl Mksts 11 tlMmrr* (W4<): I. Mu
ltala*. Il sol* si I m alla T.M • uaawats 
tll« 18,99. 
- i Bolhtuu tts»|talt». Uj'.iUsti tot'.: itti 
•ucAi 51. lona.s* 26; siti autl IMIDOO: 
•orti «fckl 27, kaa'M 19. Mttr!e«al tra
scritti 54. 
— BillittlM suttmliftct. Teapsrttars •!-
alma • nmlmt il lari: I. 11. M irtiefe 
H»t* baoea. Ttstpmtars ti turato. 
Visibili a aicoltsftili 
— Ttilri: l EtTiaeiM. fi Uamtetly al-
l'Oprrt. 
— CÌIISM: . L'ttMll* «I ftri«'M t ti la 
f««e». AtlaaW • OeatrtW; • NiU lwl • sl-
l'Aftrt. Atma't. 0. C«ur«. Miti. Qa'tlotU 
» .Suo1»; t 1,'iorrni bil* ttmiturt ti ar. 
Hallutd • tiro.*!*»: • f>» contro Bra • ti 
Qir.riwtt» • It'mll. 
Astetabiet a dibattiti 
— Tinnii» Ttrrtii. Dentai tilt 15.30. tilt 
'egrf««o. il prof. Lutiti ToaVl'sI 'lltulml 
!* Ct>» il S. tintilo. l'Iu't di Raffaella 
f 1'ff-w-a <l' S J I " , T Ì J « . 

Circoli del cìaeau 
— Ckanlta. nomini tilt 10.90 al It i lo ret
ri prt-irtitilo ti ma «ci *i:r« t finon: tra
miti • 11 e«Til!:«« «na 1« («Mia • Ai l. 
Vinr» • Il dnramtnttr't • Tirila pallata • 4' 
r Vinc'B'. 
Trattenimenti 
-- Il éofomrntario . SitaaJt 0 - il Stri io 
KrinrK'ni atra prn'-ettato domani ali* or* 11 
a) rjtiemi RarV*'«! fu coaWi (VH'McrutJ 
4' P«« Viniyj'a dell'UalTtu'tA. Saranno proget
tai5 anche altri M>tUmietr»i|i|l esilarali. 

Gite 
— Dna gita a Titani par Capaaaaaa è alata 
rr/jan'ittta dall'EVll dal J9 dicembre al 4 
iMra'o. Quntt 25100 ia ««tanti « ?8 000 
a ra'e I<rKi'io! T. F'emont* 68 

Vari. 
— U acratiaia par l'tlnlaia dalla usmit-
• vca di » 1 Lama «ul luci «cantalo del!* coo-
(<:it T« per il intcolo 19S2-'54 e «tato r.n-
\ I'JJ t Ai'.* da desi natii. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CuMM. AMMlMSlKAZlOht dell* lai. o^j. 

lii* 4tvLu t irui* .o IrJ. 
RLSP. QUADRI .li tali. o>̂ i tilt 20 ia Feri. 
AUTISTI PUBBLICI: lutilo pari «mi ali* 8 

alla aei. Puma Par.ime : 11 turno danari tilt 
lì.30 alia tei. P. Far.oae. 

SRE: 1 romp. iti Otn.i. di Mila!* • 4*1 
Oum:l. Sri. oyji ili* tedici m Fed. 

CUS KET1LLUBG1C1: 1 WBV. del Oo»U. 
Dret. S.od. (kilt 00. II. « dei Coni. Ami. 
t>lnd. oogi tilt decotto ie Fed. 

BANCARI: 1 coup, del Con. Dir. Imi. sa 
Fti. ô y: alle d.cianeitt. 

TUTTE LE SEZIONI ìefiiae eefl tei pone. 
tiggio in ronpagc» * lei. oer il attttrale 
sul teMeraaieato. 

CINECITTÀ': 1 oomp. della oeliak doauol 
alle 10 n Fed. 

SEGRETARI delle sei. lunedi alle d.e/otto e 
traata a Par.ooe: Alitanti alle dirotto • tren
ta « Color*»: Http, femminili, alla tedic! a 
Udori*!: Besp. di Matta alle dieiott* t trenta 
in Fed: Amministratori alla d trotta ie Ftxi.: 
Reni. Quadri tilt dicitanor* « treoK. nel set
tori; Organitialiri era ti ritmitrow p*r eon-
t niuire la tanK>at«t del T*i«rammtò * per 
prept'ir* 1« celebratone del 21 d.eembra. 

^aB!a&fas^giEfag^a§ffi^aaiagjs§i«g2 ^firgfflsisiBgaKigggiassgg 

La festa delle ragazze 
stasera a Via Margutte 

QuMta »f», come ebMamo gii annun 
ciato, mori luogo »l Circolo Artistico in 
Viti U*rguUa H. ti Uncio dti caconi 
indetti dal Comitato nazionali dell'In
contro di Primaoera. dinteaa con l» 
Olimpiadi culturali dell* Gioventù. 

La aerala comprenderà, inoltre, un* 
ferie di mani!eitazioni triiatlcha che *n-i 
drenilo dal balletto popolar» folclori»!Ito I 
ai canti popolari, al « teatro di cronaca > I 
agli Étornelli romani. Alla feti* ha dato] 
la tua adesione anche la giovane con-\^ 
e ertiti a Adriana Aziona che eseguirà] 
alcuni brani pianistici. Completerà ili 
programma !a « Junior Dixieland . / •**» 
band* che seguirà inNWtrrotlam«Hf«|x 
miaaica da balio. 

I biglietti, fUtati In lira %t per t atti 
caoalieri. postumo ritirarti oggi sfasa» 
previo rODI. In ola IT ìtooembr* tu. 

2.3 15800 & 

Assolto In Istruttoria 
da una gravissima accusa 

' Qualche mete fa venne arrestato il 
suddito americano .rack Forsith, ac
cusato di omicidio a scopo di ra
pina. La vittima, una donna, stringeva 
nella mano dettra alcuni capelli, che 
all'analisi chimica risultarono tinti, 
Il Fortitii, che frequentava l'uccisa e 
che, malgrado quasi sessantenne ave-
va una bellissima capigliatura casta
na, venne arrestato malgrado le sue 
proteste di innocenza. Gli Investiga
tori, data l'etd, presumevano che ti 
tingesse i capelli. 

Ma eccoci al colpo di teena ed al 
conseguente proscioglimento del pre
sunto colpevole: « I capetti aei For
sith, sottoposti a varie e minarlo»» 
indagini chimiche, risultarono del lo
ro colore naturale e non tinti. 

Ai giornalisti che Io intervistarono 
il Forsith fece presente che egli ado
perava soltanto la Brillantina Vegetale 
Cubana, che pur non essendo una tin
tura ridona alla capigliatura lo stesso 
colore e splendore che aveva In gio 
ventù. 

Questo portentoso prodotto è im
portato in Italia dalla Aly Mariani dt 
Roma ed è in vendita nelle più im
portanti profumerie e ìarmacle. 

NATALE '51 - BEFANA '52 
C O M F R A i E 

1 
G I O C A T T O L I 

della 

MAS 
MAGAZZINI a l l o STATUTO 

SONO I PIÙ' BELLI ED I PIO' 
CONVENIENTI DI ROMA! 

«/CHIEDETE il Calendario 
Perpetuo MAS. vi sarà invia
to gratis » /ranco di porto 

***************'ssfffj'*rr*rfs*jrx/« 

I QUATTRO 
sono d'accordo 

che « SUPERABITO * Via Po. 30-P 
(angolo Via Slmeto) vende t pli\ bel
li Impermeabili per uomo, donna • 
giovanetti; abiti e paletot pronti • 
su misura, stoffe a metro, giacche, 
pantaloni. Tutti articoli di fiducia a 
a prezzi speciali. Provate anche voli 
Vendita anche a rate. Si accettano 
in pagamento buoni: EPOVAR -

ECLA - GAM - FIDES 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

(DI ALBERTO AL'SSt ) 
S T R A B I L I A N T E 

DIFRONTE AL PaRlAMEHTO 
A S S O R T I M E N T O 

KSìtì&iùìi^i^mmr^assstxsitowaji«uV^ 

Un autobus della linea "409,, 
travolge e uccide una donna 

Due violenti scontri presso il Colosseo 
Un salto che salva da sicura morte 

Una grave sciagura al * verificata ,- suoi battenti agli amatori con un'or-
lert mattina, alle 8.30, in via di Porta ganizzasione ancor più perfezionata m 
i-urba. Un autobus della linea € 409 
ha investito la cinquantaquattrenne 
Elisa Circioli. abitante in via dell'Ar
co del Travertino 94-A. che percorre
va lentamente la strada spingendo un 
carrettino a mano. La povera donna 
è rimasta ferita cosi gravemente che 
poche ore dopo, all'ospedale S. Gia
como. ha cessato di vivere. 

E' stato questo 11 primo incidente 
stradale della giornata, ma non l'ul
timo. Alle » . « . Infatti. In via del 
Fori Imperiali, una « Skoda » pilotata 
dallo studente Francesco Buggeri, di 
24 anni, abitante in via Ripetta 61. si 
è scontrata violentemente con una 
« Topolino » condotta dal colonnello 
medico Benedetto Prlvltera. abitan
te In via Colombo 348; per effetto del
l'urto la • Skoda • sbandava, andando 
a sbattere contro un autobus della 
linea a 87 >. Sia il Prlvltera. ala il 
Ruggeri sono rimasti feriti, ma per 
fortuna In modo non grave. 

Atle 15.15. quasi nello stesso punto 
di via del Fori Imperiali, si è veri
ficato un altro scontro tra un torpe
done della Stefer e un autotreno II 
torpedone, pilotato da Settimio P e -
tricchloli. abitante in via S. Giovan
ni in Laterano 238 proveniva da via 
Cavour e. entrato In via dei Fori. 
stava piegando a sinistra, in direzione 
del Colosseo. A questo punto, però. 
st scontrava con un autotreno «3-Ro» 
guidato da Giovanni Cccchettl Nel
lo stesso momento, l'autotreno schiac
ciava contro la colonnetta lumino
sa. che sorge In m e n o a quell'incro
cio stradale, una moto. Con un agi
lissimo balio. 11 motociclista riusciva 

asalvarsl. appena In tempo per non 
fare una brutta fine TI traffico * ri
masto a lungo Interrotte. 

Secano nn'inferiata 
p e r s v a l i g i a r e u n a sartor ìa 

Un furto per trerro milione di lire 
è stato perpetrato Ieri notte nel la
boratorio di sartoria di proprietà del 
slejior Gaetano Telllco, In via Ca
praia n 15. I ladri, divelta un'Infer
riata che proteggeva la finestra del 
retrobo'teea. «ono peneratl nel labo
ratorio ed hanno fatto man ba*sa. 
asportando quindici ta*H d'abito, 
trenta camicie, cinquanta pi la dt 
guanti. Intiere perre di foderami e 
numerosi capi di vestiario 

Da oggi Mostra dei Canarini 
< Gfbber italicus >. « Yorkshire » sas

soni di colon. « centinaia di altri pre
gia i esemplari di canarini italiani, 
francesi, inglesi, tedeschi e intema
zionali ti daranno convegno oggi in 
una fantastica esposizione Ci colori e 
gorgheggi nei locali dei Crai Albergo 
e Mensa, in P l a n a Esedra 43. 

Oltre trecento espositori, con le loro 
gabbie e gabbiette sono giunti in citta 
da alcuni giorni e stanno dando gli 
ultimi ritocchi a questa esposizione 
degli ornico'tort la «juale dopo il suc
cesso de'Io SCOMO anno per aff!wrn~a 
di pubblico e <(i vendi te, riapre .oggi 

accurata. 
Durante il periodo dell'esposizione 

che si protrarrà fino a dopodomani, 
un'apposita giuria dovrà portar» a 
termine una accurata selezione tra f 
numerosissimi esemplari per potar 
assegnare, il giorno della chiusura, : 
{•remi messi in palio dagli stessi espo
sitori per la migliore varietà di ca
narini. 

Un convegno suRa sttoatione 
delle stuoie In prorinrii 

L'Associazione per la difesa dalla 
scuola nazionale ha deciso di indira 
una riunione dei Sindaci a degli 
assessori alla Pubblica Istruzione del 
Comuni della nostra provincia. 

La riunione avrà luogo domani al
le ore 9 nella Sala Caplzucchl. in 
piazza Campiteli! 3. * ad essa Inter
verranno anche t senatori e i depu
tati della provincia. L'ordine de] 
giorno del lavori sarà 11 seguente: 
La situazione scolastica nella provin
cia (con particolare riferimento al 
problemi dell'edilizia scolastica delle 
scuote materne, elementari, popola
ri e professionali di Stato): fondi 
stanziati dai singoli Comuni per le 
scuole; assistenza scolastica. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
«MI U rOmZKWE i>mtrti eatrtt faa 

•Ila are U. tatt» U tft'ca! sarKee 1 •!•«-
ckett: aVI lr«rraami«. 

C O N V O C A T O M I A . N . P . I . 
UECITTfO MOT. JLVP1 ara l i na 

finora", ia tWe. 
tXSUT. DI $K- c m «r* 11» ras'ea* 

tlraeri. ia T. Salale 11. 
R I U N I O N I S I N D A C A L I 

KimeiaTl: Dosasi alla l t : aaa. alla 
raatiaa. - Benaal alla 19 aaa. «1 taaanua 
•ia M Jrrferi !•>. 

„LA RADIO™ 
stame kZZVtXKA — 1J.3». Musi

che rlch — 14.48: Orca. Permei 
— 15,03: Balletti — 1»JS: P*f. •••• 
tnl'tlche — 17: Orch. Savia* — IT 

e SS: Ballo — l t : Min. di Mozart 
e Scarlatti — 1».I5: Lotto — lt,3«: 
Mas. rlch. — ìi.SS: Scacco Matta 
— 23.20: Processo per nettano — 
23,25: Orch. ZanuMl — M»; Cosa-
plesso Arsemi — 0.50: M. Latti 

«rrr. s/ms* — is.st: orch. Ane-
prta — 14; Mus. rlch, — l«^»i 
Vedrtte al microfono — I«.50: al } 
girasoli • — l t . l t : Oataret tater-

. nazionale — lt>0: Orch. Angeilai 
— 19 45: Sport — 1M«: Ma?, ri
chieste — 30.M: Sport — 31, e tor
nando Cortes », «1 Sparstlnl. 

STAZIONI «RTatuE — Moses fs>c-
trl '41.31). ore 1».J0. *M. « .5». 
23.90 - Ort i la Italia ( a . SI .41. 
Jt.SD. ore 33.30 — QiMsta sera tn ; 

\ lia'la (m. 211) ore 23.30, Nettrlart > 
\ tn Italiano. J 
/ ' 

da CARLO RUSCHHIA 
ai Prefetti e Gran Caffè Esperia 

Panettoni - Torroni e Dolci Natalizi 
Ordinate in tempo il VOSTRO PACCO DONO 

da spedire in tutta l'Italia 
Pacca AEREO speciale per LONDRA e in tutta lìNGHUTERRA 
SI SPEDISCONO PACCHI AEREI IN TUTTO IL MONDO 

Ì M » • » > • » • • » • • • • » • • • • • • » » • » » » > » » » • • • • • • • • • • • • • • ? 
******************************************************************** 

OGGI a l Cinema 

MODERNO e IMPERIALE 
IL P I Ù ' BEL « W E S T E R N » DELLA STAGIONE 

fflffltopi 
WL 

$I£PHEN ALEXIS 

McNALLY ' SMITH 
*mri#f&rV4£l> USOfG * «0*At»SS$tV* 

'***************************************************************. 
->GGI a PRIMA » a l 

C AP1TOL e CORSO 
RITORNA IL PICCOLETTO 

A E N A T O 
MARTlWlUféROr 
(MtS5 AfMERlCA) 1 
PAOLO STOP?* ' 
IQu/urTCToci t tA 
FIORENZO OOàfiTlNl 
(tfSOsìOtrFODcRP; 
IDOLO TANCREDI 
AftJSriOE BA6H£Tn 
GIULIO MARCHETTI 
«vi le attrazioni 
ìntMrn&zionòlì 
KIKiePEPrUQBAJli 
LEBttBENSTARS 
(•MlEm r*r>Tm*».U3Bl)l 
AMRU SANI 

e F*ANCA MAttl 

' • W W D O l i t GBI f teUf iM-s teGtA t * CWAONDO i o r 
Alla Slejnora cha Interverranno al l 'u l t imo spattacoi 
va r rà of ferta una tavoletta omaggio rosso-oro Ne»' ò 

******************************************************************* 

Per ottenere 
un gioiello di 

immenso valore 

la bei la Oliva, s c h i a v a di 
un • Incantes imo t rag i co* 

d i m e n t i c a l ' a m o r e 
d i un m a r i t o d e v o t o 

conduce un uomo 
al furto ed al delitto 

sconvolge l a mente 
a l'anima di un vecchio» 
La) Signora ali Roma, invece*, par 
snrtr» un aiolatle dal valor* di 
100000 lira dovranno soltanto 

ai al Cinema F I A M M A 
a v s d s r » 

MARIA FELIX 
Rossano B r a u l - Mj. Sera to 

per la re^l« d: 
M a r i o S e q u l 

In uno dei giorni di prò ezio-
• ne sarà sorteggiato uno splen

dido gioiello visibile fin da 
• ora nelle trtnne del cmcrra 

FIAMMA 

T*!. 

http://lt.lt
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UN LIBRO DI LOMBARDO RADICE E CARBONE 

La vita di Gramsci 
Era attc«o questo libro, questa 

•empii le e cum mossa l'ita di Ali' 
tonio Gramsci (*). Non che il suo 
•ia un nome che attenda ancora 
di essere conosciuto da quelle 
nas se popolari per il cui riscatto 

-d iede la \ i ta. L'esempio, la gui
da, l'esperienza di Gramsci illu
minano tutte le grandi lotte del 
Partito comunista, la sua influen
za non solo politica e morale ma 
ideologica e culturale non ha fol
to che estendersi man mano che 
i «uoi scritti, quelli de! periodo 
legale e quelli del carcere, veni
vano pubblicati. I suoi compagni. 
primo fra tutti il più \ icino col
laborato.-?, caini i !tt' i.t ìi,. o>ii-
tinuato genialmente l'opera alla 
testa della cla».*c operaia. Palmi
ro Togliatti, ci hanno sempre par
lato di Gramsci: del marxista-
leninista, del dirigente di tipo 
nuovo, dell uomo, del maestro, del 
martire. Mancava però un'armo
nica raccolta di tante preziose te
stimonianze, un filo conduttore 
dal quale balzasse intera la vita 
di uno degli uomini più grandi 
che l'Italia abhia mai espresso, 
gloria non solo del proletariato 
ma del popolo tutto. 

Come *i può riassumere un li
bro simile che dalla natia Sar
degna si estende ed amplia fino 
a comprendere alcune tappe fon
damentali dello sviluppo del mo
vimento operaio italiano, e quan
do ripercorre il calvario della 
atroce e raffinata condanna a 
morte che Mussolini firmò nel 1926 
per Gramsci diventa un atto di 
accusa per una classe dominante? 
Possiamo qui solo accennarne le 
linee e rivelarne lo spirito infor
matore. 

« Antonio Gramsci nacque ad 
Ales... >. E' l'infanzia di un fan
ciullo dì gracile costituzione fìsi
ca, dalla chioma ribelle (i piccoli 
amici perciò lo chiamavano San-
soneddu. il piccolo Sansone), de
sideroso di conoscere il mondo. 
la natura, gli uomini, povero, a 
contatto eoo la miseria della sua 
terra e con la realtà quotidiana 
di una dura fatica. (< Ho comin
ciato a lavorare da quando avevo 
li anni... per dieci ore di lavoro 
al giorno, compresa la mattina 
della domenica... Ho conosciuto 
quasi tempre solo l'aspetto più 
brutale della oita e me la sono 
tempre canata... >), avido di sa-

Eere, di una intelligenza the su-
ito si manifesta acuta e versa

tile, dal carattere schietto ed one
sto. E* questo il primo terreno da 
cui maturerà la futura persona
lità di Gramsci. E quando vienr 
studente a Torino (una borra di 
studio cosi magra che solo Ì fre
quenti «digiuni universitari> la 
rendono sufficiente), se il suo in
gegno si rivelerà appieno nei pro
fondi studi storici, filosofici, let
terari, linguistici, se la sua cul
tura farà presto vittoriosamente 
i conti con il vecchio positivismo 
e con l'idealismo crociano, se 
l'ambiente dell'Università allar-

!
fherà il suo orizzonte intellettua-
e (è tra le vecchie aule di vìa 

Po che comincia quel lungo e 
cosi fecondo commercio di ami
cizia e di esperienze con Togliat
ti. studente negli stessi anni, 1911-
1915. di giurisprudenza), saranno 
però quei vincoli con la lotta dei 
diseredati, già stretti in Sardegna. 
che lo porteranno a contatto con 
la classe operaia, con la sua avan
guardia socialista. 

Torino, capitale operaia, dal 
191* al 1917 era davvero una 
grande scuola. « Il giovane s o \ -
versivo sardo — ricorda Togliatti 
— andò alla scuola di nn prole
tariato giovane, intelligente, for
temente concentrato, rivoluziona
rio». E Gramsci diventa sociali
sta. attivo nelle società di mutuo 
soccorso,- nella sezione dpi par
tito, nella lotta contro il milita
rismo e la guerra, pntra alla re
dazione torinese deir.4t»a/ift7 

Ma egli rmn è solo una tempra 
di sensibile allievo e di scrupo
loso militante. Gramsci è un diri
gente. Il 1917. subito dopo l'insur
rezione dell'affosto. lo tede ormai 
capo del pro'etariato torinese, se
gretario della «e/ione «nchlisfa. 
Ha appena vrntisei anni! Da que

sto momento — in alcuni capitoli 
di grande interesse storico, rav
vivati dai ricordi di Togliatti, Ter
racini. Scoccimarro. Mario e Ri
ta Montagnana, Pastore, Platone, 
Amoretti (la pattuglia dell'Ordine 
Sttooo) e poi di Parodi, Negar-
\ille, Grieco, D'Onofrio e di tanti 
altri dirigenti o semplici compa
gni di base, sostenuti altresì da 
utilissime citazioni di articoli di 
Gramsci dell'epoca — il libro rie
voca le tappe salienti del dono-
guerra. Sono i primi capitoli del
la storia del P.C.I. Dalla nasci
ta dell'Ordine A'WOPO (1* maggio 
19191 HIIH lotta contri j «•!fnrrru 
«ti. ila) congresso di Livorno a 
superamento dell'estremismo set
tario di Bordiga, dalla pattuglia 
antifascista nelle fabbriche, nel 
Paese, in Parlamento, al Congres
so del 1924 a Lione, dalla espe
rienza fondamentale della Rivo
luzione d'Ottobre al viaggio che 
oomnie Gramsci in U.R.S.S. 

Queste pagine illuminano la 
nascita e lo sviluppo di un 
partito leninista, di un partito na
zionale legato organicamente alla 
classe operaia, sulla linea di una 
larga unità popolare, spiegano da 
quali profonde radici politiche e 
«loriche i comunisti partono per 
essere alla testa, ieri come oggi. 
del popolo italiano verso « l'o-
bieft no strategico generale di una 
repubblica democratica >. Ed è la 
vita di Gramsci dal 19J? al 1926. 

« Mauro, lo_ sento, non mi la
sceranno uscire vivo ». Così «i 
confidava il nostro maestro al 
compagno di cella Scoccimarro 
dopo che il fascismo lo aveva 
condannato a veot'anni, 4 mesi 
e cinque giorni di reclusione. Agli 
indegni giudici del Tribunale Spe
ciale, durante il « processone > 
contro i comunisti, aveva detto 
un'altra cosa: e Voi condurrete 
l'Italia alla rovina un giorno ed 
allora toccherà a noi comunisti 
di salvarla >. 

Da qui tocchiamo le pagine più 
dolorose del libro. E hanno fatto 
bene gli autori a non trascurare 
nessuna testimonianza che ci par
lasse dello spaventoso supplizio 
patito dal grande carcerato, dal
la matricola 7047. Gramsci è ma
lato. E' strappato alla famiglia, 
a Julca, a Delio (il papà non 
vedrà mai Giuliano, il secondo
genito!), è isolato dai compagni 
e messo tra spie e provocatori: 
passa quindici giorni in un viag
gio orribile di trasferimento a 
Turi; là, oltre a non curarlo, gli 
impediscono di dormire, cji dan
no cibi nocivi, freddi ed imman
giabil i Gramsci attraversa terri
bili crisi fisiche, ha sbocchi di 
sangue, perde tutti i denti, ha i 
nervi spezzati, la testa perpetua
mente dolorante, vive in una cel
la insalubre, senza assistenza me
dica. Dieci anni di tortura! Mus
solini gli apre le porte del carcere 
solo per lasciarlo morire. 

Ma il cervello di Gramsci ave
va continuato a funzionare. Mt-n-
tre rifinta la domanda di grazia. 
Gramsci lavora per affilare gli 
strumenti ideologici della classe 
operaia, per il Partito, per tutti 
gli nomini. E produce coi qua~ 
derni del carcere un'opera tale 
che negli ultimi trentanni la cul
tura italiana non ha prodotto nul
la che possa sostenerne il para
gone. 

La figura di Gramsci e quella 
morale di un gigante. E la re
sponsabilità di chi l'ha ucciso 
bollerà per sempre la parte più 
reazionaria e sciovinista della 
borghesia che ha messn alla tor
tura un uomo «olo perchè era il 
capo della classe operaia! Ma an
che là. tra qnellp mura. Gramsci 
continuava il suo insegnamento 
"''ninista. pensava ai compiti di 
direzione del proletariato in tut
ti i campi della vita nazionale. 
Perciò ci ha lasciato un testa
mento che il popolo italiano saprà 
raccogliere e fare fecondo. 

PAOLO 8PRIANO 

(•I L. T or-bardi T»adrc* - Ci. O--
'«or.e: Vt'n di Ar.'onfo Gramsci. Sdi
to-i d! Cultura Sorlale. Rorra 1951. 
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MOSCA — La festa del 7 novembre è la festa di tutto 11 popolo 
sovietico. La sera, mentre In cielo si accendono 1 lampi del fuochi 
artificiali. In ositi casa ti brinda alle fortune della patria socialista 

IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI ANNABELLA BRACCI 

"Er macellaro,, smentito 
da tre guardie carcerarie 

" Cannavota» non aveva la possibilità materiale di parlare con Egidi - Il P.31. 
e gli " scopini ,, - La Mobile al completo segue in aula le fasi del processo 

Com'è noto, la polemica suscitata 
dalle poco edificanti cronache del 
processo Egidi ha fatto ritornare 
d'attualità (mentre ancora non è 
chiuso il processo di Viterbo) la 
preoccupata domanda: la polizia 
italiana è «1 H> «An.s H«M- \~zz~* 

Dopo l'udienza di ieri mattina 
un'altra domanda sorge spontanea 
sulle labbra di ogni cittadino: an
che l confidenti della polizia sono 
al di sopra della legge? 

Giovedì, come ricorderete, il 
pregiudicato Ruggero Landinl ha 
narrato in udienza di aver udito lo 
Egidi dire all'agente di custodia 
Manganiello: « Sono stato lo, la 
madre è innocente, e il giorno del 
processo mi getterò ali* sue ginoc
chia per chiederle perdono.. Inol
tre Lardinl. detto " er macellaro ", 
Giurava che era stnto il detenuto 
Rinaldi detto "Cannavota" a con

sigliar* l'Egidl di ritrattare la 
m confessione ». 

Nella seduta di ieri hanno de
posto tre agenti di custodia del 
carcere di Regina Coeli • tutta la 
storia di "er macellaro" si è ri-
v;!ata ts..Jt:.i'.oi«, e . V . Ì Ì . I.LÌ nes
suno ha chiesto l'Incriminazione di 
Ruggero Landinl per falsa testimo
nianza. 

Inoltre un giornale romano del 
pomeriggio ha pubblicato giovedì 
una corrispondenza dalla Sicilia in 
cui si afferma che Michelangelo 
Fichera (il compare di Mario Au
tieri) lo scorso anno, spinto dai 
rimorso, avrebbe fatto alcune di
chiarazioni s un noto avvocato di 
quel foro ed a suoi parenti ed 
amici, sulla maniera con la quai^ 
fu ottenuta la « confessione » allo 
Eeidi. E, da quello che scrive il 
giornale romano, la maniera corri-

• t U H I ! t M I M M I l l l l l l l I t i t i l l i t i t l l t l l l l l l l l l l l l l l l t ( l t t < l « t l < 1 l l l 1 l l l t l l 1 1 l « l l « « l « l l » l « l l l l l l > l l « l t t t l l < l l l l l l l l l l l t l « l l t l l l l l l « l l l l l l l l l l l l l l * l l l t l « t t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l < l l l l l i 

DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

Sulla Piazza Rossa 
Omaggio a Lenin - Il 7 novembre - Malinovshi saluta i soldati'ha parata 
militare e la sfilata multicolore degli atleti - "Viva il popolo italiano 

IV 
La Piazza Rossa ha la forma 

di un vasto rettangolo chiuso da 
un lato, per tutta la sua lunghez
za, dal vecchio muro di cinta in 
mattoni del Cremlino. Essa si svi 
luppa lievemente in pendio, sul 
fianco della piccola altura dove 
gli antichi signori di Mosca co
struirono la loro città-fortezza, 
cosicché i chi vi entri dalla par
te dell'immensa Piazza del .Ma
neggio, per una larga strada in 
salita, fiancheggiata dai due pa
lazzi ottocenteschi, anch'essi in 
mattoni rossi, dove oggi sono «i-
tuati a Museo dt Lenin e il Mu
seo del popolo russo, appare qua
si senza confini, come se si per
desse lontano, verso il fiume, ol
tre ti fiabesco scenario della 
splendida cattedrale di S. Basilio. 
In questa cornice fantasiosa il 
Mausoleo di Lenin, costruito sul 
fianco chiuso dal muro in matto
ni del Cremlino, spicca per la 
linea semplicissima, nuda e se
vera. della sua architettura. 

Nell'insieme, c'è di solito sulla 
Piazza Rossa un'aria di grandio
sa e spontanea solennità che e 
enormemente accresciuta dallo 
spettacolo della folla silenziosa 
di uomini e di donne che si ad
densano ogni giorno dinanzi al
la piccola porta della cripta do
ve giace il corpo di Lenin. Non 
si pensi, però, secondo quanto 
hanno detto e scritto certi osser
vatori stranieri, che d sia in que
sto spettacolo qualche cosa di 
* mistico »; c'è. al contrarlo, nel
l'atteggiamento di questa folla di 
lavoratori. un accento schiena-
mente, vigorosamente rivoluzio
nario, che ti fa capire ancora me
glio quanto sia rimasto vivo, nel 
popolo sortetieo,- lo spirito del
le piornate d'Ottobre, e in ovale 
misura esso confinili ad a l i m m -
tare. come t/na forza ripa, lo t'i
ta souiefica di oopi. Questo spiri
to riroTiitiOTjario fu lo sentì nd-
Tatteaoiamento di fiero e appas
sionato amore con cui la gente, 
dopo ppntisette anni dalla sica 
scomparsa, si strinae ancona in 
torno ai resti mortali dell'uomo 
oeniale e indomabile che guida. 
per Ir. prima volta nella storia. 
i ' i oppressi e ali sfruttati di una 
*"«fr varte del mondo alla vUto-
r'a rf-ri*f"ff; e non (com* com
prendi svblfo) ver un meccanico. 

LE MOSTRE D'ARTE A ROMA 

Pasquarosa da Chiurazzi 
Mo:te donne, questa v o t i . lungo I « Fior; ». ci veniva fa'to di parago

n i , nera rio de'Je mo^'e. La ÓCU'- rare Io «volgimento cel.a sua arte 
trice Ceron: Valfrè (assieme ai o.t 
tore A do Severi) alla Galleria di 
Roma; la pittrice B. Lazzari alla 
Cassapcnca: Gina Roma, con una 
persom'e di dìrr.rAi lindi e onesti 
d: paesaggi e ridare alla Galleria 
S. Merco. Chi però voglia «sentirsi 
rinfrancai; gli orchi e Io spinto da 
uno $pettaco*o d: ottimistica, se
rena e incroi'abììe cordialità, vada 
a vedere 1 o*iair. che espone ella 
Vetrina di Chvnczzi la pittrice Pa-
equaro-a Ee- f»"t t MarcellL Gì* 
troverà re: HOT-e un primo avvio 
ad abbandonare i oensleri tristi « t 
crucci e i guai del mome-.tn. Poi. 
osservando te-.e le opere, leggendo 
la prese-ti-^o-e «critta da Marcel
lo Ver.tiro'*'. s.-o--endo la ricca bl-
bliosra*H '"el ctalogo « 1 giudizi 
che la c-: t 'a più diversa e quali
ficata ha da*o durante molti a«^l 
di a'tvità mi''» opere della pittri
ce. il visitatole si accorgerà di tro
varsi davarti a un temperamento 
autent'ro che è difficile delun.tare 
e Individuare appunto perchè è 
reale e autentico, 

Guardando !a «Natura morta 
ovale», che e d-1 ItI4, e 11 «Ven
taglio Cirene». cha e del II1S. e 
pò! guardando le opera pio recenti 
della pitt-Ica, dei 1K5, Jb: !°«« del 

allo «volgime-to detl'a.te di un 
"onnard. Ecco un esordio con na
ture morte dipinte a CO'OTÌ vivaci 
e cambiti a ror.e larghe e net'e con 
remhvsce-.ze orie-t^'eggianti fe
condo i de'tami dell'art nouverra: 
ecco. Infine, un co'o-ismo di tino 
mpressìonista. ma con urta costan

te trasposizione rJi oiano far.t*st:-
eo a decorativo, cer cui certe na
ture morte potrebbero apparile 
astratte e irreali Quanto quelle d: 
an Klee. Tuttavia non ci oare «Mat
to tnsietere trop?x> su que*ti ri
chiami all'arte francese o france
sizzante. Certo in quelle nature 
morte del 1M5 c'è un richiamo pa
ese all'art itowivcu foiù che ai 

faavesì e questo, da r.oi. rei 19IS. 
già di per «e era un a'teggiamento 
ardito • antlconfo -nvs"a. Ma c'è 
anche la sensualità, la franchezza 
e l'immediatezza che octeva na«ce-
ra solo sul terreno cu'turale deter
minato in quell'epoca da! Plinio No-
mallini « dai Carlo Innocenti, qua
le che sia il giudizio che ni di e*s! 
si vuol dare. Intendiamo dì~e 'n-
sonuna che e*è un carattere tutto 
italiano in queste pi'tire di Pa
squarosa. che bkoens sottoTineare 
e riconoscerà. Altrimenti non ci 
spiegheremo la pate t i ca e la im
mediatezza di c e t i paesaggi di 

1M9. del 19» come la • «Naturajs. Manneu., r.-s :'. sn!esv.?r—'O 
morta dei taopeto» • certi spicchi Il'intensità con la quVe la pittrice 
«'arancio sugosi • carnosi o l i U ha Individuati, con quell'aria 

limpida e asso'ata tra la palme, i 
villini e il mare. 

Tadeutx Kulìstewicz 
• Nei locali dell'Ambasciata polac

ca, in Via Rubens 20. abbiamo am
mirato numerose incis:oni su legno 
e molti disegni dell'artista oo'.a<ro 
Tat*ensz Kulisiewicz. Peccato che 
la Mostra «la rimarti aperta oer 
norhicsimj giorni e che 'opera <fel 
Ku'isiewicz non abbia potuto essere 
conosciuta come meritava • anche 
per la difficile ubicazione della 
mostra. 

Egli è infatti un vecchio amico 
dell'Italia, dove fa prima della 
•uerra r:t-aendone numerosi oae-
siggi. ed è un disegnatole vigo-o-
v>. lezato ai contadini della sua 
•erra, di cui r't ae le fisionomie 
on drammatica forza, senza cade-

- e in un vieto 'o'.clore. e sensibile 
-ìi grandi a^-enimenti del'» storia 
cor.tempora-ea. I ritratti di Zda-
nov di Mao Tse Oun, di fatti ed 
epfeod; de'Ia guerra «pignola e 
''e'ie gloriose brigate repubblicane. 
-»• figure DOT>o!ari coreane e cinesi 
'e sono ia test monianza ola viva. 
Ma una paitco'are efficacia eg'i 
-aggiunge 'addove ritrae aspetti di 
Varsavia in rovina sotto la furia 
le ' 1 ! guerra recente, di Varsavia 
r'dofa in macerie, con I lunghi 
steli contorti dei fanali e le oc
chiale vuote delle finestre s'Ji muri 
diroccati. 

C M. 

arti/icloso rito, ma per dar sfo
go ad un sentimento inconteni
bile e profondo, che è poi quello 
stesso che lega questo popolo a 
Stalin e al Partito dei boiscevi-
cht, che l'ha aiutato a superare 
tutte le tempeste, che ha reso 
possibile l'eroismo collettivo di 
Alosca, di Leningrado, di Stalin
grado durante la grande guerra 
patriottica, che oggi lo fa avan
zare senza soste sulla via della 
edi/icazione del comunismo. F lo 
stesso sentimento di passione ri 
voluzionaria, del resto, ohe dà 
un accento inconfondibile alla 
giornata celebrativa del 7 novem.' 
bre, che trasforma la cerimonia 
ufficiale sulla Piazza Rossa in 
una grande festa popolare. 

Motto la neve 
Noi quest'anno sulla Piazza 

Rossa siamo arrivati verso le 
dieci del mattino, dopo un lungo 
giro per le strade del centro di 
Mosca, deserte e silenziose non 
solo perchè il traffico dei veico
li era sospeso, ma perchè, evi
dentemente, tutte le case s'erano 
già imotate dei loro abitanti. 

Il termometro segnava sette 
gradi sotto zero, cadevano quasi 
con pigrizia da un ciclo spesso e 
basso radi piccoli fiocchi grigia
stri, l'aria aveva quella impal
pabile sofficità propria dei mat
tini di neve, e contro di essa si 
attutiva il brusio che si levava 
dalle tribune degli invitati, fra 
i quali si distinguevano i compo
nenti le 54 delegazioni straniere 
'-oivcnure a Mosca da ogni pnrfe 
del mondo Dominavano invece 
sulla Piazza il silenzio e l'iramr-
hifitd dei reparti dell'Armata So
vietica schierati di fronte al Mau
soleo d' Lenin e alle nostre tri
bune. Questo silenzio fu rotto al
l'improvviso dai rintocchi del-
l'oroloaio del Cremlino che suo
nava le ore dieci: e. sull'eco del
l'ultimo souillo. dallo scalpitare 
di un covplto che rrjfrnro al trot
to sulla Piazza. 

Era il maresciallo Mallnovski 
che giungeva a cavallo, senza se
guito, a prendere il comando del
la parata. Egli si portò dinnan
zi al primo dei reparti schiera
ti e si rivolse in questo modo al
le truppe: • Buona festa, com
pagni soldati ». * Grazie, compa
gno maresciallo. Buona festa a 
voi », gli fu risposto in coro. Poi 
il maresciallo Malinovsfci, smon
tato da cavallo, sali sulla tribu
na centrale, quella del Mausoleo 
di Lenin, dove già si trovava
no i rappresentanti del Partito e 
del Governo sovietico, e lesse il 
tradizionale messaggio di saluto. 

Subito dopo, cominciò la sfi
lala de» reparti dell'esercito, del
la marina e delle scuole milita
ri, mentre nel cielo passavano ve
locissime alcune formazioni di 
caccia a reazione. La parata du
rò poco meno d'un'ora, alle un
dici circa era finita, ma gii ul
timi carri armati erano appena 
scomparsi verso la cattedrale di 
S. Basilio, che improvvisamente 
sembrò sbocciare sulla Piazza un 
immenso fiore multicolore. Vesti
ti delle maglie bianche, verdi, az
zurre, rosse, turchine delle loro 
società, con centinaia di bandie
re degli stessi colori sociali, era
no gli sportivi di Mosca che /ace
rano il loro ingresso sulla Piaz
za. una folla giovanile ed esube
rante. nella quale spiccavano i 
corpi eleganti e i colti rìdenti d» 
moltissime belle ragazze. • 

Fu come un segnale per il fat
to straordinario che stava per 
cominciare. Gli sportivi, infatti, 
*i portarono via il silenzio, l'or
dine impeccabile che avevano fi
no a quel momento regnato sulla 
Piazza Rossa, e anche, per cosi 
dire, t sette gradi sotto zero e 
i tocchi di neve. Ora, dalla P;a--
za del Maneggio, entrava un fiu
me vivo di uomini e di donne 
che ruppe gli argini entro I qua-
'i fino a quel momento avevano 
sfilato le truppe e le oroanizza-
~inn| sportive, e dilaod per rutta 
la larghezza della Piazze Rossa 
fin sotto le tribune e f! Mawro-
leo di Lenin, fron t i pensi a un 

corteo, anche se una parte della 
gente avanzava raccolta intorno 
alle bandiere e ai cartelloni dei 
propri sindacati, delle proprie 
fabbriche, dei propri uffici, del
le proprie scuole. Si pensi piut
tosto ad una immensa « passeg
giata » di centinaia di migliaia di 
uomini, di donne, di bambini, 
raccolti a gruppi secondo il pro
prio estro, secondo la propria 
fantasia, secondo il proprio gu
sto. Si pensi alla Piazza Rossa co
me ad un prato sterminato, do
ve una città intera si fosse ri
versata in un bel mattino sere
no, chiacchierando, cantando, agi
tando non solo cartelloni e ban
diere, ma soprattutto quei deli
cati steli di fiori di carta che 
nel duro inverno moscovita con
servano U ricordo e la speranza 
della primavera. La città cammi
nava, perchè le prime file erano 
ininterrottamente sospinte dalla 
folla che premeva da via Gorki 
e da Piazza del Maneggio, va 
camminava a suo agio, dandosi 
spontaneamente un ordine e un 
ritmo, ma sempre in modo estre
mamente libero e sciolto: qui un 
nruppo di belle ragazze avanza
va a passo svelto, tenendosi sot
to braccio e cantando, H una don
na piti anziana avanzava tran
quillamente appoggiandosi al ma
rito o al figlio, li una coppia si 
faceva avanti tenendo per ma
no i propri bimbi, lì un'altra cop-
nia si muoveva a braccetto con 
il finlioletto di due o tre anni a 
cavalcioni d"lle spalle del padre. 
° a volte, sotto le gambette d"l 
Gallo, ri scoraevana sul'*» svalle 
del padre le mostrine d'ufficiale 
•urx»Hore dell'Armata sovietica. 

Oente feUee 
La città camminava, e riempi

va dei suo frastuono la Piazza 
Rossa: un frastuono gaio e con
fuso. come può nascere dall'im
pasto spontaneo di centinaia di 
migliaia di voci allegre. Perà. 
nella sua felicità, la folla non $i 
dimenticava di noi, degli ospiti 
stranieri: ed era sempre pronta. 
passando dinnanzi alle nostre ir* -
bune, a gridarci « Amicizia con 
tutti i popoli! », a gettarci un fio
re, a salutarci con un evviva al 
nostro Paese. Debbo dire che so
prattutto noi italiani eravamo fe
steggiati con particolare slancio. 
Già noi eravamo commossi di ve-

f* 

dere, fra tutti i cartelloni raffi
guranti — insieme a Lenin, a 
Stalin e agli altri dirigenti del po
polo sovietico — i dirigenti del
la classe operala di tutti l Pae
si dei mondo, frequentissimo il 
volto di Togliatti Ma la folla 
non s'accontentava di questo se
gno simbolico del legame di sti
ma e d'affetto che unisce il po
polo sovietico agli operai e al 
lavoratori italiani. Ci cercava 
nelle tribune, ci indicava con le 
mani tese, ci salutava col nome 
di Togliatti, ci gridava «Viva il 
popolo italiano». Tutto ciò durò 
per quattro ore e più.. Gli amici 
sovietici che d accompagnavano 
erano preoccupati per noi, della 
nostra stanchezza, del freddo che 
potevamo sentire, ci incitavano a. 
ritornare in albergo, e noi non 
riuscivamo a staccarci dal nostro 
posto. Mai fera capitato di tro
varci in mezzo a tanta gente co
si unita e felice, mai c'era capi
tato di sentire in modo cosi vivo 
la fraternità che unisce i lavo
ratori di tutti i paesi, mai c'era 
capitato d'immaginare che in 
Unione Sovietica l'affetto per 
l'Italia ci si potesse manifestare 
in modo cosi diretto e umano, 
mai fera cavitato di avere la 
sensazione fisica così precisa del
lo spirito pacifico che unisce tut
ti i popoli del mondo intorno al 
prmolo sovietico. 

Erano le quattro del pomerig
gio circa quando ci allontanam
mo dalla Piazza Rossa per rien
trare al nostro albergo: mescola
ti al popolo di Mosca, tenendo
ci a braccetto italiani e francesi. 
tedeschi e coreani, spagnoli e ci
nesi. ci trovammo ancora per 
qualche tempo in mezzo a que
sta città in movimento che rien
trava nelle sue case. Già annot
tava. e sugli edifici e le strade 
di Mosca si cominciavano ad ac
cendere i rosoni e gli archi dì 
lampadine a colori, che di li a po
ro avrebbero fatto assomigliare 
questa sterminata città ad una 
immensa Piedlgrotta. Ma sopra 
tutte le decorazioni, sopra tutti 
i festoni, intorno a tutti i ritrat
ti di Lenin e di Stalin, spiccava
no le due parole d'ordine princi-
vali lanciate dal Partito bolscevi
co per questo anniversario d'Ot
tobre: * avant i verso il comuni
smo »; •• Pace ni mondo ». 

MARIO AMCATA 

LE PRIME A ROMA 
C'NMA 

La figlia «fello sceriffo 

E" l'ennesima variazione sul te
ma: lotta tra le nascenti compagnie 
"erroviarte nel West americano e 
le morenti compagnie di diligerne 
Come * ovvio le compagnie ferro
viarie sono composte di ga'antuo-
"ninl amanti de! o-ogresso. e *e dl-
'•'yenre sono dirette da bandt: ve
s t i i di nero e con j baffetti. Questo 
•narrar! non è proprio ovvio, ma 
* quello che i film americani ten-
*ano di dimostrare. 

Comunque stavolta la variazione 
ha il medito di essere condotta in 
"h'ave ironica. TI protagonirta è 
Dan Dailey, cante-lno e ballerino 
commesso viaggiatore che. viag
giando in ferrovia, viene ad amo-
o«o eor.t-asto con una eceriffetta 

••alla pistola rutilarte. che non fal-
*i«ce un colpo e che non ha mal 
-onoaduto un uomo nonostante ' a 

sua avvenenza. Prima della fine 
del film essa avrà modo di cono
scere un rappresentante del sesso 
maschile nella persona del suddet
to gentiluomo, che si è rivelato an-
he egli un pistolero d'eccezione e 

»i3 sbaragliato un mellifluo rivale. 
*bbastansa scorrevole e non privo 
l i spiritose battute 11 film, diretto 
-lai regista Sale in un aggraziato 
technicolor è Interpretato, nella 
oart# femminile, dalla piacevole 
Anna Baxter. Dan Dalle*, eba già 

apparve In un film di Ford. «Bill. 
rei grande! ». appartiene a quella 
ìcce'tìbi'e razza di attori america
ni che vengono dalla rivista, come 
Dany Kare e '1 scovane Donald 
O'Connor. A mezzo tra la satira e 
'a parodia, essi creano personaggi 
niù accettabili di quelli dezll imo-
lati comici o de*H incanutiti «ca
valieri » dei Western più autore-
vo ,i. 

t. e-

Premio letterario 
dell'Unità di Genova 

L'Unita — edizione della Liguria 
— bandisce U VI Premio letterario 
oer una Urica inedita o un gruppo 
l i liriche Inedito (non superiore a 
t-«ì eenza limitazione di argomen-
'o e di forma. Invitandovi a t>ar-
tecipare scrittori italiani già affer
matisi o ancora sconosciutL 

Il concerno «I concluderà con la 
grande festa di fine d'anno, du
rante la quale *v?à luogo la pre
miazione dal vincitore del Premio 
dell'Unir* di lira 100.000. 

Il Premio verrà assegnato da 
una giuria comporta di scrittori. 
artisti, giornalisti « lettori del
l'Unito. 

I lavori dovranno pervenire In 
otto copie dattilografate all'Unita 
'Sa'ita Dinegro 7 - Genova), con 
l'indicazione «Premio dell'Unite». 
entro le ora Jt del 23 dicembre 
1991. 

sponde esattamente al racconto fat
to in aula dall'imputato. Sorge 
quindi U d^obio che sotto 11 vin
colo del giuramento, quando è ve
nuto a deporre, il Fichera abbia 
detto il falso. 

••i*i ^ u U J i a u i U «a*4«a. K-* t>k*c*t-«* v»* 4** » ** 

L'aula come al solito era gremi
tissima a l'emiciclo riservato agli 
avvocati e ai giornalisti era, come 
sempre, occupato anche dalla gran 
folla di funzionari della Questura 
che seguono con malcelata ansia 
le fasi di questo processo. Tra i più 
attenti notiamo Ù dott. Barranco e 
!1 suo vice dott. Angilella. Più di
sinvolti Morlaeehl e Santlllo. 

Prima testimone è una donna an» 
liana, Luisa Stcppani. Racconta che 
la sera del 18 febbraio, verso le 
21,45, Marta Fiocchi andò a casa 
sua per chiederle se avesse visto 
Annarella che era uscita di casa 
alle 19,30 senza farvi ritorno. Di 
Annarella dice che era una ragaz
za nervosa e che da piccola era 
stata colpita dal ballo di San Vito. 

Entra poi 11 maresciallo dei ca
rabinieri Pietro Cuspini. coman
dante della stazione dì Torre Spac
cata. 

FI maresciallo Cuspini ha sotto 
la sua giuriydÌ7Ìone dsl 1&44 anche 
la borgata di Prlmavalle. il Presi
dente gli chirde di illustrare alla 
Corte l'ambiente della zona. 

Maresciallo; Si tratta di una bor
sata molto popolosa, dove avviene 
spesso che per mancanza di allog
ai molte persone vivono nella stes 
sa stanza e molte famiglie nella 
stes»» casa, m una pericolosa a for-
zata convivenza. Inoltre nella bor
data vi sono un dormitorio pub
blico e un campo profughi, veri 
ambienti di corruzione. 

Presidente: Ma quelle caeetle 
basse che vedemmo laggiù— sono 
disabitate? 

Maresciallo: Disabitate? In ognu
na ci sono due o tre famiglie. 

P. G. (meravigliato); In quelle 
casette? 

La miseria di PrimacalU 
Il racconto della miseria di Pri-

mavalle che il maresciallo continua 
a fare, malgrado il linguaggio bu
rocratico con cui è espresso, colpi
sce visibilmente la Corte che pur 
essendo stata sul posto per il so
praluogo, ben poco potè in quella 
occasione vedere nell'interno delle 
borgate. 

Maresciallo: SI sono verificati di
versi casi di libidine eu minorenni. 
Nel 1949 ci furono due o tra casi 
molto gravi: mi ricordo di un uomo 
che abusò della sorella a della fi 
glia, n fatto si verificò dopo l'ucci' 
sione di Annarella. Altri casi an
cora si sono verificati dopo il de
litto. Nel dormitorio vivono tutti 
assieme, in un grande salone, uo
mini, donne e bambini. Nel 43 c'era
no 100 vigilati a Primavalle, oggi 
ce ne sono solo 23. -

Egidi » questo punto si leva a 
parlare e chiede: «Sa il marescial 
lo se la sera del delitto, come io 
ho appreso in carcere, due uomini, 
chiamati' Catelli e Russo, non fe
cero ritorno nel dormitorio dove 
erano alloggiati? ». 

Il maresciallo dice che U circo
stanza può essere controLata su' 
registri del dormitorio, ma nessuno 
ordina di effettuare l'Indagine re
lativa ed il teste viene congedato. 

Depone quindi una giovane don
na, Antonietta Frattali, che dice 
coma Egidi andasse spesso a suo
nare la fisarmonica in casa «uà. 
Una volta ella vide l'Egidl che por
tava una ragazzina in bicicletta 
L'imputato le disse che ai trattava 
della sorellina. 

E* ora la volta di Alberto Gen
tile, un giovanotto biondo: le sera 
del 19 si trovava nella casa dove 
l'imputato andò a suonare. Quando 
la festa fini egli e un altro accom
pagnarono Egidi e si perdettero 
nella nebbia. Passarono vicino ai 
pozzi. Per il fatto — riferito dal 
teste — che Egidi nella comitiva 
camminava avanti, abbiamo impres
sione che l'accusa voglia dimostra
re come l'imputato, conoscendo la 
strada, non potesse sperdersi nella 
nebbia e non avesse bisogno di 
farsi accompagnare. Egli aveva solo 
paura di passare da scio presso il 
pozzo dove la sera prima avrebbe 
gettato Annarella. 

Nella ScargialU, una ragazza 
erassa, racconta di aver udito la 
Marta Fiocchi minacciare Anna
rella: *Mò ti tiro le chiavi in te
sta! «. La teste afferma che An
narella era «molto sbarazzina-. 

Ed ecco finalmente la guardia 
carceraria Gennaro Manganiello. 
Lasciamo a lui la parola-

Man aa niello: Egidi entrò In car
cere di pomeriggio. Io per tutta 
la serata non gli rivolsi alcuna do
manda perchè appariva molto ab
battuto. Gli parlai solo Q giorno 
dopo, verro le nove di mattina. 
mentre era all'aria. Cera 11 vtcmr 
uno scopino. Egidi domandò: «Che 
ha fatto quello?- Ed io per scher
zo dissi: «Ha ucciso la moglie e la 
suocera». Allora Egidi fece allo 
scopino: «Quanno affitti* tQuando 
terminerai la pena?> - . E lo sco
pino gli renose: « Pe*>*a niuttosto 
quanno affitti tu!-. Ed Egidi ri
spose: «Se ho mancato pagherò-. 

Presidente: Ma Ieri Ruggero La.i-
dlni ci ha riferito di Un Eltro col
loquio tra voi e l'imputato. 

Manganiello: Io gli domandai an 
che: • Hai commesso questo fatto? •. 
Ma Egidi era molto abbattuto e ri
spose solo: • Ho la mente cosi con
fusa che non capisco più niente ». 

Egidi (levandosi dalla gabbia).* 
Ma io l'ho detto sempre che «ono 
innocente! Lo scopino •* lo ricor
derà! Vo! anche lo sapete ebe mi 
sono proclamato sempre Innocente! 

Presidente (a Manganiello): Ma 
Landinl dice che partiste della 
madre,_ 

ManganWlo: Ma qvasto fu ' Il 
giorno dopo. Io ehiest • a Egidi. 
•Ma nel fatto, la madre c'entra?» 
e lui rispose semplleemente: «P«»r 
me, lo posso giurare che la madre 
è Innocente». ' 

Egidi Oevmndosi di nv-vo); Ma 
si. può darsi che lo abbia detto 
che per me la madre è Innocente 
Ma anche lo sono innocente. 
• Coma a lettore rW«rderà, sr^nnd" 

• er macellaro s Invece, Egidi a-
vrebbe detto, si. eba le madre era 

'nuocente, ma anche »v ebbe ag 
giunto che al processo si sarebbe 
gettato al piedi di lei per chiederla 
perdono in quanto egli era l'assas
sino. Manganiello smentisce tutta ' 
questa seconda parte venuta fuori 
ùaila ierviaa fantasia del Landinl. 
Egidi disse alla guardia carceraria 
semplicemente che a suo parere la 
mamma di Annarella era innocen
te. Bisogna inoltre ritenere assurdo 
che nella sua convers.*/ione eoa . 
Manganiello l'Egidl si sia procla
mato colpevole (secondo la versio
ne di Landini), perchè qualche ora 
dopo quel dialogo l'imputato inier- , 
rogato dal Procuratore della Re- . 
pubblica ritra'tava tutta la « con- , 
tensione • fatta alla Mobile. Coms 
«ì spiegherebbe questa improvvL>a 
risoluzione se. la testimoniane», di 
Lan in i fosse vera? Col fatto, «se
condo quanto affermava nella sua 
deposizione « er macellaro », che 
Egidi venne consigliato da • Can
navota » a ritrattare. 

Rinaldi e Landini 
• Ed ecco la guardia Vincenzo Ci-

priani che viene a deporre su que
sto particolare. 

CiprianU Egidi era in cella di 
osservazione e non poteva vedere 
nessuno. Anche al • passeggio • era 
solo. Rinaldi (• Cannavota ») e Lan
dini erano in celle molto distanti 
da quella dell'Egidi e non gli po
tevano parlare. In quel periodo 
Rinaldi non aveva alcuna funzione. 
Non faceva lo spazzino. Escludo che 
Rinaldi abbia potuto parlare con 
Egidi. 

Dopo che 11 Cipriani ha Illustrato 
alla Corte la funzione degli «sco
pini • nel carcere, viene chiamata 
a deporre un'altra guardia, Anto
nio Federici. Anche egli afferma , 
che il Rinaldi non potè parlare con 
l'Egidl perchè erano tutti e due in 
celle di osservazione e quella del
l'Egidi aveva anche lo sportello 
chiuso. Dichiara che da un registro 
risu'ta il nome del detenuti che 
fanno il turno di « scopini », Gli 
• scopini » lavorano a coppie alla 
pulizia delle celle. Rinaldi divenne 
> scopino aggiunto • quando Egidi 
non era più in cella di osserva
zione e già aveva ritrattato la con
fessione. Ma il P. G. dott. Tarta
glia mostra di credere molto più 
a quel che nella seduta precedente 
disse « er macellaro • che a quanto -
stanno affermando le tra guardie 
carcerarie. 

P. G.: Lo «scopino», allorché 
«splica la sue funzioni, è sempre 
•orvegliato da una guardia? 

Federici; Non da una, ma da due 
guardie-

li P. G. chiede che entro le ore 
tredici siano portati In aula 1 re
gistri per controllare se è vero 
quel che hanno detto la guardie. 
Quando 1 registri arrivano risulta 
che, come hanno dichiarato gli a-
genti di custodia, gli • scopini • la
vorano a coppia e sono sorvegliati 
da una coppia di guardie. Risulta 
altresì che fino al giorno in cui 
Egidi fece la ritrattazione Rinaldi 
non era • acopino ». Il P. G. allora 
torna alla carica 

P. G.: Le guardie del reparto os
servazione sono dunque due. Ma 1 
detenuti quando vanno «all'aria» 
devono essere sorvegliati da una 
di loro. Quindi ne reste una sola 
a sorvegliare gli • scopini ». Ma sa 
nel frattempo arriva un nuovo car
cerato la guardia rimasta deva 
prenderlo in consegna. Quindi 
'esclama con aria di trionfo 11 
dott Tartaglia) gli « scopini • nel 
frrttemno non sono sorvegliati da 
nessuno! 

Il P. G. ti meraviglia 
• Non è esatto. Eccellenza — ri

sponde la guardia Cipriani con un 
sorriso — quando arriva un nuovo 
carcerato, noi ordiniamo agli • eco* 
pini • di sospendere il lavoro, di 
seguirci e di restare sempre vicino 
a noi. fin quando non abbiamo 
completato là presa in consegna 
del nuovo detenuto ». 

L'illustre magistrato ricade a se
dere sulla sua poltrona e grida, 
non si capisce perchè: • Ecco in 
quale maniera sono sorvegliati I 
detenuti a Regina Coeli!». 
• Restiamo meravigliati: ma se so

no seguite tutte le norme del rego
lamento! Comunque la testimonian
za delle guardie e il regolamento 
carcerarlo hanno demolito tutte le 
affermazioni fatte in' udienza da 
Landini • er macellaro ». 

Nell'udienza di Ieri ha testimo
niato anche la signora Luigia Ca-
navesi, che abita nel villino alla 
Nebbia di proprietà dell'on. Gior
dani. La signora ha confermato che 
•l'inverno le stanze verso il campo 
di • Checco 11 gobbo », dove ci so
no 1 pozzi, abitualmente non sono 
lluminate. La sera del 18 febbraio, 

verso le 20.30. I suoi figli si reca
rono nelle camere da ?etto a ma
scherarsi per andare a un ballo di 
carnevale. Non udirono grida. La 
teste non ha escluso che le impo
ste potessero essere chiuse. 

E* avvenuto poi un confronto tra 
il nonno di Annarella e il briga
diere Pasano di Primavalle. n bri
gadiere ha dichiarato che il nonno 
mal gli fece cenno delle orme tro
iate presso II pozzo. D. norma, che 
ci è parso abbastanza esitante, ha 
detto di averlo forse fatto notare 
sd un altro agente. Verrà citato 
dunque l'altro agente. Il nonno poi 
ha specificato che Intorno al pozzo 
egli vide tre o quattro Impronte: 
• Ma solo impronte del tacco di 
una calzatura femminile. Non vidi 
l'orma della suola ». 

Ma t! trattava poi di un tacco? 
E non forse della punta di un ba
stona o di una stampella? Il fra
tello di Annarella, Mariano, era 
mutilato di una gamba a usava 
abitualmente la gruccia. 

Nell'udienza di oggi saranno a-
scoltatl I coniugi Lo Russo di Pri
mavalle. n Lo Russo, come il let
tore ricorderà, nei giorni scorsi sa
rebbe stato avvicinato da uno sco
nosciuto con I capelli bianchi. Il 
quale, parlando del processo, gli 
avrebbe detto: «Non vedo l'ora 
che finisca. Certe volte mi Viene 
la voglia di andarmi a tettar» nel 
pozzo ». 

BvocHno conoica 
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Còsa pensa Taw. Onesti 
dei prezzi di MilanJuve! SPORTIVI fai pensa ring. Barassi 

del prezzi di Mfian-Jine! 

A MILANO PREZZI INAUDITI: DA 700 A 5.200 LIRE 1 

Campionato di calcio 
legalizzato? 

Il confronto di San Siro decisivo per il titolo di campione d'inverno 
A vo l te verrebbe voglia di l a 

sciare il calcio, la nazionale, il cam
pionato, gli atleti stessi ed i tifosi 
che l i sostengono, al malcostume 
che di laga. A volte l e brutture del 
nostro mondo «riArtiun fi. n u« | )„ 
calcist ico in questo caso, ci appaio
n o talmente nude e crude che vicn 
da ridere — o da piangere, ma
gari — ae si va col pensiero a 
quell i che sono i principil di no 
bi l tà morale, di sacrificio, di pas
s ione, d i fratellanza e di ardimento 
pomposamente ed inuti lmente pro
clamati ad ogni p ie sospinto da 
tanti ineffabili dirigenti de l lo sport 
Ufficiale. Perchè nessuno, dicesi nes
suno, di codesti signori fa sentire 
la sua magari flebile voce di pro
testa allorché una società fra le 
più ricche d'Italia, il Milan, stabi
l isce per una normale partita di 
campionato prezzi proibitivi. Tal
m e n t e proibitivi che non è più il 
casti di parlare di speculnzione o 
di esosità, ma addirittura di stroz-
t inagg io autorizzato, di bagarinag
g io legale! 

Oltre c inquemila l i re 1 posti di 
tribuna, oltre settecento lire (con 
la percentuale di agenzia) 1 posti 
ineffabilmente chiamati popolari: 
ecco i prezzi di Mi lan-Juve . Trala
sc iamo l e responsabilità de l gover
no, de l vari comitati che control
lano (o dovrebbero controllare) 1 
prezzi di ogni genere, tralasciamo 
pers ino l e responsabilità del Co
m u n e d i Milano che non ha saputo 
dare al la sua popolazione sportiva 
uno stadio degno di essa; ma chia
m i a m o a lmeno in causa i nostri di
rigenti sportivi, quelli del la FIGC, 
quell i de l CONI, e domandiamo ad 
essi s e approvano o no il l ist ino 
d e l prezzi milanisti . E se no, cosa 
si propongono di fare. Perchè è 
ne l la loro facoltà, se non nel loro 
doveri , quella di intervenire, di r i 
provare, di criticare, persino di Im
pedire simili sconci. 

Oggi è la volta de l Milan a far 
la parte del lo strozzino in grande 
st i le . E il Milan è la società dei 
Trabattoni. dei Mauprivez, del 
« grande • Businl fall ito fucinatore 
di nazionali . E' la società che di
spone In seno al Consiglio de l l e 
L e g h e calcistiche, grazie ed a l lean
ze d i vario genere, dei voti che 
sono «ufficienti a dettare legge a 
tutto U calcio nazionale . Il buon 
pubblico, 11 caro pubblico sportivo 
che va al le partite e paga e stra
paga, si accorge de l malanni solo 
quando v e d e che la Nazionale le 
prende sode o comunque sfigura. 
Ma 11 calcio Italiano (mecenatismo, 
commercia l l smo, corruzione, d iv i -

' i m o , incompetenza, esosità, ecc.) ha 
la Nazionale c h e merita . 

L o scandalo del prezzi di Milano 
d sembra l o spunto più notevole 

• c h e la tredicesima giornata forni
sca. B e n altre osservazioni a v r e m 
m o voluto fare e di natura assai 
diversa, quale i l campionato, que
sta grande festa sportiva popolare. 
avrebbe meritato al la vigilia del 
confronto fra l e d u e capolista che 
può decidere, s e non del ' t itolo 
finale, a lmeno del la soluzione in
termedia , quel la che riguarda il 
t i tolo di campione d'inverno. 

Comunque, la posta di San Siro 
è posta grossa. Confronto diretto, 
quattro punti in gioco - invece di 
due. Se v ince 11 Milan, la Juventus 
si v e d e distaccata di tre lunghezze 
secondo la • media • ; se vince la 
Juventus , 1 Campioni si ritrovano 
d u e punti sotto ad essa. 

E l'Inter, la strana Inter ancor 
priva d i Wilkes e di Nyers , va a 
cercar fortuna sul terreno del la 
euforica Udinese , reduce dalla v i t 
toria di Ferrara. E il Palermo spe
ra di tornare al la vittoria contro 
que l Padova c h e n o n p u ò a v e r 
perduto la sua modestia per 11 solo 
fatto di aver ridicolizzato 11 Milan. 
Insomma, dal lo scontro fra l e due 
pr ime , la terza e la quarta sperano 

per di trarre . qualche vantaggio, 
migliorare la loro posizione. 

Novara e Lazio, appaiate al quin
to posto, saranno anch'esse impe
gnate in confronto diretto, e i ro
mani — onr\ìm gli ancor rimaneg
giati piemontesi — potrebbero al
lungare la serie de l le gare frutti
fere. Al contrario il Napoli, espi
lando . la sempre sterile Triestina, 
spera di porre fine alla serie nega
tiva, al pari d i l l a Fiorentina che 
— nuovamente .. liberata dagli 
stranieri Roosenburg e Lefter — 
tenta la riscossa (e che riscossa!) 
contro una Spai avvelenata anche 
essa per l'infortunio casalingo di 
sei giorni fa. 

Torino e Sampdoria sono squadre 
in crescendo e si scontreranno fra 
loro Anche Legnano e Atalanta, 
corrtpagini più modeste, sono reduci 
da risultati positivi e si affrontano 
nel primo dei piccoli derbiea lom

bardi del la giornata. Il secondo è 
Como-Pro Patria, incontro che 
mette di fronte una squadra che 
non vince da nove domeniche 
(quella lariana) ed un'altra che 
Invpf A Ha r|iip1«h«> *?>jTìnn in r U 2 
marcia spedita (la Bustese) . Ma la 
previsione, tutto sommato, è per 1 
padroni di casa. 

Chiude il programma Bologna-
Lucchese, due squadre che in co
mune hanno avuto di recente. . . il 
cambio dell 'allenatore; due squa
dre ancora rivoluzionate nei ran
ghi, e quindi un pronostico aper
tissimo, tutt'altro ohe facile. 

REMO 

li Pronto! Bar Mitri,, 

Rugby Roma • Rugby Amatori 
Nel pomeriggio di domani (ore 15), 

allo Stadio dell'Acqua Acetosa avrà 
luogo l'atteso confronto tra la Rug
by noma e la Rugby Amatori. 

Come avevamo g U annunciato, Mitri ha aperto in questi giorni a 
Roma un bar. In via Arenula . Auguri vivissimi! Nel la foto: Il biondo 
ragazzo di Trieste, in compagnia della moglie l'attrice Fulv ia Franco 

INIZIATI IERI A ROMA I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Solgiu annuncia il pieno appoggio dell'UISP 
alla Conferenza per la rinascita delio sport 

La premiazione dei Comitati provinciali - Profondo esame delle crisi dello sport nazionale 

Tn una atmosfera di sereno entu
siasmo. 11 Consiglio Nazionale del
l'Unione Italiana Sport Popolare, ai-
targato al delegati di tutte le Pro
vincie d'Italia, ha aperto Ieri 1 suol 
lavori nel locali del Dopolavoro Fer
roviario In via Bari, addobbati da fe
ttoni e bandiere. Sul tavolo della ore-
siderea campeggiava un grosso stri
scione con la parola d'ordine del 
Consìglio- « per uno sport di massa. 
al servizio delta Pace ». 

Il segretario nazionale dell' UISP 
Arrigo Morandl ha dato Inizio al la
vori dei C o n i g l i o chiamando alla 
presidenze, onorarla Serse Coppi, Ma
rio Reatlvo, d e m e n t i n o Gobbi e tan
ti altri atleti caduti sul campo dello 
sport nel 1951; alla presidenza effet
tiva vengono in seguito chiamati ti 
prof. avv. Sotglu, gli on. Tarozzi, Co
rona, Pastore. Marchloro della CGIL. 
• poi Morandl. Baccani, Lionello 
Cianca, Bernini, Zeroagnl, Mingaxdl, 

di ioli aportivi, né un convegno OVH 
ti dibattano problemi astratti: dovrà 
'nvece far convenire uomini di ogni 
provenienza sodale, che esaminino 
on serietà e ponderazione lo stato 

di grave crisi nel quale versa oggi 
lo sport italiano, ne ricerchino, l* 
'•ause * ne additino i rimedi. Certo 
è, infatti, che nonostante alcuni s u e 
ressi di sinpoa atleti e il sacrificio 
di molti dirigenti, oggi lo sport ita-
li-ino è in regresso, i quadri atletici 
sono inveochiati e statici e l'attività 
sportiva non ha lo 'viluppo « l'in
tensità che dovrebbe avere ». 

Il Presidente dell'LlSP a individua
to quindi l'origine prima della, crisi 
l'Inadeguatezza degli impianti e del
le attrezzature sportive (insufficienti 
come numero e spesso superato dai 
punto di vista tecnico) , e della loro 
completa inesistenza in gran parte 
della citta e dei paesi italiani. 

L'oratore ba sottolineato inoltra lo 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-LUCCHE8K 
COMO-PRO PATRIA 
FIORENTINA-SPAL 
LEGNANO-ATALANTA 
MJLAN-JUVENTCB 
NAPOLI-TRIESTINA 
NOVARA-LAZIO 
PALERMO-PADOVA 
TORINO-SAMPDORIA 
UDINESE-INTER 
MESSINA-PIOMBINO 
REGGIANA-MODENA 
VICENZA-MARZOTTO 

(partite di riserva.) 
PISA-SIRACUSA 
VERONA-CATANIA 

1-X-Z 
1 
1 

1-X 
l-X-t 

1 
X-* 

1 
1 

1-X 
1-X 

1 
1 

1 
X-2 

f a r l a SOTG1U; a sinistra M a r c h i o » , Morandl 

d a t t i . Poscolere. Vivaldi del CONI e 
Novelli del « Paese Sportivo ». 

Dopo Un breve saluto al delegati 
da parto di Marchloro a nome di 
tutti 1 lavoratori italiani, ha preso 
la parola, ti professor Giuseppe Sot-
elu. II Presidente dell'UISP. ha ri
volto Innanzi tut to un caloroso sa
luto al convenuti, augurando ebe I 
lavori del Convegno alano proficui 
per lo sport italiano; e. dopo aver 
ricordato tutti gli sportivi caduti 
nell'annata, ha elevato u n pensiero 
di commossa, solidarietà, agli sporti
vi e alle popo'ezionl colpito dalle 
recenti alluvioni. 

Sotglu ha affrontato quindi il to
ma relativo alla conferenza per la 
rinascita dello sport, rilevando U 
benemerenza acquisita da quegli 
atleti, dirigenti, tecnici, parlamentari 
• giornalisti che se ne sono fatti 
promotori. Sottolineando l'importan
za che dovrà assumere la Conferen-
T» Sotglu ba dichiarato: « La Confe
renza non vorrà essere vna riunione 

delegati, richiamandosi alla funzione 
sociale e civile dello sport e dicendosi 
sicuro ebe lo sport popolare «ara fat
tore potente e risolutivo nella Tina* 
tetta sportiva nazionale. 

La premiazione 
La seduta antimeridiana si G con

clusa con una breve rassegna della 
manifestazioni nazionali disputate. 
Illustrata da Morandl, e con la pre
miazione del Comitati provinciali 
maggiormente distintisi. Il discobolo 
d'oro e la grande Coppa UISP 1951 
sono toccati a Bologna, classificatasi 
prima con punti 353, mentre la targa 
a il discobolo d'oro, premi per il 
secondo poeto, sono andati a Roma 
Le altre province classificata e pre
miate sono: Torino (targa e disco
bolo d'argento), Milano e Reggio 
Emilia (discobolo d'argento). Firen-
ee, Genova, Modena. Ancona e Arez
zo (discobolo di bronzo). 

I lavori sono stati ripresi nel pome
riggio. con la discussione sulla rela
zione di Sotglu. Il primo a parlare 
è stato Jori, il quale ha esaurien
temente illustrato la dolorosa situa
zione sportiva di Reggio Emilia (un 
Bolo stadio e alcuni oamnl «il «aiolo. 
nessun campo di atletica 
una società di atletica) • annunciata: 
l continui ostacoli che. le autorità. 
governative Irammettonr per ln/^e- ' 
ulro un rigoglioso evHuppo dello j 
sport popolare. Né mene tragica è lai 
situazione della provinola di Torlr.o.l 
Illustrata da aanlorenro. ove alle va I 
rio Federazioni sono iscr.ttl soltanto 
10 mila atleti. n e m i ' S i a 1) '0 prr 
cento della popolavirre giovanile 
(basti pensare che su sc^la regionale* 
soltanto 1000 donne praticano dello! 
•port). mentre le società sportive — 
casi Venchl Unica. fieimo'ia. Tavre» 
Lancia. Benotto — hanno sospeso o 
stanno per sospendere completamen
to l'attività Luciano Betti di Fer
rara, dopo aver denunciato 1 sinto
mi delle crisi che travagliano lo 
•port nella «uà provincia, ha sugge
rito che <a Conferenza nazionale per 
1% rinascila «la preceduta da u n 
accurato esame e da uno studio pro-
lordo di tutt i 1 luoghi dove è ag
glomerata la gioventù (fabbriche, fat 
torte, azienda, scuole ecc.) . 

Solidarietà con il Polesine 
Baccani della segreteria Nazionale. 

dopo aver ricordato l'opera continua 
di denuncia fatta dall'UlSP delia 
cria* dello «port. ha indicato co> 
chiarezza la necessità di u n esame 
profondo ed 1 mezzi p iù idonei pei 
compierlo con successo. E' salito p*> 
alla tribuna Bassadorl, delegato dei 
Polesine, il quale rlcordand* 1 %a 
crinci fatti dall'UlSP nella zona « 

commosso applauso tut ta la, sua sim
patia per le genti del Polesine. 

Si sono poi susseguiti numerosi 
Interventi di altri delegati; o g n u n o 
di essi ha denunciato al Consiglio 
Nazionale dell'UISP le gravi condi
zioni i n cui versa lo sport a ha por
tato il contributo delle esperienze di 
lavoro fatto. Tra gU aUrl va segna
lato l'intervento di Sornaga di Ro
ma. 11 quale ha suggerito che 11 la
voro di popolarizzazione per la Con
ferenza per la rinascita dolio sport 
sia accompagnata da u n largo e 
capillare opera di propaganda tra 1 
giovani. Ha chiuso l lavori della 
giornata 11 prof. Sotglu. 11 quale, t i
rando l e conclusioni delia proficua 
d i susatone ha invitato tut t i gli or
ganizzati dell'UISP a lavorare con 
Impegno per la riuscita della confe
renza, nel supremo Interessa dello 
spor; italiano. 

ENNIO PALOCCI 

PARTITI 1* LAZIALI 

Solo a Novara 
Bigogoo deciderà 

Vlaol h a optato per Z e c e * 

Oli ultimi dubbi s u l giocatori la-
Biali componenti la comitiva lsxla-
la i n partenza per Notar» s o n o stati 
fugati lereera, cosiceli* alle 7,43 di 
questa mattina prendono il treno 
per la città di San oaudens io 1 se
guenti tredici «lamenti: Sentimenti 
IV, Antonazzl, Malacarne. Furiassi; 
Sentimenti V, Ateani. Fuin, Senti
menti n i , Lareen, Flamini, .Anto-
nlotU. Lofgren a Sukru. 

Bisogno ha confermato che eolo 
a) momento di entrare i n campo va
rerà la aquadra, in quanto potrebbe 
anche deciderai * favore di Furiassi 
e Flamini qualora le condizioni d*'. 
terreno f o n e r ò buone. In caso con
trarlo — ed è U più probabile — 
giocheranno 1 due fratelli Sentimen
ti. i n e v . 

Coletta, il mezzo sinlatro delle ri
serve laziali, dopo eeeer stato in trat
tative per lungo tempo con il Prato 
et il Chletl, ha accettato di (ficcare 
per 11 Chinotto N e i l 

Anche VJanl ha diramato le con
vocazioni: dodici, come previsto. E 
c'oè: Albani. Bortoletto, Nordahl, 
OardarelH, Acconcia, Ventini . Sund-
qvist. Zecca. BetUnl. Galli. Trerè e 
Merlin. Come el vede è certo cho 
Zecca giocherà a interno e che Me. 
Un fungerà da riserva. 

D'Ottavio pareggia 
col francese Royer 

GINEVRA, 14. — Il peso medio Ita
liano Alessandro D'Ottavio ha chiuso 
In parità, dopo dieci accanite ripre
se, l'Incontro che lo opponeva al fran
cese Georges Royer 

ELIMINATA LA SVEZIA 

Il doppio statunitense 
vittorioso a Melbourne 
MELBOURNE. 14. — GII Stati Uniti 

si sono assicurati la vittòria nella 
finale Interzone della Coppa Davis, 
vincendo oggi 11 confronto di doppio 
e portandosi In vantaggio per 3-0. 
Ecco II punteggio: Trabert-Schroeder 
battono Bergeiln-Davidsson (Svezia) 
per 10-12, 6-0, 6-3, 6-2. 

GLI S 
RIDUZIONI ENAL: Bernini , Colon. 

na, Olimpia, (Planetario, Sala U m 
berto, Salone MarfheriU, Smeraldo, 
IV Fontane; Teatri: Ateneo Ross in i 

V T E A T R I Vi 
ARTI: ore ti: d a del Piccolo Tea

tro t L'amore del 4 colonnelli » 
ATENEO: ore 23. : d a Stabile «La 

catenària » 
ELISEO: « r e a l : CJa Pagnanl 

«Chért» 
O P E R A : oc» a i : «Kovaockoa» ( l a . ) 
PALAZZO SISTINA: otre 21: «Gran 

baldoria • 
QUIRINO: ore 31: Cjra D» nMppo 

« Un povero ragazzo • 
ROSSINI: ore 21: C.la C. Durante 

« Io sono u n pazzo » 
VALLE: ore 21: C.Je Teatro Nasio-

nai» « Irrtrighl d'amore > 
DEI GOBBI: da martetal 18 « Carnet 
• de noto » c o n BorroccV-Caprloli e 

T. Valeri. Ore 21.30. 

V A R I E T À ' 
La flgOie del corsaro verVle 

Enrico Caruso e 

Altieri: 
e Riv. 

Ambra-JovIaeW: 
Riv. 

La Fe'lce: Ucce l lo di ParaoTteo e RIV. 
Manzoni: Spett. teatrale « Tarantel-

« o DUU511 iL*.n » C n I i . B 4 1 u i . %.-""?!— 
f i lone e K- Palombo 

Nuovo: Canzone di pr imavera e Riv. 
Principe: Xl ritorno del lupo e Biv. 
Volturno: I tre segreti t Rdv. 

CINEMA 
A.B.C.: La prima mog l i e 
Acquarlo; Mi svegliai s ignor* 
Adrlaclne; Si-tiiazlttve perTcoloBa 
Adriano: La citta è sa lva 
Aicyone: v>ta col padre 
Alba: Porca rotearla 
Alhambra: Penna rossa 
Ambasciatori: Il bacio di mezzanotte 
Apollo: I viaggi dì GullWer 
Appio: I tre segreti 
Aquila: La enne ara 
Arcobaleno: The m a n l a wtrlte *mlt 

(17,46-22) 
Arenula: La favorita del marescia l lo 
Ariston: Un giorno a N e w York 
Astorla: Vita col padre 
Astra: Nata ieTt 
Atlante: Uccello d i paradiso 
Attualità: Me?«alma 
Augtistns: E pa-dTe deWa *Posa 
Aurora: Gli amori di Carmen 
Ausonia: Nata Ieri 
Birberlnt: Pandora 
Bernini: Tre ee-greti 
Bolcgna: Tre secret i 
Brancaccio: Vita ccl padTe 
Cnpanne'ie: Zappatore 
Cspitol: Parigi è sempre Parigi 
Capraaica: La figlia delio sceriffo 

Odeon: E' l'amor che mi rovina 
Odeacalcbl: B bacio di mezzanotte 
Olympia: Enrico Caruso 
Orfeo: L'ImnembUe e w e n u r a di m i , 

Honand 
Ottaviano; Atururt e figli m u c h i 
palazzo: Monastero di S. Chiara 
P a l e s t i n a : Vita col padre 
Par Ioli: Ti avr6 per eenapre 
Planetario: I cavaHert del nord

ovest 
Piasa: Cyrano d i Bergerao 
Preneate: La bella preda 
Quattro Fontane: Vita col padre 
Quirinale: Nata Ieri 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: Ti avrò per sempre 
Rex: I tre eegrett 
Rialto: L'uccel lo tì1 paradiso 
R'vnii; Eva contro Eva 
Roma: Canzone di primavera 
Rubino: Mi svegliai s ignora 
Salarlo: Peggy la rt-udentesaa 
Sala Umberto: Verso l e coste dt -

Trtpoli 
Salone Margherita: Era lui si si 
Sant'Ippolito: Harvey 
Savola: Nata ieri 
Smeraldo; Terra selvaggia 
Splendore; Un giorno a New York 
StaAium: Tragico d e ^ n o 
Snperclnema: La citta è salva 
Superga: Catene del p a c a t o 
Tirreno; Gii amanti di Bavel le 
Trevi: Vrra »-o£ iJadri-
Trlanoa: La veTWicatrtee 
Trieste: i filibustieri deK« AratKle 
Tuscolo; Ok'riawa 
Ventun Apri le: Porca mhserta 
Verbano: n comandante Jrhnny 
Vittoria: La grande rinuncia 

AVVISI ECONOMI* I 

L'arrivo in Argentina 
di Bevilacqua e Sacchi 
BUENOS AIRES. 14." — I clcltetl 

Italiani Bevilacqua e Sacchi i quali 
parteciperanno a numerose prove su 
pista in Argentina, sono giunti ieri 
sera in aereo a Buenos Aires prove-

n e m m e n o ! n I c n , | d a R o n ) a . 
inoltre si annuncia prossimo l'ar-

tvo di Kubler. Bartali e MagnL 

Vita dell'UISP 
Torneo di c a l d o 

Ecco le partite 10 programma per 
domani: 

AMATORI - Girone A: Scintilla-
Assi (Flaminio ore 10): Rendelegno-
Viscontl (Salone ore 9) e Cozzi-Far
nesina (ld. ore 12.43). Girone B : Tra
vertino-Vetrerie (SrJone. 14.80); Cen-
tocelle-Prisco (Mut- Bussi ore 10.30); 
Palermo-Nobili (Flaminio ore 1130). 

ALLIEVI - Rivincita-Palchi Rossi 
(Campo Curiel ore 10.30); Visconti-
Italia (ld.. ore 12.15): Scintilla-Rina
scita (Flaminio, ore 8,30). 

RAGAZZI - Baclgalupo-Prati (cam
po Settecamtnl. ore 1 4 3 ) ; Diavoli 
Azzurri-Pattuglia (ItL. ore 10,30); Di
namo-Mazzini (ld.. ore 9.15): Mazzola-
Coloaseum (Salone, ore 10.45). 

I resoconti delle partite debbono 
essere portati entro le ore 20 di ogni 
domenica presso la «Voce dello Sport» 
In via JV Novembre 149. 

Tornei di pallavolo 
Domattina aJ Campo A.NJM. di via 

Savoia, dalle 8.30 In poi le gare della 
ottava giornata dei tornii maschile 
e femminile di pallavolo. 

LA MERAVIGLIA SENZA TEMPO 
Il pubblico affolla I Cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 
• gl'incassi superano ogni primato 
SI è Iniziata la 3* set t imana di 

PANDORA 
il capolavoro di 

AVA GARDNER 
Andate a vedere II fuo
riclasse dell'annata ci
nematografica .1951 - 52 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) l OMMKHtlAI.I 18 
1. ARTIGIANI C«nlù tteodoM eam«u!ttlo, pun
to. ««. Atruiamwti gnalnsso . economa!. F&-
eilituioal. Ntpoli • T«n":« 31 (d!rlnpet:o Enti) 

(9219) 

AMIANTO . Anfratto . Gianliloal - Mac<!ia*> 
»:t» . P imi Ubkrk* - IXDABT - P*lermo 29 . 
Bona. (4156) 

4) A U T O - C I C M - S P O R T L. 18 

A. ALL'AUTOSCUOLE • STRANO : 
rapidi *coBom!ei«!m! «copplo Vitati 
Filiberto 60 . Rebori*. 

B'InWwo «orai 
Em«n ntlt 
(202041) 

7) OCCASIONI L. 12 

BAMBOLE kill i i i iat Uiruoibili ««jaliUtll. U-
rittaantt fabbrica: LABICANA 29 (urtili); 
MAGNANAPOL! 9 (Fiamtinetia). (4235) 

9) MOBILI L. 12 

«tato di indigenza in cui versano I* 
medie e le piccole società sportive 
(le ttole — dato il carattere natural
mente conservatore delle grandi — 
che potrebbero diffondere maggior
mente lo sport ed essere 1 naturali 
vivai dei campioni di domani) . * 
l'indifferenza dello Stato di fronte a 
questi gravi problemi, nonostante lo 
sport sia ormai diventato una fonte 
di reddito per Io Stato. Questa In
differenza sfocia poi nell'assenza di 
una politica dello sport, impostata e 
condotta con serietà e con larga ri-
alone della questione. 

« Questi ed altri aspetti dello eporl 
italiano — ha detto Gotglu — do» 
bronno estere affrontati e discussi f opera "di aiuto morale" e"n*terl*le 
dalla Conferenza per la rinascita d*** 
lo Svort. alla quale WISP aderisct 
con entusiasmo e per la riuscita 6eL 
la quale darà tutto tappoggio de* 
tuoi uomini migliori « deua sua o * 
ganizzaz.one ». 

fi prof. Botglu ha concluso, quln-

prestata da tutti l suol organizzai 
nel corso dell'alluvione è stato «"o-
stretto a sospendere 11 dlscorao « 
causa della viva emozione ebe Io 
attanagliava. E mentre Bebaatìori 
con le lacrime agli occhi, tornava al 
suo posto l'assemblea in piedi ha 

FORSE ADDIO AI GIOCHI Di OSLO 1 

Un mese di riposo per Monti 
per una brutta caduto al Sestriere 

Anche Sandro Menardi e la Minuzzo infortunati 

di. tra i vivi e calorosi applausi del voluto sottolineare con u n lungo e 

TORINO. 14. — Tre gravi Incidenti 
si sono verificati Ieri mattina al Se
striere nel corso degli allenamenti 
collegiali che 1 migliori velocisti ita
liani delio sci stanno svolgendo In 
vista delle prossime olimpiadi. 

Nel corso delle prove cadevano In 
malo modo Eugenio Monti. Sandro 
Menardi e Giuliana Minuzzo. 

Il Monti ha riportato Io strappo del 
legamento collaterale interno di en 
trambe le ginocchia per cui al è do
vuto procedere all'Ingessatura di en
trambe le gambe; egli dovrà rimane
re a riposo per almeno un mese. Ijt 
cua partecipazione alte Olimpiadi è 
forse irrimediabilmente compromessa 
per quanto riguarda Io slalom; vi è 
pero qualche speranza che egli pn«-
«a partecipare alla prova di discesa 
pura. 

Assai meno preoccupanti le condi
zioni di Menardi e della Minuzzo. 
Ambedue sono dichiarati guaribili In 
?0 giorni non avendo riportato che 
'a distorsione di un piede. 

Pngh in convalescenza 
PARIGI. 14 — n campione euro

peo del «00 metri plani, l'inglese De-
rek Pugh. è partito oggi per Londra 

per completare la sua convalescenza. 
Come è noto. 11 famoso atleta era 
stato ricoverato due settimane fa In 
un ospedale parigino per un princi
pio di paralisi infantile. 

Una colletta per Thorpe 
ormai 63enne 

NEW YORK. la. — L'anziano Jlm 
Thorpe. 11 famoso indiano che nei 
1912 conquistò due titoli alle Olim
piadi di Stoccolma e venne poi squa
lificato per aver giocato come pro
fessionista nel base-ball, ha ricevuto 
un dono d i mille dollari, frutto di 
una sottoscrizione a suo favore tal-
data da uno sportivo locale. 

Thorpe. ormai sessantatreenne, era 
caduto nella più nera miseria In que
sti ultimi tempi, tanto da essere ri
dotto a chiedere l'elemosina. Ora è 
tornato ad esser celebre per tre mo
tivi: per questa colletta, per l'azione 
Intrapresa da un comitato che ten
de a fargli avere le medaglie olim
piche negategli 39 anni fa. e per un 
film atuàImente in lavorazione sulla 
tua vita. La parte di Thorpe è stata 
affidata a Burt Lancaster. 

Capranlchetta: Messal ina 
Castello: Fi padre della epoea 
Centocelle: Milano mil iardaria 
Centrale: UcoeHo d i paradiso 
Cine-Star: Luna rossa 
Clodlo: L'uomo del la torre Biffai 
Cola di Rienzo: T r e cerreta 
Colonna: Okistawa 
C o l o s e o : L a rosa s e r a 
Corso: Parigi è sempre P a r i s i 
Cristallo: E' l'amor che m i r o v i o » 
Della Maschere: Enrico Carneo 
Delie Terrazze: D. vo to -
Delle Vittorie: Tre segret i 
Del Vascello: Non vogl io perderti 
Diana: Mi svegliai s ignora 
Dorla: Terra selvaggia 
Eden: Enrico Caruso 
Europa: La figlia del lo Sceriffo 
Excelslor: B comandar/te Jctorrajr 
Farnese: Il comandante JTchnny 
Faro: n pepite dei senza* «s'orai 
Fiamma: Incantesimo tragleo 
Fiammetta: A place in the «un 

(17,15-19,30-22) 
Flaminio; Enrico Caruso 
Fogliano: Enrico Caruso 
Fontana: Le due suore 
Galleria: Ira pa-ura fa SO 
G-'nlIo Cesare: Nata i er i 
GoMen: Nata ieri 
Imperlale: A * a V o al treno postale 
Impero: Anna K i . r « \ l n i ^ 
Tndnn": N m t4 appsrten^o p iù 
Iris: Francis alle coree 
Tfalla: Au^-.iri e figli maschi 
Mn^lrro: TI padre deHa epcea 
Mazzini: Porca ml'™<r,a 
M^'rrpniitan: Pandora 
Moderno: Aisarto al treno poetale 
Af'rfemo Stiletta: Me**=allna 
Mo-iern'ss'rno; S-ta. A: Normandia; 

Sala B : I frat«.'ll d* Jpf* Il bandito 
N'-voc/ne: Fuci lato rE'Jalba 
•••••••••iiiiiMiiiiiiiitiiiMiiiiiiiiaiaiia 

«UE GAUEBIE Mobili . BABUS01 • eoloaaale 
iHoMimmto ofloi «tifo. Prtui piò basai Italia! 
Portici Pinta EsHra 47 (Moderno). Piana Oo-
:ar!«*. (Ciwm* U n ) . (4193) 

11) MSZIONI - COLLEGI L. 12 

ICC URITE preparatimi arr-anenta aéoola Ba
dia - dopoacnolt • ateoodattloflfaB», Vii S*r-
txlloal 53 fTorpitftiattira). (201953) 
iiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiia 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR. 8EQUARD ». 

Specializzato solo per la oura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
rrlgilltà. sterilita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Inno* 
merevoll guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
18-19; festivi 10-12. Consulenti: D o 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

t t MONACO 
Cara indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE. GlttECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla. 78 - Ore 8-1» / n c u r i a t i 
Fest. f . » . Tel. 882-9fi» (P. I ll'ffltj 

STROM 
IIUTTUR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARirn.HB 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e «nnza noptazlnna 

CORSO UMBERTO, 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-9» . Ore t-M . Festivi g-1» 

STRGIW 

l 

A 
la 
I 
l_ 
I 

p e r i UOMO. DONNA 
R A G A Z Z O 

T U T T I I M O D E L L I 
e T U T T I I C O L O R I 

MERCE NUOVA' 
PREZZI NUOVI 

«SARTO 
di N ODA 

Via Nrmentana, SI - SS 
. (angolo Porta Pia) 

Si verte uche t rate 
Jnr i f iano i nostri lettor' 
a lare acquisti presso il 
SARI O D J MODA 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. H 2 
Tel. 34-501 . Ore B-20 . Fiativi g . u 

VENRKrEE -IMPOTENZA 

S o ESQUILJf 3 
%CMO*LBOH9.4l*B'lSt*t.&JUI*99Ì 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
J ? A « . ° I O V E R T 1 *> (STAZIONE» 
ORARIO 8 - 3 0 SALE SEPARATE 

Doti PENEFF - Soecialista 
Dermeeifilepetia - Ghiandole 
•aerazione Interna - Impotenza 

VI» P»:*«.»ro Se «r.t S Or» R II M tfl 

Rinasci 
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67 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grand* romanso 

d i 
A M H 8 A I V D B O D U M A S 

££• t - -

A Cirillo, Spedale .chiese: 
—- n tuo nome? La tua età? 

la tua qualità? 
Domenico Cirillo. Ho sessanta 

anni. Sotto la monarchia sono sta
to un medica Sotto ta repubbli
ca, rappresentante del popolo. 

— E davanti a me, oggi che 
coca sei? 

— Davanti a te, vigliacco, sono 
tra eroe. 

Velasco. alle domande di Spe
dale. ribatté: 

— E se non mi placa di rispon
derti? 

— Questo non t'impedirà di an
dare a morte. 

— Gran cosai — dista Velasco. 
— Ci poso andar* aneba senza 
che «a rat mandi. 

un balco tB giaguaro 

saltò di là dalla balaustrata, e 
del pretorio sulla finestra, scuo
tendo la catena e gridando: 

— Largo! Largo! 
Dalla finestra, con lo stesso 

slancio, balzò nel vuoto e si udì 
il rumore del corpo nel cortile. 

Il processo della Sanfelice fu 
movimentato, ma soprattutto per 
l'intervento di Michele che si ac
cusò denunciatore dei Backer; 
sicché il tribunale dovette abban
donare quel capo d'accusa, ma 
Speciale fu pronto a mettere 
avanti l'altro di aver dato asilo 
a un uomo venuto a Napoli per 
cospirare contro la monarchia, di 
averlo nascosto In casa propria 
• di averlo lasciato uscire solo 
perché andasse a combatter* le 
truppa del r*. 

— A morte! — gridò Spedale. 
— A morte! — ripetè il tribu

nale sordamente. 
Un lungo mormorio s'innalzo 

dall'uditorio. Luisia, calma, volse 
gli sguardi in giro sugli spetta
tori, ma ad un tratto si fermò 
immobile, con l'occhio fisso. 

— Che hai? — le domandò 
Salvato. 

— Là, non vedi? Lui! Lui! 
Salvato si volse dal lato indi

catogli da Luisa, e vide un uomo 
anziano vestito di nero, elegante. 
Egli avanzava lentamente verso 
il tribunale, attraverso la folla 
che gli faceva involontariamente 
ala. 

Apri la balaustrata che sepa
rava Il pubblico dai giudici, fino 
in mezzo al pretorio, e volgendo
si ai giudici che lo guardavano 
s tupi t i : 

— Voi avete condannato questa 
donna a morte — disse, — ma 
lo vengo a dirvi che la vostra 
sentenza non può essere eseguita. 

— E perrhé? — domandò Spe
dale. 

— Perché è mdnta. 
— E come lo sapete? 
— Sono suo marito, il cavaliere 

Sanfelice. 
Spedale Impallidì, comprenden

do che la preda gli sfuggiva: 1 
giudid st guardarono inquieti. 

— Ludanol Luciano! — mor
morò Luisa stendendo I* mani 

al cavaliere mentre grosse lacri
me di tenerezza le scorrevano da
gli occhi. 

Il cavaliere si awidnò; 1 sol
dati si scostarono da se stessi. 

Egli prese la mano della moglie 
e la badò. 

— Avevi ragione, Luisa — dis
se sottovoce Salvata — Quest'uo
mo è un gran cuore. 

esetaitsu.» 

— Accompagnate 1 condannati 
alla Vicaria — disse Spedale, — 
e riconducete questa donna a Ca-
stelnuova 

Verso le tre e mezzo, I con
dannati sentirono aprire la porta 
esterna dell'ufficio del bianchi, 
dal quale erano separati per mez
zo di un uscio guarnito di bande 
di ferro; poi, un rumore di passi 
e il brusio di parecchie voci. 

Cirillo cavò l'orologio. 
— Le tre e mezzo — disse cal

mo. 
— Michele — disse Salvato — 

cerca di non allontanarti da me, 
e se succede qualche cosa d'ina
spettato, approfittane. 

Si apri la porta, opposta a quel
la dei bianchi e un uomo apparve 
sulla soglia, mentre alcuni soldati 
battevano a terra il fucile. 

Non vi era da ingannarsi, era 
il carnefice. 

Egli contò 1 pazienti. 
Entrò il procuratore fiscal* 

Guidobaldi, preceduto da un 
usciere che teneva la sentenza. 

— Sdogliete 1 condannati — 
disse il procuratore. 

I carcerieri ubbidirona 
— In ginocchio per ascoltare la 

sentenza — disse il giudice. 
— Col vostro permesso, signor 

procuratore — di:-se Ettore Ca-
rafa, — preferiamo ascoltarla in 
piedi. 

Al tono di scherno con cui fu

rono pronunciate queste parole, 
il giudice digrignò i denti. 

— In ginocchio, in piedi, o se
duti, poco importa in che modo 
l'ascolterete, purché l'ascoltiate e 
la sentenza sia eseguita. Cancel
liere, leggete. 

La sentenza condannava Dome
nico Cirillo, Gabriele Manthon-
net, Salvato Palmieri, Michele, 
Eleonora Pimentel ed Ettore Ca-
rafa ad aver la testa tagliata. 

— Proprio cosi — disse Ettore, 
— e non vi è nulla da opporre. 

— Allora — disse in tono sarca
stico Guidobaldi, — si può ese
guire la sentenza? 

— Quando volete. Per conto 
mio sono pronto e presumo che 
i miei amia siano pronti come 
me. 

— Si — risposero I condannati 
a una voce. 

— Però a te, Domenico Cirillo 
— fece Guidobaldi con uno sfor
zo che dimostrava quanto gli co
stasse dire quelle parole, — devo 
dire una cosa. 

— Quale? — domandò Cirillo 
con calma suprema. 

— Domanda la grazia al re e 
forse, siccome sei stato 11 suo me
dico, te l'accorderà. In ogni m do. 
fatta questa petizione, io ho or
dine di accordare una proroga, 

Tutti gli sguardi furono fissi su 
Cirilla 

Ma n medico, con la bocca sor

r idente , l a v o c e c a l m a , 11 v i s o 
s e r e n o , r i s p o s e : 

— I n u t i l m e n t e c e r c h i d i co lp irò 
l a m i a r i p u t a z i o n e c o n u n a b a s 
sezza . I o m i r i f iuto d i e n t r a r e i n 
q u e s t a v e r g o g n o s a v i a di s a l v e z 
za c h e m i v i e n e o f fer ta . S o n o s t a 
to c o n d a n n a t o con a m i d c h e m i 
s o n o car i ; v o g l i o m o r i r e c o n e s s i . 
A s p e t t o II m i o r i p e s o d a l l a m o t t e 
e n o n f a r ò n u l l a p e r s fugg ir la e 
per r e s t a r e un 'ora d i p i ù i n u n 
m o n d o i n c u i r e g n a n o l 'adul ter io , 
l o s p e r g i u r o e l a m a l v a g i t à . 

E l e o n o r a p r e s e la m a n o d i C i 
ri l lo , e , d o p o a v e r l a bac ia ta , r u p 
p e s u l l ' i m p i a n t i t o u n a fialetta d i 
o p p i o c h e a v e v a r i c e v u t a d a lu i e 
che t e n e v a In s e r b a 

— C h e c o s a è q u e l l o ? — c h i e s e 
G u i d o b a l d i v e d e n d o U l i q u i d o 
spanders i s u l l a p i e t ra . 

— U n v e l e n o c h e in d i e d m i 
nut i m i a v r e b b e m e s s a fuori d a 
ogni t u o a t t e n t a t o , m i s e r a b i l e — 
ella r i s p o s e . 

— E p e r c h é r i n u n d a que l v e 
l eno? 

— P e r c h é mf s e m b r a c h e s a 
rebbe u n a v i l tà , dal m o m e n t o c h e 
Ciri l lo n o n w r ' e a b b a n d o n a r c i . 
a b b a n d o n a r e Ciri l lo. 

— Carcer i ere , apr te l 3 rnrta a! 
bianchi — d : s s e il Trcv-u^tore . 

La porta fu aperta e ì r : ? n c n l 
a p p a r v e r o ; e r p n o d o d i c i , d u e p e r 
ogn i c o n d a n n a t a 
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DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
10NFHKE a\ STAMPA SUL VIAGGIO NEL POLESINE 

II liberale Morizzi denuncia 
le tragiche condizioni dei profughi 

I rappresentanti del partiti romani hanno constatato l'incuria delle 
autorità - La riunione del Comitato per il soccorso invernale 

Ieri alle oie 17, nei locali della.alla campagna per il soccorso, 
•ede centrale del PLI m via Irai- <nata acceva.ta nel corso della ri 
tuia, ha avuto luogo 1 attesa con
ferenza stampa del Comitato ìnter-
partitiLo romano pro-allm lonali. 11 

nu-
n or.e. In ba;c ad un accordo di 
ma»s.ma ra 3 giunto è sta'.o «"abili-
«i c e ne Te \ a r e istan-e del Co-Comitato come noto, si costituì, m : t a t 0 a £ 5 1 s t e n z l a l e 6 a r a n n o Com 

ad iniziativa del PLI i.el momento 
culminante della tragedia del Po
lesine « ad esso aderirono tutti i 
partiti ad eccezione della D.C • 
del PRI. 

Il Comitato tra i partiti, non 
aPr-"- <—iUiaiiv.ji, ìuncio un ap
pello raccolto subito, con conmio-
\ante slancio, calla cittadinanza 
romana e iniziò la raccolta delle 
offerte le quali affluirono in mi-
tura tale che è stalo possibile nei 
giorni scorsi, organizzare una pri
ma autocolonna di soccorsi per le 
popolazioni alluvionate del Pole
sine al'a quale si e un.tj una com
missione formata dalla Pignora Ni-
na Buffa, dalla signorina Luciana 
Sensim, signor Cutolo, avv. Moriz-
Ei e signor Crepa» in rappresen
tanza del PLI, dalla principessa 
Caracciolo e dal duca Colonna per 
l'UMI, dal dott. 'Pucci e le signore 
Riccio e Lizzadn per il PSI, dal-
l'on. l'u/thi, on. Marisa Rodalo, si
gnorina Giorgi e signor Cianca per 
il PCI dall'on. Matteotti per il 
P.S.(SIIS) e dalli signora Cresi 
per 11 MSI. 

"A nome del Comitato, l'avv. Mo
rizzi ha illustrato alla stampa ro
mana i risultati del viaggio met
tendo in luce, con impressionante 
crudezza, le condizioni di vita delle 
popolazioni del Polesine colpite 
dall'immane sciagura dell'alluvione. 

Giunta a Padova, la commis
sione fu ricevuta dal Prefetto Riz
za distaccato appositamente dal 
governo m quella città per orga
nizzare un Ufficio soccorsi. Il pre
fetto informò subito i rappresen
tanti dei partiti sulla situazione 
esistente nella zona alluvionata 
nella quale, secondo le stesse pa
role del funzionario governativo. 
affluiscono ricchiss;mi aiuti da tut. 
to il mondo. Successivamente la 
commissione si recò a Rovigo e 
quindi nei comuni di Bosaro, Pon-
tecchio. e Cerignano dove la situa
zione è assolutamente diversa da 
quella descritta con roseo ottimi
smo dal prefetto Bizza. In questi 
centri il governo non fa nessuna 
assistenza. Il pane arriva fresco, 
ma viene distribuito dopo 24 ore 
e per di più ammuffito poiché 
viene conservato in locali umidi. 
Gli abitanti sostano sulle 6oglie de'-
le loro case minate continuante 
dalla corrente, vestiti di stracci; 
l'energia elettrica manca del tutto 
ed è diffìcile anche trovare delle 
candele. 

Impressionante è ancor osg» lo 
spettacolo della falla di Occhiobel-
lo.^L'acqua continua ad affluire 
Inondando le campagne • 1 paesi 
su un fronte di circa un chilo
metro. Cosa ha fatto il governo per 
arginare la rotta del P o ' La com
missione ha potuto costatare che 
soltanto 100 operai sono impiegati 
nei lavori di arginatura i quali 
del re-to procedono in manica len
ta e tecnicamente insufficiente. Su 
questo punto l'avv. Morizzi si è 
soffermato particolarmente denun
ciando l'incosciente incuria del go
verno. Com'è noto questi lavori 
di arginatura consistono esclusi\*a-
mente nello scaricare autocarri di 
pietrame sul luogo in cui si è 
aperta la falla, ma a causa della 
lentezza con cui procedono i lavori 
• per la deficenza dei mezzi im
piegati. avviene che la corrente 
durante la notte porta via tutto 
11 pietrame accumulato di giorno. 
E' questo 'orse l'esempio niù c'a-
moroso dell'incapacità delle auto
rità governative, ma non * il solo. 
Nel campo dell'assistenza che la 
D.C. ha voluto monopolizzare per 
scopi chiaramente elettorali. regna 
una completa confusione tanto che 
non è possibile c?pire dove siano 
andati a finire tutti gli aiuti che 
11 popolo italiano ha offerto, con 
generoso slancio. 

«Quello che abbiamo potuto co
statare — ha detto l'avv. Morizzi 
— è che le popolazioni del Polesi
ne hanno fame, so^n vestite di 
stracci e giacciono nelle case alla
gate in uno stato penoso di avvili
mento ». 

Circa l'assistenza che viene fat
ti» attraverso la Pontificia Commis
sione il segretario della Sezione 
romana del PX.T ha detto che «i 
tratta di una sT>orca speculazione 
elettorale la quale si risolve in 
una cinica beffa ai dar-ni delle 
popolazioni alluvionate. Una cao
tica d so-eani'Ta^ìo«f. del re-*o re
gna anche nenli uffici di a^Men^a 
di "Roma. Basti citare la dolorosa 
odissea di un nucleo di 18 profu
ghi i ouali alloggiati in un p"-imo 
momento in una piccola ea«p «MI» 
CRI. sono «taf in seguito diffidati 
• lanciare la Capitale con l'ordine 
di ra^fi^n"*—e Padova. 

Concludendo la 5"a relazione. 
l'avv. Moriz7i, hp detto che dono 
11 via^srio n**l PnTe«-'ne la eomnv*. 
tfone tra 1 partiti h? rìoortato la 
Jmore«s?one precisa della Incapa
cità del eovemo » fronteeeiar»» 
la yravis=rima s^tua^ione per cui è 
necessario utilizzar* tutte !«• forze 
della nazione per l'onera d? «oc
corso alle popolazioni alluv'rnsfe 
attraverso la co«1iti'z;o"e di un 
Comlt?to d**1 quple frcc>no oarte 
tutti i partiti e tutte le oTaniz-
»7ion! . 

Nei prosami giorni il Comitato 
\r-\ : -<^-*'t: o~"ar.-"~-e-r> u-"* rf^n--
ds a'T*'volo-T»*a eh» recherà f-7i 
•luti d*l noTxiln ror^an^ n*l tV>T«»«;-
ne. in Calabria e in Sa H e «n a. 

la riunione d>t CoiTW) 
per il soccorso marnate 

H Comitato per :I .soccorso in 
Temale, desirnato dal poverr.o r«»T 
Il coord-namento d e l l ' a i s'enza al
le porvef azioni delle zor.e inordate 
ha affrontato ieri sera al V'nVnale 
alcuni problemi relativi alla rac
colta e alla d:stribuziore desìi «iu
ta ai sin;s".ra« delle var e re*"ioo 
colpite dalle recenti alluv.oni. 

Una importante r:ehie*a »* an
sata dal comnegno Dì Vittorio, » 
nome della C.G.T.L„ per o**«-*ir'-
la inclusione nel Comitav «*i s c -
«rsienza centrale e di mieli: r f ' -
ferfei dei raoore/er s.nti d: tu'?r 
le» organizzazioni che partecipano 

:CK a e ne . rappresanTunti «tei 
mnv.mento coopeiativis*. co nazio
nale. 

Ancora in sospeso è rimasta in 
\ece la questione rì*»U« -—-'^'/i. 
- • ù iii.buz.otie dei soccorsi. Il 
ministro c.e?li Interni Soe'.ba ha 
s\an ato la proposta che tu;?e le 
somme ed i beni raccolti s ano 
d.^tr.bu'.i es.dità.x emerite attra
verso g4' Enti comunali di a«:-
t'eii/a, tia'ichesjgiati dagli appo-M*-' 
Comitati allargati. Ques'a propo
sta sembra perù desi rata a ten
dere più complicata la distribu
zione e !a raccolta dei socc-rM, 
poiché essa, di fati'o, è già stata 
.TUE ala con Siioc -iso da orsan.sn 
sindacali * di carattere vano. «*d 
una ecccss.va centralizzazione po-
tiebbe co^t.tuire un freno alla lo
ro attività. 

Il compagno Di Vittorio ha ci
tato a Questo propos.to l'azione 
svolta dalle Camere del Lavoro e 
dai Sindacati dei lavoratori, non
ché i generosi soccorsi del popolo 
sovietico ottenuti dalla Lega na
zionale delle Cooperative e dal'a 
Unione Donne Italiane. 

Egli ha chiesto pertanto che in
vece di realizzare la centralizza
zione dei fondi e dei beni da 
distribuire, sia attuato un coorcli-
tomento generale, lasciando l'ini
ziativa della raccolta e dcl'.a di-
«tnbuzione ai singoli organismi, « 
ciò per stimolare la loro emula
zione nel «occorso. 

A nome della CG.IL. Di Vit
torio si è riservato di dare nei 
prossimi giorni ima risposta defi
nitiva alle proposte avanzate dal 
m i n o r o Sceiba, le quali natural
mente dovranno comprendere *n-
che la Pontificia Commissione per 
l'Assstenza e la Confindustna. 

Dalla esposizione iniziale fatta 
dal ministro Scclba è risultato che 
la solidarietà naz-onale ed inter
nazionale nei confronti delle po
polazioni colpite si è manifestata 
s-.nora nella raccolta di fondi d: 
denaro pari a oltre 5 miliardi di 
lire. Le spese affrontare dal go
verno non superano invece per 
ora la somma di 2 miliardi. 

Il Comitato tornerà a riunirsi 
nercoledì prossimo. 

particolari diritti acquisiti; d.nth 
acquisiti che non olfendono I di-
i.t . uei LAi:«<e:»-o" ì d. patenti o ti
toli superiori. 

Caca la prima questione si può 
dire che finalmente gli equipari 
di piccole navi annoiati con retri
buzioni mensili, hanno la loro c(ir-
ta di lavoro. 

d i c a lo schema di leg{;e, prese»'-
t;>to #iolPr.r» e . , » . - • • : • - J -- .- u j 
offrire ai marittimi, sia in l iv ida-
zione che nei porti, la possibilità 
di esplicare durante le elezioni po
litiche il loro diritto di voto, la 
prima Commissione della Camera 
si è — rer ora — l'mitati1 a forni
re questa possibilità soltanto ai 
marittimi che nel giorno delle eie. 
zioni si troveranno nei nor'i ital'a-
ni anche «e fuori della circoscri
zione cui apnartenrono. 

Circa ì nadroni marittimi e ì 
motoristi r>a\nli la Ottava Commis
sione della Camera ha accolto fli 
emendamenti proposti dall'on le 
Gmlirtti. 

Importanti questioni martore 
avviate a positiva soluzione 

Nella giornata di ieri sono state 
dibattute a Roma tre ir.-.portanti 
questioni marinare. 

La orima rig "aria 'I contratto di 
arruolamento degli equipaggi del
le navi fino a cinquecento tonnel
late di stazza; la seconda riguarda 
la regolamentazione del diritto e-
lettorale politico della gente di 
mare e la terza riguarda un par-
' celare r>T vedimene circa ì pa
droni marittimi e i motoristi ra- dopo questa dichiirazwne, giù vtu 

DIECI MILA Z0LFATAR1 IN SCIOPERO 

c V I T A D I P A R T I T O 

Per una egea polilica irihularia 
Il rinnovamento delle Amministrazioni nel'e deliberazioni della Commissione Enti locali 

t\n «i A. u-a v 1 a tla ossi I diecimila ml-atori sìcllinnl, barbara
mente sfruttati ila?li iiulustrlall cTello »e|fo, scio costretti » scendere 
In sriorero totale tìa oitffl per tre giorni cen r-nlhi per ottenere 
l'aupicn'o del «alari da fame. 1 asLtinzIrne ili disoccupati, 1 lstitu-
zione della Cas^a pensioni e lo sviluppo tecnlro delle attrezzature 

Nei giorni scorsi li è riunita in 
Roma la Commissione Nazionale En
ti Locali, per esaminare i problemi 
della politica tributaria delle ammi
nistrazioni comunali e provinciali. 

Di fronte alle continue ingerenze 
ed alle vessatorie disposizioni del go
verno e dei tuoi organi per limitare 
e paralizzare l'attività e l'iniziativa 
delle amministrazioni comunali e 
provinciali, la Commissione nazio-
naie riafferma la necessità di intensi
ficare la lotta per l'autonomia, so
lennemente sancita dalla Costituzione 
della Repubblica. Tale esigenza si fa 
oggi maggiormente sentire dato che 
il governo impone ai Comuni accre
sciute spese per conto dello Stato 
(^;. ......uj^iu, per requisizioni re
lative a manovre militari, antincen-
di, ecc.), mentre tende da un lato a 
ridurre sensibilmente il gettito del
l'imposta di famiglia, e dall'altro 
spinge i CoTiuni a colpire con mag
giore asprezza lavoratori e modesti 
produttori. Questa polilica è parti
colarmente dannosa nell'attuale mo
mento di crescente disoccupazione, 
di maggior disagio generale, di basso 
potere d'acquisto delle masse, quan
do cioè v; è assoluta necessità per i 
Comuni di realizzare più vaste inizia
tive nel campo dei lavori pubblici, 

LE RISULTANZE DEGLI INTERROGATORI AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Gli imputati picchiati dalla polizia 
furono costretti a dichiarare il falso 

1 ** rivoltosi „ dì Ma» Severo tleiimieiaiio I loro farnetici 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L.UCFRA, 14. — La tecnica se-
(jnita dalla polizia per gettare li
basi del grosso processo contro ti 
movimento democratico di San Se
vero è venuta chiarendoti assai più 
ampiamente nel corso degli in'e-r-
rotatori odierni. Dopo oli nrr*>*ti 
del 23 marzo, quelli operati all'al
ba e quelli effettuati nella se onp 
del P.C /., In polizia si diede ad 
allarfire la sita rete accusando 
centinaia di cittadini uomini e don
ne, grazie alle testnnont'anre di itti 
paio di agenti e di un Gruppetto di 
confidenti. Gioferà a questo propo
sito, riportare una dichiarazione 
resa in sede giudiziale dall'impu
tato Debucatian Grazia di anni 36', 
già da tempo rimessa in libertà. 

» Ho assistita — dice testualmen
te la Debucanan — ai movimenti 
svoltisi a San Severo il 23 marzo 
ma senza prendervi parte alcuna. 
Il maresciallo Campobasso e il ma
resciallo Como possono dire come 
e perchè mi sia trovata fra i di
mostranti. Sono iscritta al Partito 
comunista non per ragioni di ffde 
politica, ma perchè consigliata dal
ia polizia alla quale riferivo Qt/an 
to mi riusciva di osservare... -. T 

vali, provvedimento inerente a tene di tiomf forniti alla pubblica 

ALU'COMMISSIONE A6RIC0LTUR» DEL SENATO 

I d. e. rinnegano la "giusta causa,, 
nelle disdette dei contratti agrari 
I senatori di sinistra si battono in difesa di milioni di mezzadri 

vano minacciato scissioni se i se 
natori clericali si fossero schierati 
a favore de«li agrari. La lesse 
dovrà poi, dopo l'approvazione 
della commissione, essere esa
minata e votata dall'assemblea 
plenaria del Senato, dopo di che. 
se avrà subito modifiche, dovrà 
essere nuovamente esaminata 
d?-!a Camera. 

Nel frattempo non c'è dub
bio che i contadini, di fronte alla 
grave minnecia che li sovrasta, 
leveranno forte la loro voce in 
difesa dei loro diritti sacrosanti. 

L'ergastolo al venditore 
del «ehiaro di luna» 

ATLANTA (Georgia). 14. — E' «ta
to coadarngto Ieri a"'ergv«to'.o 51 
prepr etario del caffè di Atlaata 
che. neU'ottcbre ecorsr. vendette f 
• chiaro fii runa • e e o e !a bevanda 
a base Ci aJc-cl met.l'.co rtir> prov -
cò l'awelenanvento di oUre 360 per
sene. 38 drt> qnatl moriroro 

Una gravissima decisione è s t a ^ d . e. Paolo Bonomi, le quali ave-
ta presa ieri dalla maggioranza 
democristiana della Commissione 
Agricoltura del Senato in sede 
di discussione del disegno di leg
ge per la riforma dei contratti 
agrari già approvato dalla Came
ra. La maggioianza d. e ha in 
fatti rinnegato il principio della 
« giusta causa » secondo il quale 
il proprietario può chiedere la 
disdetta del contratto di mezza
dria, di colonia parziaria, di com
partecipazione o d» affitto a col
tivatore diretto solo se ricorre 
un motivo di giusta causa. Tale 
pr incicio, che costituisce una 
grande conquista imposta attra
verso anni di lotta, garantisce la 
stabilità del contadino sul fondo 
da lui lavorato, è gravemente 
minacciato dall'art. 3 approvato 
dai senatori democristiani, agrari 
e portavoce dpgli a era ri, su pro-
oosta del sen. Salomone. Così 
formulato, l'articolo tende ad 
esporre milioni di mezzadri, com
partecipanti, affittuari, coloni 
parziari al capriccio e all'esoso 
sfruttamento dei proprietari ter
rieri, prevedendo che. in caso di 
disdetta senza giusta causa, il 
giudice stabilisca l'indennità 
spettante al disdettato nella m i 
sura di una quota non superiore 
?d una annualità della produzio
ne lorda vendibile del fondo e 
non inferiore alla metà dì essa. 

I senatori di sinistra si sono 
battuti a fondo in difesa del prin
cipio della « giusta causa», in fa
vore del quale hanno poi votato 
anche i d. e. Carelli e Carbonari 
e il socialdemocratico Rocco. 
Contro i comodini hanno acca
nitamente lottato i senatori Sa lo
mone. Medici, Guarienti. Fantuz-
7ì, Brnschi, ecc. 

La Commissione, che aveva pre
cedentemente approvato l'art. 2 
che prevede il rinnovo automati
ca del contratto per la stessa d u 
rata e con le stesse condi7ioni 
-» difetto di disdetta, proseguirà 
^rossimamente l'esame degli u l -

• eriori articoli. Si faceva notare 
T Ò che in favole dell'anprova-
i^ne della legge rei testo già 

".syrto alla Camera si erano pro-
r-oirti erri forza, in numerosis-

- reseroblee. grandi trasse di 
a •'ini di tutta Italia, nonché 

"•torce organizzasi' ni rr"Vi i -
'ì«"»li della tfes«a confederaziore 
Coltivatori Diretti capeggiata dal 

iccusa. Fu così che diecine di ol
tre persone furono arrestate il 24 
marzo mititre erano in casa o lui 
posti di lavoro ed altre ancora suc-

issivamcnte, finn al maggio del 
'50. In caserma si lavorava intanto 
Sacramente intorno ai verbali di 
nterrogatorio che venivano varatt 

"ol solito segno di croce — più 
raranienfe con la firma dell'accusa
to — Jan-lido ricorso a quei siste
mi di indagine che profondamente 
cfirndono la ctwicnza dei cittadini. 

Bastonavano le donne! 
Proprio stamane alla Corte d'Au-

sise di Lucerà due degli interro
gati, Reale Antonia Teresa e Ber
tolino felice hanno denunciato con 
maggiore energia di quanto fino ad 
oggi non si foste verificato le Vio
lenze subite ad opera della poli-
-ia. offrendo particolari precisi • 
aravissimi. La prima ha racconta
to di essere stata malmenata la 
mattina del 23, a Porta Apricmna 
da uno « tcelbino » che si è ferma
to soltanto perchè un maresciallo 
era intervenuto dicendo che non si 
bastonano le donne; trasportala in 
caserma ricominciarono le i toletize 
ad opera dt un agente. 'Il nome 
non lo so — ha concluso l'imputata 
- ma lo riconoscerei senz'altro se 
o vedessi .. Immediatamente l'av
ocato Knnf.e e l'avv. on. Rug-
cro hanno chiesto che la dichiara-

~ione fosse messa a verbo'e insie
me all'invito rivolto al presidente 
li voler - disporre gli opportuni 

accertamenti per individuare l'a
dente -. 

La richiesta i stata accolta dal 
presidente che si e riferì ato dtj 
nroerdere m mento, mentre il 
P. M. dott. Damiani — un esper-1 
lo di processt politici — n é op
posta. Assai più grave la denuncia 
nutro la polizia fatta dall'impu

tato Bertolint Felice. Invitato ad 
ascoltare la lettura del veroal* di 
nterrogatorio extra giudiziale, ti 

Bertolmi ha chiesto al presidente 
.i potersi avvicinare di più al ban

co de'la Corte essendo egli diven
tato sordo per ferite di guerra. Co~ 
il col busto piegato verso il giudi
ce che ad alta voce leggeva i ver
bali egli ha ascoltato attento • im
mobile. 

L'incidente della macelleria 
Proprio quando il presidente gli 

ha chiesto come mai fossero tanto 
diverse le cose da lui dette a7la 
polizia da quelle riferite al ma-
n'itrato, il Bertolmi ha comincia
to ad animarsi • con indignazione a 
stento trattenuti ha descritto oioft. 
mente la scena dell'inierrogatism 
svoltosi innanzi alla polizia. 

» Hanno scritto tutto loro signor 
presidente, m poi <jvando ho detto 
che io ero sordo di guerra e non 
capivo bene t^io degli aoenti mi ha 
dato un violento calcio negli stin
chi e due manganellate svila faccia 
per farmi firmare. L'agente si chia
ma Fratello lo conotro bene ner-
/•h^ è di S. Severo. Poi mi hanno 
fa*to vedere la fotografia della mo
glie d"l sen. Allegato, del consi

gliere comunale Villani .Arcangelo. 
di altre donne e nomini e mi han
no costretto a dire che le avevo 
viste mentre aggredivano gli agen
ti nella macelleria » 

Come è noto, nella macelleria et 
tata dall'imputato avvenne uno de
gli incidenti che è Servito t man
dare m galera un prun numero di 
persone fra cui molte doni'.". In 
questo incidente due ape>:t» suri'ù 
beio s'ati aggi editi, offesi, oltrag
giati e vìa di questo yasso. Certo 
si è che l'imputato Bertolino, ac
cusato anch'egli di aver - prodot 
to lesioni » ad alcuni agenti di P.S., 
è stato infere ferito mentre cer
cava di uscirsene dalla macelleria 
con una coltellata alla natica sini
stra. Così come del resto è capita
to all'imputato Lariccia Matteo che 
si era recato a comprare 200 lire di 
cerne di agnello e fu accusato di 
aver effeso e ferito gli agenti dopo 
essersi buscata una coltellata al
l'ascella sinistra proprio ad opera 
di un agente. 

RENZO LA PICCIRELLA 

Spara per errore 
su un carabiniere 

MODENA. 14 — Stamane alle 5 
l familiari del meandro Gto\ anelli 
abitanti In ura mia Isolata fra Ca

stel! etro e Spllamberto. lenivano 
s\eglinti di Ropraxealto da ripetuti 
rumori provenienti dalla stalla poco 
distante 

Eliseo Glo\anelU, 11 tiglio maggio
re. staccò dal muro 11 fucile da cac
cia e aperta la finestra Intimava 11 
chi va là al quale seguiva un In
tenso tramestio di passi. A scopo In
timidatorio so'.o allora 11 giovane spa
rava una fucilata In aria alla quale 
si risponder con una nutrita fuci
leria proveniente tla dhcrsl punti 
dei cortile. 

Terrorl7zatl 1 Glovanelll pensaro
no di trovarsi di fronte Bd una ban
da di rapinatori e 11 giovane Eliseo 
rispondeva al fuoco con una seconda 
fucilata Poco dopo il veniva a cono
scenza di quanto realmente Stava 
accadendo 

Non di banditi si trattava ma di 
una Intera compagnia di carabinie
ri provenienti anche da Modena, che 
dalla mezzanotte avevano Iniziato a 
perlustrare tutta la zona Ano a Ca
stel vetro 

I carabinieri procedevano all'arre
sto di Eliseo Glovanelll. 11 quale non 
negando di aver sperato chiedeva con 
Insistenza perchè le forze dell'ordine 
non si fossero fatte riconoscere, e 
del fratello otovannt. fisicamente 
menomato dietro l'accusa di aver 
provocato lt ferimento di un milite 
a una gamba. 

dell'edilizia popolare e dell'assisten
za. In tale situazione, l'impostazio
ne in senso democratico dei bilanci 
preventivi 1951, fortemente contra
stata e ostacolata dal governo, impo
ne una lotta unitaria per il rispetto 
della Costituzione nell'interesse dei 
lavoratori t dei cittadini. 
• I bilanci devono corrispondere alle 

esigenze ed alle concrete necessità 
dei vasti strati popolari, rispettando 
così gli impegni elettorali. Il pareg
gio del bilancio, che è obiettivo a cui 
deve tendere ogni Amministrazione 
locale, può trovare un limite nella 
situazione economica, che non può 
essere aggravata da eccessive misure 
fiscali nei confronti dei lavoratori e 
dei modesti produttori. Queste cate
gorie potrebbero esserne soverchiate 
e messe nell'impossibilità di farvi 
fronte, con danno dello stesso bilan
cio. Analogamente va considerato il 
ricorso -alle supercontribuzioni, la cui 
applicazione deve ispirarsi a criteri 
democratici, e cioè descriminandole, 
secondo le categorie di produttori e 
nei vari prodotti. 

Per quanto riguarda l'imposta di 
famiglia, la Commissione Nazionale 
approva la posizione assunta dai se
natori comunisti nel recente dibatti
to sulla finanza locale per rivendi
care ai Comuni la facoltà di deli
berarne i criteri di applicazione en
tro due mesi dall'approvazione della 
nuova legge, ed afferma la necessi
tà di impedire l'evasione dei ricchi 
contribuenti, procedendo alla revi
sione degli accertamenti a cominciare 
dalle partite più importanti. Segna
la inoltre l'esigenza che i gruppi co
munisti di minoranza rivendichino 
una giusta applicazione dell'imposta 
da parte delle Amministrazioni av
versarie, servendosi a tale scopo an
che della disposizione legale del co
siddetto « Ricorso dei terzi », che 
consente a chiunque di denunciare 
e ricorrere contro ingiuste tassazio
ni, illeciti favoritismi ed esenzioni, 
insufficienti accertamenti ed altri 
arbitrii ed abusi. In tale azione, ac
quista maggior rilievo l'istituzione 
dei Consigli tributari, da realizzarsi 
in tutti i Comuni allo scopo di at
tuare una politica tributaria ispirata 
a criteri democratici. 

Per ì dazi consumo è necessario ri
durre l'aggravio sui generi di prima 
necessità, e colpire invece i prodotti 
di lusso e voluttuari; mentre occor
re prendere una posizione di consa
pevole fermezza in difesa della ge
stione diretta delle imposte di con
sumo e contro l'appalto che comporta 
sempre grave danno per i contri
buenti. 

Per assicurare ai Comuni maggiori 
entrate, necessarie alla realizzazione 
di opere ed iniziative nell'interesse 
dei lavoratori e del'e masse popola
ri, bisogna considerare la esigenza di 
rivendicare il rimborso integrale del
le spese relative a compiti statali, 
ed inoltre dedicare maggiore atten
zione all'applicazione della tassa per 
occupazione di suolo pubblico (spe
cialmente nei riguardi di elettrodotti, 
metanodotti, cavi telefonici, impian
ti* RAI, ecc.), ed alla facoltà di isti
tuire contributi di miglioria gene
rica e specifica. 

Per i Comuni di campagna e di 

APPASSIONATA ARRINGA DELL' AVVOCATO DELITALA 

"Non ve sono prove contro Gronde 
Da 13 anni egli grida Sa sua innocenza!„ 

montagna, bisogna tener conto della 
rivendicazione di abolire i diritti 
fissi sui generi di larga produzioni -
locale laddove gravano prevalente
mente sui modesti produttori e col
tivatori diretti, e richiedere invect 
un contributo statale ai Comuni po
veri, da prelevarsi dal fondo costì- ) 
mito con parte dal gettito dell'IGE ' 
destinato a tale scopo. Appare ne
cessario inoltre prendere posizione 
contro la disposizione governativa 
per la targazione dei veicoli a tra
zione animale (da denunciarsi coinè 
tipico esempio di malcostume); « 
contro le imposte di prestazione d'o
pera in natura, delle quali (e special-
m . „ . . Atr- -r--i—;"•— ;t .—;r;c:r ! c: 
di corvées mediovali) si dovrà pre
parare la abolizione 0 la- trasfor
mazione addossandone l'argip.vio al 
ceti abbienti. 

Costatato che molti contadini pò-
veri delle località montane non usu
fruiscono ancora del beneficio con
cesso dalla le^ge che esenta dall'im
posta fondiaria e di reddito agrario1 

i terreni posti oltre 700 metri di al
titudine, non potendo sostenere la 
spesa pei i documenti necessari 
(mappe catastali, ecc.), si dovrà ri
chiedere che i Comuni vi provveda
no direttamente assumendosene il re
lativo onere. 

Per quanto riguarda le Province, 
si approva la richiesta dei parlamen
tari comunisti nel dibattito sulla leg
ge della Finanza Locale, di assegna
re il 5 per cento del gettito dell'IGE 
ad integrazione dei bilanci provin
ciali. Tale richiesta, come l'altra del 
contributo statale ai comuni poveri, 
non contrasta con la ferma difesa 
dell'autonomia degli Enti Locali, per
chè il diritto al contributo esclude 
controlli ed ingerenze di organi go
vernativi centrali contrastanti con 
le norme costituzionali. 

La Commissione Nazionale Enti 
Locali a conclusione del suo esame 
conferma l'esigenza di commisurare 
le spese alle reali necessità ed ai con
creti interessi dei cittadini, provve
dendo alle relative entrate con tri
buti applicati coi criteri democra
tici sopra indicati, e col concorso 
di ogni altra possibile fonte di fi
nanziamento (prestiti, munii, con
tributi, ecc.). Invita perciò gli am
ministratori e consiglieri democrati
ci dei Comuni e delle Province ad 
impegnarsi a fondo per la realizza
zione di tali obiettivi, al fine di svi
luppare una politica tributaria nel
l'interesse delle masse lavoratrici • 
[ter il rinnovamento democratico del-
e Amministrazioni locali. 

LA SEGRETERIA DEL P.CI. 

DALLE SEZIONI 
E DALLE CELLULE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 14 — E" bastato che la 
voce della presenza In aula desìi 
operatori clrematograflci si sperp.es-
6ero perchè d'improvvido li pubbli
co degli Invitati (ma tono poi tutti 
'nvitati?) si animasse più di quan
to l'eseguita dello spazio consenti
va. Unico fra tanto frastuono a ri
manere Immobile at proprio posto 
sl!er>7loso e le^germe-'te cniTiato 
in r'so. consapevole de*la «u* r*-
sponsablllta 11 prof GìMomn De'l-
tala, d!fen«ore di Ettore Grande 

€ Ho d'mostrato Ieri — ha comin
ciato Dentala — che nessuna delle 
tre ragioni adottate dall'accusa per 
dimostrare i'impo*«lbllità del suici
d o può sussistere Unico, gros-io 
ostacolo 11 foro alla nuca; ma 11 foro 
alla nuca non è un foro d ertrata 
e le prove s'eriche stanno a dimo
strare che nessuno prima del pro
fessor Busatto vide quella fer ta: né 
Il medico della polizia siamele né I 
medici Imbalsamatori, né 11 dottor 
GoldtHch- Quest'ultimo fu Interro
gato a Torino dal giudice istruttore. 
Rloonfermft di non avere visto la fe
rita alla nuca. 

• Anche 11 medico della polizia sia

mese non vide II foro alia nuca, ep- .devono raramente • non potavano 

l / A I J B I DKI, BANDITO CONFUTATO 1>AI, I». « . A VITERBO 

Pisciotta, onche se mo ato. andò a Portello • § 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 14. — « L'alibi propo
sto da Gaspare Pisciotta. per quan
to architettato con indubbia abil.tà. 
r.on è affatto cosi rigoroso da «al-
vaguardare questo band.to imou-
ta'o di così tante accuse: ansi, pur 
tenendo presenti le testimonianze 
•le: medici. ba«t£rà collorar'e *»b-
b tttvamente '»n un certo ordì'"*' 
di "empo per r:corosie-e «*h« •*** 
-on pono r.ece-sa'-iam^n** «n *on 
'Hdd zio-e coi» la t*«- d«pa oub 
S'irà accusa. S* Pisciotta al t*moo 
r"e!'a strage era malato, circostan
za che l'accusa ouò concedere conv 
accetta'a. questo non significa che 
P scictta fosse grave tanto da rwi 
potc-si muovere, e che sopra'tuttn 
fo* e coscie-te del'a »rav:*a H*» 
*JO stato. D'altronde — ha conc'ti-
o 1' P.M. — amme«?o che Pisclott a 

'o«*e realmente ammalato, forre 
«•"'i ootè giovarsi «li una cavalca-
t"ra ner al'eegerir« la fatica. Poi-
•bi un cavallo fu visto nella ri«-

n!onp di Cippi, cosi come nella 
vicinanze di Poile'.la». 

Con questi argomenti il P. G 
Parlatore ha cor.tinusto stamane I» 
uta requ s toria. esaminando punto 
oer punto ''alibi di Piac.'otta *o-
orattutto in riferimento al'e deno-
<z.oni dei prof. Fici e del dottor 
nrado. 

Riferendosi al'e dichiarazioni «Jel 
nrimo. reto t :so'ogo pa'ermitato. 
1 P.G. ha avanzato !'ipote*i basan-
*oM «ut referto rrediro che lottato 
'i Pisc-rtti a' momento ;n cui fu 
esitato, fos-e di ura «-i^rtHlzrnTlo 

"e del proces=o tuberco'are e che 
onesta ,-iacutirzi7:or> to<fe stata 

-revocata al bandito appurto da"o 
T-apa77o ai qua'e *1 e^a •ottopo'sto 
^e- andare a Portella. 

Per quarto riguarda la testimo-
-•ianza del prof. Grado, fi P.M. ha 
atto notare che e*sa appare '*> 
»vntradd'zione con parecchi» a^r*. 

Tn canicolare U radìo'ogo di Mon-
eate ha affermato che U 1- maggio 

' W la te*v«io"« elettrica «ubi nel 
-> e-e forti diminuzioni. Pibben». t 
e-non*abiH della Società elettrica. 

"-«anno affermato 11 contrarlo! 
Per quanto riguarda !« perizi*, 

poi — ha proseguito il magistrato 
— bisogna concludere che rimane 
estremamente difficile a distaPT» 4\ 
quattro anni, accertare con oreci-
s'one «e effettivamente Gaspare 
Pisciotta era o no in condizione di 
partecipare alla rtage. 

Piicjotfa (non riuscendo a domi
nare il suo rovello): Ce !e ho. ce 
'e ho a!t'e prove scritte della mia 
ma'attia' 

Procuratore Grnernfe; Se le ave 
le. dovevate P'-eseitarle prima. Or
mai ci penserà il vostro avvocato' 

I magfct'-ato ha poi proseguito 
re' .mo esame attingendo pa»-tico-
nrmente ai risul'atl o*-e«:entati dai 

periti di Parte Civile. Quindi la 
udienza è stata rinviata a lunedi. 

ET morto a Praga 
il ministro Peter 

Radio Prara annuncia che è 
morto oggi Àlois Pe*.er, ministro 
dei traspor.i e presidente del Par
tito popolare (cattolico). I funerali 
faranno tenuti a apesa dello Stato. 

pure ebbe subito li sospetto di tro
varsi davanti ad un omicidio quan
do entrò rella camera matr.monlale 
del Grande, polche la ferita n t 
(quella dietro l'angolo della mandi
bola destra) gli apparve come uno 
ferita d'arma da taglio (le ferite del 
proiettili di piccolo calibro possono 
Indurre chi ccmple un Mnme som
marlo In questo errore), e narrò chw 
Il sospetto Io portò ad una verifica 
scrupolosa e non vide 11 foro alla 
nuca. Nemmeno 1 medici Imbalsa
matori videro la rerlta sebtene essi 
avessero lavato, spogliato e rivestito 
Il cadavere » 

/ tris colpì 
L'avv Dentala prosegue con spa

valda sicurezza « L'accusa ha «<*-
6tenuto essere il colto la sede meno 
adatto per un suicidio. Uno £el pe
riti di parte Civile II prof Canuto ha 
mostrato una statistica ricca di 128 
casi tutti esclusivi del suicidio con 
sparo si collo. Ma quale è la se»ie 
elettiva del suicida? Quella sede ove 
si trova un organo vitale: tempia. 
cuore • collo » 

Ma poi. se strano può apparire 11 
suicidio della Virando più strano ap
parirebbe l'omicidio polche la vlt-
tlm» reagendo, com'è naturale al suo 
aggressore, non sarebbe etata colpi
ta e per tre volte In tre punti del 
collo lontani pochi centimetri l'uno 
dall'altro 

Ancora un passo avanti: polche 'a 
stessa accusa ha escluso la preme
ditazione del delitto si d'ee che l'u
xoricidio concluse un violento dl-
rerMo tra II Grande e la moglie Un 
violento d'verblo? Ma nessuno Io 
udì e rei villino di Bangkok non 
era difficile percepire t suoni, tanto 
è vero che 1 « boys ». dichiararono 
che dal pianterreno udirono 11 Gran 
de piangere. 

Quale potrebbero essere secondo 
l'accusa le causali dell'assassinio? 
Non mot'vo d'Interesse (la dote di 
Vlncerzlna era reversabl'e al padre 
nel case che la donna fo«;«e morta 
prima del genitore) Non ta presen
za di altre donre nella vita del dl-
ploma-lco si fecero inchieste che non 
«ort'rono alcun risultato: allora e\ 
parlò rei salotto del Virando di 
omosessualità. « Signori — pr©c>ma 
a frran voce l'avvocato — quando si 
parla di frattura tra l due sposi do
vuta all'omosessualltA di Grande si 
dimentica che la Virando era Incin
ta! DI chi? D'temelo voi parte clvii»" 
S'amo dunque noi a difendere la »»n 
memoria? Ma di Vlncenzlna sapsla-
mo poco 

Chi a Bar^kok awlcirò con mag 
glore frequenza la Virando (cioè I»** 
vo • I coniugi Umiltà) non fu sor
preso dal «ulcidto. Oli altrt la »«-

giudicare-
E 11 clima? L'avv. Caron, patrono 

del Virando, ed anche l'avv. Mar
chesini hanno Ironizzato sulle con
seguenze del clima Rammentiamo 
le notti Insonni di Vlncenzlna, ram
mentiamo 1 turbamenti psichici che 
la gravidanza comporta, rammentia
mo l'umidità di quel luoghi la cui 
percentuale si aggira anche sul 09 
per cento (11 100 •/• signlrtcherebbs 
pioggia continua ». 

Quali prove dunque esistono con
tro Ettore Grande? Nessuna. « VI so
no indizi — ammette 11 prof. Den
tala — ma quando questi indizi por
tano a due conclusioni essi non so
no più validi Per concedere l'Insuf-
dclenza di prove occorre che le pro
ve ci stano, sia pure indirette. Al
trimenti bìcogna assolvere con for
mula piena E vediamo gli indizi, hi 
dice che fu 11 Grande a costruire la 
tesi del suicidio Influenzando Bo
vo. Umiltà e Goldschlch. Notate che 
Goldscbich non conosceva Grande: 
come poteva quindi essere suo com
plice? Ma non basta: Goldschlch fu 
chiamato per sbaglio da uno del 
e boys ». VI è da rammaricarsi che 
noi parliamo di questi ebovs» sen
za averne nemmeno visto 11 volte 
Essi sarebbero stati qiil 1 te-HImonJ 
più preziosi » 

Le tracce di sangue 
Ettore Grande cercò di cancellare 

le tracce di eangue accanto al latto 
della moglie? No sostiene 11 difen
sore: il sangue fu lavato per ordire 
dei dr Goldschlch il qua'e dovendo 
accostarsi al letto non vo'eva cal
pestarne le macchie 

E 11 pigiama « lavato »? E ta pi
stola? 

e il ptg'.ana — riprende II prof. Da 
lltala — non fu lavato: la polizv» 
lo trovò ancora macchiato di san
gue. L'arma al trovava «otto un Iet
to. mentre se veramente Grande aves
se voluto simulare un suicidio l'a
vrebbe messa tra le mani della mo
glie. Ma basta — dice affranto dal
la fatica 11 difensore — resta s'yne
ri Questa è l'accusa di Ettore Gran
de. Da tred'cl anni, senza soste gri
da la sua innocenza. A Possano ri 
ftutò di fuggire, rifiutò la revtsiot-e 
fé! processo che 1 tedeschi gli pro
mettevano. volle ricorrere a Novara 
contro la sentenza dubitativa 

Ragione e buon senso vi guidino 
eccellenze della Corte In mancarne 
di prove voi dovete assolvere Grande 
con formula piena. 

Dentala ha finito Un applauso 
L'udienza è rinviata a domani Re
plicherà di nuovo 11 P O . quindi an
cora la dlfe«a- K poi (nel tardo pò 
meriggio forse) to sentenza. 

' GIOVANNI PANOZZO 

DALLA SCUOLA CENTRALE 
QUADRI — Una brigata di 14 
allievi della Scuola centrale di 
Roma è stata inviata, l'otto d i 
cembre, per 15 giorni In Calabria 
per dare il suo contributo nella 
campagna per il tesseramen
to 1952. 

Una seconda brigata di 25 a l 
lievi si è recata in Puglia per 
realizzare i brevi corsi « Gram
sci » nelle principali sezioni de l 
le varie provincie. 

SIENA — Si è aperto con una 
grande manifestnzione di catt i lo 
l'anno accademico niariisto-Ienì-
nista 1951-52. Alla presenza del 
«corefari delle principali sezioni, 
degli ex allievi delle scuole regio-
noli e centrali senesi, del compa
gni dirìqcnti delle organizzazioni 
di massa, di rappresentanti della 
Federazione del Partito socialista 
italiano, è stato fatto il bi'anclo 
lusinghiero dell'anno passato ed 
illustrato il programma per il 
nuovo anno. 

Tra le iniziative più importanti 
del nuovo anno vi è l'inizio a 
Buonconvento di una nuova scuo
la collenlale sulla politica aoraria 
del partito. 

ROVIGO — La tremenda scia
gura della rotta del Po non fer
ma l'attività dei compagni TU» 
raggiungere gli obiettivi del t e s 
seramento, anzi il tesseramento al 
oartito ha luogo con ancora mag
giore slancio. I comDagni «folca
ti si recano presso le sezioni del 
oartito dove sono ospitati per rin
novare la tessera e il tesseramen
to prosegue intensamente In tut
ti i centri del Polesine tra i r i 
masti sul luogo. 

La Sezione di Guarda Veneta, 
"omun» coperto ' completamente 
dalle acque, ha tesserato già tutti 
?li iscritti dell'anno precedente. 
La Sezione di Pincara si è impe
gnata a raddoppiare l'obiettivo 
costo dal oartito entro H 21 d i 
cembre. 72.o compleanno del 
compagno Stalin. 

LECCO — I risultati della cam
pagna del tesseramento si pro
spettano buoni. 

Fra le più importanti iniziative 
r>er il reclutamento citiamo q u e l . 
la della sezione di Rancio, dove 1 
c o m p a r i più qualificati si recano 
con i dillusori dell'Unità in quel 
le 86 famiglie che da oltre un 
anno acquistano il giornale del 
oartito. I compagni dello atahill-
mento Caleotto hanno inviato 
una lettera a tutti gli iridipender.ti 
della fabbrica iscritti alla orga
nizzazione sindacale con l'invito 
ad aderire al partito. In occasio
ne del Convegno delle donne c o 
muniste lecchesi, cui ha parte
cipato la compagna on. Marcel-
'ino, il 92 per cento delle noslre 
.compagne aveva già rinnovato la 
tessera del oartito. 

MODENA — Alla Sezione di 
Cataldo il tesseramento e staio 
condotto, rione per rione, cam per 
<-n.tn. con un lavoro capillare e i n -
<*ividvàle, ti che ha permesso di 
rigenerare in poco tempo tutti i 
membri delle cellule e reclutare' 
nuovi aderenti. Un nitro bvoit 
«•«empio piene dell'Oiflciwa Or-
'andl. dorè i compagni fn r l tpo-
sta alle minacce padronali di 
tmobfli'aTione, hanno già «ltirna-
ro i l tesseramento per U 1932. 
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ULTIME NOTIZIE 
PELLA NON OPPONE RESISTENZA AL NUOVO DIKTAT 

Horriman esige l'aumento 
de. 301. nelle spese militari italiane 

Il Belgio, la Danimarca e il Canada contro le richieste dell' americano - Iscritto 
all'o.d.g. dell'ONU il ricorso sovietico contro la "legge dei 100 milioni di dollari,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. _ n cosiddetto 
«Comitato dei saggi» che, nella 
complicata struttura del blocco 
HtlaiU.co, uè Ve hisuivere U ucii-
cato compito di stabilire lo sforzo 
militare di ciascun paese parteci
pante, si è riunito stamane in una 
atmosfera tempestosa per prepa
rare la redazione del suo rapporto 
che dovrebbe essere pronto per 
Natale, o almeno per la fine del
l'anno: l'Italia era rappresentata 
dal ministro Pella. 

Fino ad oggi il comitato aveva 
delegato i suoi poteri ad un trium
virato composto dal rappresentan
ti americano, francese e britanni
co, che hanno lavorato pratica 
mente sotta la direzione del mi
liardario statunitense Harriman, di 
cui si parla molto come di un pos
sibile successore di Acheson alla 
testa del Dipartimento di Stalo. I 
tre « supersaggi » hanno deciso di '_ 
chiedere a tutti i paesi satelliti 
un maggior contributo allo sforzo 
militare atlantico. Essi esigono un 
aumento particolarmente sensibile 
dall'Italia, dal Belgio, dalla Dani 
marca dall'Olanda, dal Canada e 
dalla Norvegia, ma si guardati 
bene dal fare la stessa cosa con 
loro stessi: nessun aumento, infat
ti, viene chiesto agli Stati Uniti 
e alla Gran Bretagna, mentre la 
Francia dovrebbe accrescere le 
spese militari del 5 % soltanto. 

Queste pretese hanno sollevato 
la vivace reazione della maggior 
parte dei paesi colpiti di cui sono 
note le serie difficoltà economiche 
nelle quali essi già si trovano per 
la corsa agli armamenti. Il Belgio, 
che è lo stato a cui viene chiesto 
10 sforzo più imponente (aumento 
del 50 % delle spese militari) ha 
opposto, per il momento, un secco 
rifiuto; il suo esempio è stato se
guito, un po' più timidamente dal
l'Olanda (40 % di aumento), dalla 
Danimarca e dal Canada. La stes
sa Francia, che dovrebbe addos
sarsi altri 50 miliardi di spese bel
liche ed aumentare quindi di al
trettanto le nuove tasse in can
tiere, ha fatto sapere ieri di non 
poter sopportar* 11 peso supple
mentare. 

Solo l'Italia, almeno fino a que
sto momento, non avrebbe avan
zata la minima protesta né abboz
zato una qualsiasi resistenza. Ep
pure — stando a quanto si dice —. 
11 nostro paese dovrebbe addossar
si, se accetta le proposte dei «sag
gi», un onere militare aggravalo 
del 30% circa. 

Il rifiuto belga e l e proteste de
sìi altri delegati hanno creato og
gi tH comitato dei «saggi», che 
lavora nel segreto più assoluto 
una atmosfera piuttosto tesa. Gli 
«accusati» sarebbero decisi a par
tire al contrattacco, ricambiando le 
accuse di «mollezza» e di «egoi
smo» che vengono lanciate loro, 
ed a chiedere che anche Washing
ton, Londra a Parigi si assumano 
una parte dello sforzo ulterior
mente richiesto. Ciascuna delle tre 
caoltall, naturalmente, rifiuta, mir 
Insistendo perché gli altri non fac
ciano altrettanto. Eisenhower si è 
fatto ricevere nel pomeriggio da 
Pleven per chiedere che il gover
no di Parigi garantisca almeno il 
suo 5 % di aumento, ciò che non 
sembra affatto certo: ma una re
sistenza ancora più forte verrebbe 
da Londra, dove Churchill ha la
sciato prevedere di recente un 
riordinamento del riarmo britan
nico, con conseguente diminuzione 
degli rtanziamentl. La situazione 
resta perciò tanto confusa da in
durre La Monde a scrivere che 
»U blocco atlantico ti trova di 
fronte ed una ~r—<? decisiva*. 

Le difficoltà della organizzazione 
occidentale, insieme a quelle che 
la delegazione americana incontra 
persino ell'ONTJ (fino ad oggi suo 
feudo pressoché incontrastato) sono 
lnd ìbbiamente II riflesso della po
tente azione di pace condotta da 
tutti 1 popoli del mondo. Anche 
oggi all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, i diplomatici degli 
Stati Uniti hanno subito un pic
colo scacco quando è stato incluso 
nell'ordine del giorno il ricorso 
delHJ.R.S.S. contro la legge ame

ricana che prevede il finanziamen
to di gruppi di sabotatori all'in
terno della stessa Unione Sovie'ica 
e dei Paesi a democrazia popolare 

Pur non potendosi opporre alla 
iin-luMv/i.c ilzllz. suc-ticn" r~!'o 
c.d.i*., i rappresentanti di Wash
ington avevano cercato di limitare 
la discussione ad un breve dibat
tito in seduta plenaria: ma davanti 
all'opposizione dell'U.R.S S. del 
Pakistan, essi sono stati costretti a 
ritirare la loro protesta. 

Al comitato politico, nel corso 
della discussione sulle elezioni in 
Germania, il ministro svedese Un-
den ha presentato la sua prjporta 
per invitare le quattro grandi po
tenze a concludere un accordo Mil
le elezioni tedesche. 

Alla prima commissione, nel di
battito sul riarmo, malgrado gli 

sforzi di Jessup per far accettare 
le ipocrite risoluzioni occidentali, 
i delegati della Siria e dell'Irai 
hanno insistito perché si voti piut
tosto una mozione sui soli punti 
-li •oKon)n e si lasci alia futura 
commissione del disarmo li compi
to di curare le trattative sulle di
vergenze che ancora sussistono 

GIUSEPPE BOFFA 

Nuovo ambasciatore 
polacco a Roma 

VARSAVIA, 14. _ Jean Bruto, 
ambasciatore straordinario e mi
nistro plenipotenziario della Re
pubblica di Polonia ad Ankara, è 
stato nominato ambasciatore stra
ordinario e ministro plenipotenzia
rio di Polonia a Roma. 

L'O.N.U. protesta 
contro "Collier* s„ 
La Segreteria ha denunciato l'oso 
dell'emblema dell'ONU lo una 

pubblicazione bellicista 

PARIGI, 14 (Telepreas). — La 
ONU ha presentato al Governo de
gli Stati Uniti una protesta con
tro l'abuso dell'emblema dell'ONU 
da parte della rivista « Collier*! ». 
Come ai ricorderà questo periodi
co dell'Industriale Morgan, nel 
suo numero del 27 ottobre scorso, 
ha descritto la futura guerra ame
ricana di aggressione contro l'U
nione Sovietica e tutti I Paesi eu
ropei di Democrazia Popolare con
dotta sotto la bandiera dell'ONU. 

Questa evocazione di una futu-
-n ?v.errt* mondiale «»r* «tata pre
parata, come hanno annunciato i 
redattori, con la collaborazione di 
i funzionari di alto grado di Wa
shington ». 

La notizia della protesta é stata 
comunicata ieri da Benjamin Cohen 
vice segretario generale dell'ONU 
ad una delegazione dell'organiz
zazione femminile francese UFF. 
La delegazione, presieduta dalla 
Cassln, membro del Consiglio 
Mondiali della Pace era composta 
di Raymonde Dlen. della signora 
Tubert, moglie di un generale del
l'esercito francese in servizio. 

DURO SCACCO DEL CANCELLIERE ADENAUER 

Il Parlamento di Bonn 
rinvia la ralilica del "pool,, 

Comunisti, socialdemocratici e larghi settori della 
destra e del centro hanno votato contro il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14. — Una grave « 
inattesa amarezza è stata data ieri 
ai circoli americani dalla Germa
nia occidentale: il Parlamento d» 
Bonn, con i voti dei socialdemo-
crt\1iri d"i rnrnunitti * di larga 
parte dei deputati del centro e 
della destra, ha messo in mino
ranza U governo e rinviato al 
9 gennaio la discussione sulla rati
fica del piano Schuman, che Ade-
nauer voleva strappare entro Na
tale. E non è detto che in gen
naio la votazione passi senza con
trasti. 

E' un colpo inatteso, perché t 
circoli americani davano per scon
tata questa ratifica da parte della 
Germania occidentale. la quale 
grazie al piano «Schuman, acquista 
l'egemonia economica in Europa. 

GLI IMPERIALISTI CONTRO L'ARMISTIZIO IN COREA 

Tracotanti appelli alla guerra 
del gen> Van Fleet e di Nuckols 

11 portavoce di Joy ha dichiarato: "Dopo il 27 dicembre potremo 
cambiare la linea di demarcazione con nuove offensive militati 

che gli americani sono decisi non 
solo a bloccare 1 negoziati sugli 
argomenti oggi In discussione — 
controllo della tregua e scambio 
di prigionieri — ma si ripromet
tono, una volta scaduti 1 trenta 
giorni per i quali è valida la li
nea di demarcazione già concor
data. di rimettere In discussione 
anche questo problema, tornando 
alla offensive sul terreno mili
tare. Resta naturalmente da ve
dere se 1 loro sforzi, ormai de
lusi decine di volte grazie alla 
resistenza dno-coreana, avranno 
questa volta miglior successo. 

Altre dichiarazioni tutt'eltro 
che pacifiche sono quelle fatte da 
Van Fleet a un corrispondente 
dellT/nlted Press, nelle quali si 
esprime rammarico per il fatto 
che « i comunisti non vengona 
battuti e tenuti sotto pressione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 14. — Gli ameri
cani si sono opposti anche oggi 
alle concrete proposte coreane 
per una rapida soluzione della 
questione dei prigionieri di guer
ra, proposte che permetterebbero 
in sostanza la liberazione di tutti 
1 prigionieri nello spazio di sei 
settimane a cominciare da que
sto momento se le trattative di 
armistizio fossero condotte a ter
mine nel tempo prevista 

Gli americani hanno chiesto 
un periodo di tempo per esami
nare questa proposta ma l'ammi
raglio Llbby ha subito dato l ' im
pressione che l'unica cosa che lo 
Interessava, per quanto riguarda 
I prigionieri, era quella di per
mettere alla Croce Rossa inter
nazionale di compiere delle Ispe
zioni. Egli ha anche dichiarato « ™ e avveniva qualche mese fa 
che l'armistizio non sarebbe sta- e « conseguenza non subiscono 
to firmato prima che la Croce!molte perdite». Evidentemente 
Rossa fosse autorizzata a com- , e «confitte collezionate durante 
piere l'ispezione. l e s u e numerose offensive non 

Appare chiaro che questa *>• • • ••- ' — •• • 
una nuova manovra dilaziona-1 
trice. Anche un ragazzo di d i e d i 
anni è in grado di capirò che è : 
molto più giusto cominciare a H- : 

berare 1 prigionieri entro due! 
settimane che far passare queste' 
due settimane a discutere sulla 
visita della Croce Rossa. 

Per tentare di far passare le 
loro richieste a proposito del 
prigionieri l'ammiraglio Libby 
cita spesso la convenzione di Gi
nevra. Ma II generale LI gì! ha 
fatto osservare che egli per pri
mo non rispettava Tari 118 della 
convenzione stessa, il quale sta
bilisce che t prigionieri di guerra 
siano liberati e rimpatriati sen
ta ritardo dopo la cessazione del
le ostilità. 

Mentre a Pan Mun Jon 1 ne
goziatori americani fanno del 
toro meglio per porre bastoni fra 
le ruote e impedire alla confe
renza d'armistizio di giungere In 
porto, gravi dichiarazioni del 
portavoce della delegazione sta
tunitense, Nuckols. hanno rive
lato il retroscena di questa ma
novra temporeggiatrice. Nuckols 
ha dichiarato. Infatti, nel corso 
di una radio-Interviste, che 11 
corpo di spedizione potrà, dopo 
II 27 dicembre, «modificare la 
presente IJnea di demarcazione 
mediante un'azione militare». 

Ciò significa, evidentemente, 

hanno indotto il comandante 
dell'a armata alla modestia e 
tanto meno lo hanno fatto desi
stere dal suol sanguinari incita
menti. 

Van Fleet ha anche espresso 11 
timore che una tregua possa raf
forzare l'Esercito Popolare ed ha 
nuovamente ribadito il tema del
la «minaccia aerea» cui i sol 
dati sarebbero di fronte per 11 
fatto che il corpo di spedizione 
americano non ha più la supre
mazia aerea. 

WILFRED BTJRCBETT 

Svezia, Norvegia, e Svizzera 
camBdafl neutrali degli S.U. 
WASHINGTON. 14. — 1> auto

rità responsabili hanno rivelato 
questa sera che ti comitato degli 
Stati Maggiori ha autorizzato il 
generale Ridgway a proporre la 
Svezia, la Norvegia e la Svizzera 
come Paesi membri dei gruppi 

$t 

neutrali di controllo che dovranno 
costituirsi in Corea se e quando i 
negoziati per l'armistizio rende
ranno possibile una simile proposta. 

Forti contrasti In Danimarca 
a proposito del riarmo 

COPENHAGEN, 14. — Forti di
vergenze di vedute in seno al Par
lamento danese ed ai partiti po
litici si sono resi evidenti durante 
il dibattito che ha preceduto l'ap
provazione di un disegno di legge 
governativo che prolunga la fer
ma militare da 12 a 18 mesi. Una 
mozione presentata da deputati del 
Partito radicale-liberale, che è 
stata respinta, affermava che « lo 
aumento del prezzo delle materie 
prime provocato dalle aumentate 
necessità inerenti al riarmo in 
progetto, non può essere soppor
tato senza che 11 tenore di vita 
del nostro popolo ne subisca un 
inevitabile abbassamento ». 

Orribilmente stritolato 
ira due rotoli di carta 

Oravi responsabilità degli industriali nel sinistro 

;**' 

•raEVISO, 14. — Un'orrìbile 
fine ha fatto a mezzanotte di ieri 
l'operaio 19enne Rino Bocchese. 
addetto alla cartiera Burgo di 
Mignagola di Carbonera. 

TI suo cadavere, orribilmente 
maciullato, veniva trovato sotto 
i rulli di una macchina avvolgi
trice dai suol compagni di lavo
ro, I quali pochi istanti prima a-
vevano visto il Bocchese su una 
delle macchine mentre ne con
trollava 11 funzionamento. 

Probabilmente li Bocchese, che 
stava attaccando il largo nastro 
di carta che si era strappato, a-
veva perduto l'equilibrio e, ca
dendo su due enormi rotoli lan
ciati a forte velocità, veniva 
ghermito dagli stessi che lo stri
tolavano. 

Agli operai che chiedevano la 
aospenrione per breve tempo dal 
lavoro In segno di lutto, il di
rettore dello stabilimento oppo
neva un reciso rifiuto. Su dichia-

«1 operai dello stabili-
ita, coatta che alla direzione 

ava «tata latto presente più vol
te eome, com rappUeariotie di un 
particolare dispositivo protettivo 

awtwtt evitata spalti I 

Il marito di Joan Bennett spara 
contro un ammiratore della moglie 

"Temevo che egli volesse distruggere la mìa famiglia.,, di
chiara il mancato omicidaf il produttore Walter Wanger 

Infortuni recentemente verifica
tisi e, soprattutto, quello mortale 
odierno. 

Deputati siciliani 
per la libertà a Raimundo 

PALERMO. !« (M. R.) — H grido 
dt protesta che al è levato da ogni 
parta del mondo ctvfte contro O dit
tatore Franco per l'arresto • la mi
naccia di condanna a morta dt Gre
gorio Le pei Raimundo • 1 SS demo
cratici spasnoll. è stato raccolto dal
l'Assemblea regionale siciliana dove 
14 deputati di diverse tendenre han
no sottoscritto un appello diretto al 
ministro degli Esteri « alla Presi
denza dell'ONU nel quale si chiede 
un energico Intervento presso 11 go
verno franchista, al fine di porre to 
libertà I patrioti spagnoli. 

L'appello porta le aeguentt firme: 
Auslello Orlando <Indipendente); Re
cupero (socialdemocratico); ' Cosenti
no (aoclaldemocrsuco); Marano (mo
narchico); Majorana (monarchico); 
D'Antoni (Indipendente); Lo Magro 
(«*.>; pasdne (Indipendente): Koa-
Ulbano (PCI); PU*> (PS!): Varraro 
(Indipendente); Gutta d'Auro (hoa-
rale): Catalana! (segretario ragionala 
dsn'AirpI); Maestoso (eagreUrla re

c o » » . 

reno che 11 suo stato e ora « ab
bastanza soddisfacente ». 

Walter Wanger (che per 10 an
ni fu direttore di produzione alla 
Paramount e in seguito produtto
re per la Metro Goldwin Mayer 
e vice-presidente della Columbia, 
formando quindi una compagnia 
In proprio per fl film « Giovanna 
d'Arco ») , ha dichiarato alla poli
zia che « temeva che Lang voles
se distruggere la sua famiglia». 

Due scosse di terremoto 
a Los Angeles 

LOS ANGELES. 14. — Do» violente 
scosse al terremoto si sono fatte 
sentire stamane nella città di Los 
Angeles. Non «1 segnala finora alcun 
danno né aXe proprietà ne alle per
sone. 

Le radio et azioni e le ««dazioni 

del giornali eono «tate però asse
diate da telefonate di persone an
siose che avevano sentito le scosse 
• che desideravano particolari. 

Un villaggio filippino 
s p a z z a t o v i a d a l l ' u r a g a n o 

MANILA, 14. — Il tifone che 
lunedi scorso ha provocato la 
morte di 644 persone nelle isole 
centrali delle Filippine, ha effet 
tuato una virata ed è ritornato 
sull'arcipelago 

Intanto l'ufficio metereologico 
precisa che questo tifone procede 
alla velocità di 140 chilometri 
all'ora mentre un secondo tifone 
«•he si sta avvicinando alle Fil ip-
oine da oriente avanza con venti 
che soffiano alla velocità di 155 
chilometri orari. 

'Ma non inspiegabile, se tt conside
ra Il rapido sviluppo che in questi 
ultimi mesi hanno avuto sia ti 
movimento di resistenza popolare 
alla politica di guerra, sia la ten
denza dei circoli più reazionari di 
Bonn a ridurre il controllo ameri-
~t-n filli !#»*n risorgente potenza. 

Come in tulio il mondo occiden
tale, anche in Germania la cre
scente resistenza popolare e le ag
gravate contraddizioni tra i capi
talisti dei vari paesi rendono fluì 
da la situazione e incerti (come 
10 provano i successivi fallimenti 
di Parigi, Roma e Strasburgo) quei 
piani di rapida organizzazione eco
nomica e militare per la guerra, 
che gli Stati Uniti hanno redatto, 
La discussione sul piano Schuman 
a Bonn avveniva a due giorni di 
distanza dalla ratifica strappata n 
Parigi da Pleven col voto di fi 
ducia, Adenauer era così certo 
dell'approvazione, che aveva con 
temporaneamente avanzato un pro
getto di legge per gli investimenti 
a quello legato, il quale autoriz
zando il governo a un incontrol
lato aumento dei prezzi e delle 
tasse, gli dà la possibilità di sov
venzionare con un primo miliardo 
di marchi i monopoli dell'acciaio, 
del carbone e dell'elettricità. 

Ma l'unità tra socialdemocratici 
e comunisti — già realizzata nella 
seduta precedente contro un pro
vocatorio attacco del ministro 
Delher ai pensionati — ha scom
pigliato la maggioranza governa
tiva. 

La destra ha puntato anch'essa 
i piedi, sia pure per motivi oppo
sti a quelli della sinistra: Ade
nauer non era infatti in grado di 
chiarire con esattezza quali prero
gative avrebbero conservato gli al
ti commissari nei confronti della 
autorità del piano fquali limiti 
porrebbero, cioè, all'egemonia eu
ropea dei monopoli tedeschi), e 
non voleva pronunciarsi sulla que
stione della Saar che soltanto la 
Francia considera definitivamente 
risolta. 

La seduta è ttata assai movi
mentata. Alle richieste del cancel
liere i deputati hanno risposto iro
nicamente. Si è giunti così al rin
vio, e Adenauer ha telegrafato su
bito dopo a Mac Cloy chiedendo' 
gli lumi a proposito dei poteri dei 
commissari, dopo l'eventuale rati
fica. Questa mossa ha irritato » 
giornali di destra, che si vanno 
chiedendo se un uomo • con cin
quanta anni di politica sulle spal
le» può avere il coraggio di pre
sentarsi cosi sprovveduto in Par
lamento 

In verità, Adenauer è pienamen
te a giorno delle intenzioni ame
ricane, e a ragion veduta non * 
è mostrato in grado di precisare 

confini del controllo americano 
sull'economia tedesca. 

Nella loro incoerenza, i social
democratici hanno tuttavia lasciato 
approvare la legge sugli investi
menti, coordinata alla politica del 
oiano Schuman, che dà un terri
bile colpo all'economia di Bonn, e 
in particolare al tenore di vita 
della classe lavoratrice. L'aumen
to indefinito dei prezzi comporta 
11 pericolo dell'inflazione, che 
schiaccerà nel 1952, con nuovi mi
liardi di tasse e con I 58 miliardi 
per l'esercito, i ceti produttori. 

La situazione economica di Bonn 
è già traaìca. Da una statistica del 
filobritannico Teleffraph, risulta 
che il livello di vita van soltanto 
rimane t>tù basto che nell'anteguer
ra, come in quasi tutti i paesi 
marshallizzatl, ma è il più basso 
in Europa, fatta esclusione dell7 
Italia democristiana, e tende a ri
bassare ininterrottamente. 

ENZO BAVA 

U L S E D U T A ALLA «A ti UH A 

I discorsi di Boldrini 
Fausto Gitilo e Lombardi 

Comirerrianfl fkrentinl 
sono staff arrestali per truffa 
FIRENZE. 14 — La squadra lnve-

stigaUva del carabinieri in esecuzione 
di un mandato di cattura emesso dal
l'Autorità Giudiziaria ha proceduto 
all'arresto del commerciante Giovanni 
D'Amico e del rappresentante Icilio 
Carrai entrambi residenti a Firenze 
t quali sono Imputati di trulla e fal
so in scrittura privata per un am
montare complessivo di due milioni 

Jean Bennett 

BEVERLY HILLS (California), 
14. — Il notissimo produttore d 
nematografico di Hollywood. 
Walter Wanger, marito della ce 
lebre attrice Joan Bennet ha 
sparato ieri due colpi di rivoltel
la contro l'impresario della mo
glie, Jennings Lang per ragioni 
di gelosia. Wanger è stato inter
rogato dalla polizia e rilasciato 
dietro versamento di una cau 
zione di 9.000 dollari. 

Secondo una deposizione resa 
alla polizia da Joan Bennet, ella 
«l era intrattenita a lungo ieri 
«era nell'auto del Lang per discu
tere un contratto di televisione 
Quindi era scesa dalla macchina 
recandosi in un'autorimessa * 
pochi passi di distanza per pren 
dere la propria automobile. Ma 
qui l'attendeva il marito, Walter 
Wanger, che insospettito per la 
«unga conversazione avuta dalla 
moglie con il Lang, si dirigeva 
^erso la macchina di quest'ulti
mo « sparava due colpi di pistola 
coatro di l u i Ricoverato all'ospe
dale in gravi condizioni il Lang, 
ha subito un atto chirurgico du
rato 00 minuti • | sanitari dichia» 

Un diplomatico inglese a Praga 
colto in f lagrante spionaggio 

Kg 11 è stato sorpreso mentre ritiravi» da nn nascondiglio al
enai documenti segreti cecoslovacchi e vi deponeva del denaro 

LONDRA. 14. —.Radio Praga, ci
tata dalla Reuter. ha annunciato 
oggi che è «tata ordinata l'espul
sione dalla Cecoslovacchia del se
condo «segretario dell'Ambasciata 
britannica, Robert, Gardner. e di 
un'impiegata dell'Ambasciata stes
sa, Daphne Maine», ambedue colti 
in flagrante attiviti di spionaggio. 
Una nota di protesta è stata rimes
sa all'Ambasciata. 

La nota cecoclovacea riferisce 
che una sentinella ha notato ieri 
un Individuo che, introdottosi in 
una zona militare proibita presso 
Ostrava, ci dirigeva verso un pun
to a lui evidentemente ben noto, 
dissotterrava un pacchetto e ne 
metteva un altro al suo posto. La 
sentinella intimava allora l'alt al
lo sconosciuto, che evidentemente 
si rendeva ben conto di trovarsi 
in una zona proibita e di commet
tere un atto illegale, e, poiché 
questi cercava di fuggire, faceva 
fuoco contro di lui. . 

L'uomo riusciva ugualmente a 
raggiungere un'automobile che Io 
attendeva, con una donna al volan
te. ma In seguito all'Intervento di 
un'altra sentinella, che apriva an
ch'essa il fuoco, I due — entrambi 
laaaaraaanta Saetti *> 

x tratti in arresto. 
Successivamente veniva accerta

ta l'identità dei due arrestati, che 
risultavano essere i cittadini in
glési Robert Gardner e Daphne 
Maines, impiegati dell'Ambasciata 
britannica. Nel pacchetto sotterrato 
— una scatola di latta — venivano 
trovate 40 mila corone in banco
note. In quello dissotterrato era
no contenuti gli originali di docu
menti segreti del governo cecoslo
vacco importanti per la sicurezza 
della Repubblica cecoslovacca. Al
cuni di essi portavano la data del 
10 dicembre del 1951. Vi era una 
comunicartene in cui si annuncia
va la prossima consegna di nuovo 
materiale concernente stabilimenti 
di importanza militare. 

La Maines dovrà lasciare la Ce
coslovacchia non appena guarita 
dalle ferite riportate, mentre 11 
Gardner partirà subito. 

I prigionieri francesi 
per la pace nel Viet Nam 

RANGOON. li (Tsìevrmsy — Oli 
amtiai! francesi prigionieri delle 
forza popolai! del vlet Nsm hanno 

tato per la pace e per 11 rimpatrio. 
L'obiettivo che questo comitato al 
propone — informa l'Agenzia di no
tizie del Viet Nam — e quello 
di battersi In fasore di un patto 
di pace fra le cinque grandi potenze 
e della cessazione delle ostilità nel 
Vlet Nam col riUro del corpo di 
spedizione francese e di operare per 
U sollecito rimpatrio del prigionieri 
di guerra. 

La costituzione nel campo degli 
ufficiali prigionieri del Comitato per 
la pace e 11 rimpauio. commenta 
l'Agenzia di notizie del Vlet Nam. 
dimostra che questi ufficiali al ren
dono per rettamente conto del pr«o 
pulito carattere della guerra di ag
gressione che 1 colonlsllsU francesi 
hanno scatenato contro ti popolo del 
Viet Nam ed hanno deciso di unirsi 
alla lotta del popolo francese per la 
cessazione di una guerra che si com
batte a beneficio dell'imperialismo 
americano. 

Noia dei ire all'URSS 
per il Medio Oriente 
MOSCA, 14. — Gli smbascistor. 

delle tre potenze occidentali hanno 
rimesso al governo sovietico la lo
ro risposta alla nota dell'URSS sul 
proposto comando del Medio Orien
ta. 

(Cantlnaaxlone dalla 1* pagina) 

daglia d'oro della Resistenza, e lo 
sdegno a la commozione che ispi
ravano le sue parole hanno dato 
alla sua dichiarazione di voto uii 
carattere particolare. Boldrini ha 
detto subito che il caso Moranino 
non è Isolato; esso si inquadra in 
una serie di processi promossi dai 
fascisti e dalle loro famiglie con
tro i partigiani, processi facilitati 
dalla campagna di svalutazione 
della Resistenza che è stata favo
rita se non addirittura incremen
tata dalla politica del governo. A 
me che ho avuto l'onore di cono
scere Moranino, egli dice, spetta 
il compito di ricordare alia Canu. 
ra chi sia e cosa rappresenti que
sta leggendaria figura del movi
mento partigiano, e Gemisto» que
sto è il nome con il quale lo ri
cordano gli uomini che hanno 
combattuto con lui: già a vent'anni 
iniziò la sua attività clandestina 
antifascista stampando e distri
buendo manifestini. In seguito a 
una delazione Moranino fu arre
stato e condannato a dodici anni 
di carcere, da dove usci il 25 lu
glio '43. Dopo l'8 settembre Mora-
nino diventa « Gemisto », crea un 
gruppo partigiano in Valsesia e 
insieme con pochi animosi assal
ta le caserme fasciste per procu
rarsi le prime armi. Si dimostra 
ottimo comandante e valorosissimo 
combattente, tanto che nel dicem
bre del '43 riesce a creare il pri
mo distaccamento partigiano che 
un mese dopo si trasforma in bri-
Rata. Dal febbraio al maggio i suoi 
reparti subiscono durissimi rastrel
lamenti da parte dei 6000 tedeschi 
fomiti di carri armati e di auto
blinde. Ma «Gemisto» salva le sue 
truppe coprendo anche il fianco 
alle brigate di Moscatelli. Nella 
estate del '44 il suo reparto cade 
in un'Imboscata per colpa, si noti, 
di spie infiltratesi nelle formazio
ni partigiane, n reparto di Mora-
nino perde nove uomini su dieci 
e il suo comandante, ferito sette 
volte, riesce a sfuggire alla cattu
ra perchè un partigiano si immola 
eroicamente per salvarlo. Nella fu
ga Moranino chiede aiuto ad un 
uomo in un casolare di montagna. 
Costui gli risponde'sputandogli in 
faccia. Voglio ricordare qui, af
ferma Boldrini, che Moranino non 
ha mai voluto rivelare il nome di 
chi lo aveva vilipeso In una situa
zione cosi tragica perchè, egli di
ceva, «si tratta di un caso perso
nale e punire il responsabile po
trebbe sembrare una vendetta». 
^ue^to è l'uomo che oggi la fazio
sità della maggioranza ci vorreb
be presentare come un cinico san
guinario! 

Vita eroica 
L'instancabile attività della bri

gata di «Gemisto» le vale alla 
fine il riconoscimento del CLNAI 
e la sua trasformazione nella XII 
divisione partigiana. Gli stessi al
leati anglo-americani riconobbero 
l'importanza delle operazioni mi
litari comandate da «Gemisto» 
tanto che gli inviarono una mis
sione permanente e lo rifornirono 
di armi e munizioni. Un ufficiale 
della missione inglese che operava 
insieme con Moranino ha dichia
rato di essere stato d'accordo con 
« Gemisto » quando il comando 
della XII Divisione garibaldina 
decise di fucilare le sette spie. 

L'eroismo e la perizia di Mora-
nino e delle sue truppe furono ri
conosciuti perfino dal nemico: ne 
fanno fede due rapporti delle au
torità repubblichine in uno del 
quali, firmato da Grazi ani. si rico
nosce che le valli dove operava la 
XII erano diventate « impossibili » 
r»er le brigate nere e 1 tedeschi. I 
documenti della guerra partigia
na provano che i rastrellamenti 
*^zi-fasHstl avvenivano grazie al
l'opera di spie e degli agenti pro
vocatori immessi scientemente nel
le forze garibaldine. E1 provato. 
esclama Boldrini, che le rappresa-
tri le di Montalciato. d! Santhià. di 
Buggioroo, e di altre località dove 
decine e decine di partigiani fu
rono Impiccati e fucilati furono fa
vorite d?lle delazioni delle spie 
fasciste. E* semplicemente vergo
gnoso che mentre i responsabili 
di questi crimini circolano libera
mente la maggioranza venga a 
chiedere l'autorizzazione a proce
dere contro Moranino. SI dice che 
«Gemisto» ha u«ato la maniera 
forte. Ciò è pienamente giustifi
cato dalle necessità della guerra 
partigiana e noi riaffermiamo qui 
che i comandanti partigiani che 
hanno usato il pugno duro hanno 
fatto bene. (Calorosi applausi a 
sinistra). La guerra partigiana si 
faceva con la parola d'ordine «Chi 
aoara per primo ha raeione-. Que-
fta parola d'ordine l'aveva lancia
ta fi CLNAI di cui f icevaio parte 
<<ncne I d e. Marazza e Cadorna. 
Moranino dunque si è comnortato 
come doveva comportarsi un uffi
ciale che obbedisce ad i ordini del 
comando supremo. (La maaaio-
ronza interrompe con invettive • 
grida scomposte l'appassionata ora
zione di BoldrinL J soliti Geuna m 
Spiazzi urlano a perdifiato parole 
che si perdono nella confusione pe-
geverale). 

Dopo aver Ietto le lettere che 
hanno scritto le madri del parti-
einnl caduti aell ordini di • G e 
misto-, per invocare che non si 
Insozzi la figura di questo caoo 
elorioso della Resistenza. Boldrini 
conclude il suo apoassionato di
scorso dichiarando che se la mag-
«ioranza concederà fautoi-izzarioie 
contro Moranino dimostrerà di vo
ler perseguire la politica del vfll-

'oe^dio della Resistenza, ma n<m 
riuscirà a sminuire la gloria detta 
VTT Dl^^one ^rt 'gUna e *ei sv i 
pano. (Un applauso Itmohltsimo di 
V'ite le sinistre rtilutn le parete 
"eirorrtoTe comunista, il eomnaann 
Toallatti e altri dermtati di tnmoei-
rfo«e twnno a crm.rrnttflarsl perso
nalmente con Bofdrtnf). 

Mostruosità giurìdica 
Subito dor>o ha parlato II deou-

lato djc. FTCCTO, favorevole alla 
autorirrazione a procedere e al
l'arresto. per ss»Ui»re, egli ha det
to tra gli armlausl dei fascisti, il 
ostrimonlo della Resi«teni 

La mostruosità giuridica e la fa
ziosità politica dell'accusa contro 
Moranino sono state chiarite con 
una evidenza nettissima dal eom-
naeno Fausto OuUo eh* ha p-eso 
la parola subito dono Riccio. Etli 
ha dello subito che onesta non 
era una normale richiesta di aute-
rlrrarione a nroc*xlere. Qui non s* 
tratta solo di esaminare se Moranino 
sia vittima di una persecuzione po
litica. Qui al sta tacendo il procas
so non soltanto a Moranino ma a 
qualcha cosa di più «nuda a dt 

più nobile, a tutta la tradizione 
della Resistenza. Se questo non 
fosse vero non si comprenderebbero 
lutti 1 processi intentati a carico 
di comandanti partigiani, mentre 
rimangono a piede libero tanti ca
pi della repubblichetta di Salò. 

Atto di guerra 
La maggioranza, continua Gullo, 

arriva all'assurdo ed all'aberrazio
ne di voler sottoporre a procedi
mento penale il comandante parti. 
giano Moranino mentre non si in
criminano le truppe e gli ufficiali 
repubblichini che tradirono la Pa
tria combattendo contro il gover
no legittimo dell'Italia. Fa è de-
plorevole, ha proseguito Gullo ri
volgendosi al relatoi. r\ maggio
ranza, che l'on. Scalfirò, f i c i t t a -
dino e principale avversario poli
tico di Moranino, non ab'.ia sen
tito il disagio morale di diventare 
Il suo accusatore. Scalfaro eviden-
'.criiLiiic I-j, diri.ouinato ctie se la 
tua terra è libera e se egli può 
rappresentare alla Camera 1 suol 
elettori, lo deve anche al partigia
no Moranino! Per escludere la col
pevolezza di Moranino la legge ri
chiede una sola circostanza: che 
sj tratti di fatti di guerra. Eb
bene, si può forse dubitare che una 
fucilazione decisa da tutti i capi 
della XIl Divisione garibaldina 
per sospetto gravissimo di spio
naggio, sia un atto di guerra? Non 
credo infatti che si voglia infan
gare la reDutazIone di ben «e'te 
capi partigiani attribuendo ad essi 
motivi Infamanti per la soppres
sione di sette spie II vecchio Cle-
menceau soleva dire ai pubblici 
ministeri in ritardo, i quali vole
vano giudicare la Rivoluzione Iran-
rese come un ca«o giudiziario, che 
questi grandi movimenti o si ac
cettano o si respingono. Lo stesso 
noi diciamo per la Resistenza. Le 
pareti di un'aula giudiziaria sono 
troppo anguste per giudicare il 
movimento partigiano da cui è sor
ta la Repubblica italiana. Ma noi, 
conclude Gullo tra gli applausi di 
tutti i deputati di sinistra, siamo 
qui a difendere la Resistenza, si
curi di interpretare l'animo del 
popolo italiano 11 quale sente che 
attraverso 11 processo a Moranino 
si mira a colpire le basi stesse del
la democrazia italiana. 

Subito dopo si è levato a parla
re 11 compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI, uno dei massimi 
esponenti del CLNAI. Egli ha det
to che per fugare ogni perplessi
tà sulla natura militare del caso 
Moranino era necessario rifarsi al
l'atmosfera e all'ambiente nei qua
li si svolsero i fatti. Siamo, ha det
to Lombardi, nel novembre del 
1944. Da circa un anno sono ini
ziati i grandi rastrellamenti e le 
rappresaglie contro i partigiana 
Da pochi giorni 11 maresciallo Ale
xander ha lanciato al partigiani 
il triste ordine di ritirarsi e ri
nunciare a combattere durante l'in
verno. Mussolini e Buffarmi Guidi 
incalzano 1 comandi delle «briga
te nere » con telegrammi che chie
dono dati precisi sulle esecuzioni 
in massa di civili e militari anti
fascisti. Non dimentiche.'-ao, escla
ma Lombardi, che i partigiani osa
rono dlsobbedlre ad Alexander tra
sformando la strategia e la tatti
ca delle operazioni con un corag
gio e un eroismo che resteranno 
nella storia dell'Italia moderna. 
Ricordiamo che In quel momento 
fascisti e tedeschi compiono i più 
efferati massacri, trucidano i 1830 
abitanti di Marzabotto, fucilano, 
impiccano, appendono ai ganci del
le macellerie I partigiani che rie
scono a catturare a Villa Marzano, 
a Valenza, a Faentina. nell'Ol
trepò pavese, a Sant'Agata Bolo
gnese e in decine di altre località. 

In questa situazione, e non og
gi, Moranino senti il dovere di di
fendere 1 suoi uomini dall'insidia 
d«*lle spie nemiche. In guerra un 
comandante può essere costretto a 
ordinare un'azione che in tempo 
di pace sarebbe Inammissibile. E 
non si può accusare un capo parti
giano di aver ecceduto In severità 
«enza sapere se un'esitazione e una 
incertezza avrebbero provocato un 
maggior danno. Quanti di noi, 
esclama Lombardi, abbiamo sulla 
coscienza la morte di compagni dì 
lotta per non esser stati abbastan
za vigilanti e decisi! Si accusa Mo
ranino di non aver riunito un tri
bunale per giudicare U> «ette «Die, 
come Pe avesse avuto la possibili
tà di farlo. SI dimentica che nem
meno nell'esercito rego'are e«i~te 
una legalità pati a quella che vi
ge in tempo di pace, e basterebbe 
ricordare quello che avvenne a Ca-
poretto per confermarlo. 

RiceMo Lombardi ha concluso 
invitando la maggioranza a vota
re secondo coscienza. 

Ma I clericali, nel «segreto del
l'urna. hanno approvato l'autoriz
zazione a procedere con 262 voti 
contri 200. 

Subito dopo è stata posta in vo
tazione la richiesta di autorizza
zione all'arresto Ma prima che ve
nissero aperte le urne, il compa
gno socialista TARGETTT e fl so
cialdemocratico LOPARDI hanno 
dimostrato l'assurdità di questa 
pretesa ricordando che un decreto 
le«*e del 1946 v'eta l'arresto di 
partigiani per fatti compiuti du
rante la Resistenza, a meno che 
non esistano prove certe che si 
tratti d l r e a t l comuni. Anche il 
dja. COPPI ha sentito il bisogno 
d) prendere la parola per esplime-
re la sua perplessità e per annun
ciare che m sarebbe astenuto dal 
voto. 

II risultato della votazione con
fermava che la faziosità del diri
genti clerlc?ll non era stata con
divisa da oltre venti deputati d e 
che pure avevano vot?to per l'au
torizzazione a orocedere. Duecento 
Quaranta denutati votavano oer 
l'arresto di Moranino, ?99 contro 
e due ti astenevano. Polche la 
maggioranza necessaria era di 2?5 
deputati a colpo di forza clerlca-
> nassavfj t on so'! cmoue voti. 
Ttrt! I gnrpoi della Camera, ad 
eccezione del d-C. e del fs*ci?tL 
arp-?"o '•"tato <tv 'e sln'stre. 

Alle 17.15. conclusa questa vo
tazione. la presidenza della Came
ra si decideva finalmente ed espor
re fi registro dove 1 deputati ap
pongono le loro fitne per poter ri
scuotere l'indennità di presenza. 
Anch# Il res'stro di nresen»a ave
va da»o il suo contributo ptr im
pedire che | debutati clericali «1 
*"or«t*na«*e*o da"* C a ^ c * p-lm» 
•»f , . . „ . *e**o«*n P lr>m voto f»-«n«n 
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